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Quali sono i livelli reali di inqui-
namento del nostro territorio e
quali le conseguenze per la sa-
lute? E cosa possono fare le isti-
tuzioni e i singoli cittadini per
rimediare? Per rispondere a
queste domande, medici, ammi-
nistratori e mondo della scuola
si sono incontrati sabato 20 feb-
braio a Villa Contarini per un
seminario sul tema “L’impatto
dell’inquinamento atmosferico
sulla salute”.

Quei quattro “rifugiati a casa mia”
Il reportage A tre mesi dall’avvio di una nuova forma di accoglienza

La Casa Comunitaria, i Santuari Antoniani e la
parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, i primi di
dicembre dello scorso anno, grazie alla collabo-
razione con la Caritas di Camposampiero,
hanno aperto le porte a Famory, Anwar, Dawod
e Amdou.
A tre mesi di distanza siamo andati a trovarli.
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Stufe a legna sul banco degli imputati 

Sociale: stanziati 40,5 milioni 
Al via  le riforme delle Ipap,
del Terzo Settore e delle Ater
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Il bilancio di previsione 2016 della Regione è alle spalle, fru-
gale e mesto rito di una stagione di crisi. Le cronache hanno
indugiato senza sconti su un’aula abituata ai lunghi coltelli

e rassegnata a inforcare le forbici, sacrificando lo spettacolo al
paziente e incolore tagli e cuci. Il rammendo alla fine ha pre-
miato, com’è giusto in tempi grami, chi sta peggio, e l’assessore
al Sociale Manuela Lanzarin alla fine ha potuto tirare un sospiro
di sollievo. 
Ma è solo il primo passo di un lungo cammino, che ha come
meta la riorganizzazione del sistema socio-sanitario, le riforme
delle Ipab, delle Ater e del Terzo Settore.

Salute e Ambiente Presentati in un convegno e dati sull’aria nel Camposampierese

Le cause e i possibili rimedi in una nostra intervista al responsabile Aria dell’Arpa del Veneto

L’incontro Valentino Villanova
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per la sicurezza stradale
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Vigili del Fuoco Volontari

Intervista all’assessore regionale Manuela Lanzarin 

PUNTIAMO SU UNA PRESENZA ATTIVA 24 ORE SU 24

Valentino Villanova, illustratore le cui quotazioni
sono in costante, vertiginosa ascesa per le importanti
collaborazioni e per aver recentemente realizzato
l’immagine scelta dalla Panini come figurina del To-
rino per il mitico album dei calciatori di Serie A.

di F. CASSANDRO PAGINE 6 - 7 

Ha girato i santuari e frequentato i maestri
della cardiochirurgia internazionale, Giovanni
Stellin, prima di accettare dal professor Vin-
cenzo Gallucci ad entrare in una squadra che
scriverà la storia della chirurgia italiana. 
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L’intervista L’assessore regionale Manuela Lanzarin all’indomani dell’approvazione del bilancio regionale

Il bilancio di previsione 2016 della
Regione è alle spalle, frugale e me-
sto rito di una stagione di crisi. Le

cronache hanno indugiato senza sconti
su un’aula abituata ai lunghi coltelli e
rassegnata a inforcare le forbici, sacri-
ficando lo spettacolo al paziente e in-
colore tagli e cuci. Il rammendo alla
fine ha premiato, com’è giusto in
tempi grami, chi sta peggio, e l’asses-
sore al Sociale Manuela Lanzarin alla
fine ha potuto tirare un sospiro di sol-
lievo.

E’ così, assessore Lanzarin.
Sì. Alla fine per le politiche sociali ab-
biamo a disposizione 40,5 milioni di
euro. Gran parte, esattamente 31 mi-
lioni di euro, vanno agli asili nido e alle
scuole paritarie. E questa è una rispo-
sta concreta per i bambini da zero a sei
anni e per le loro famiglie.

Poi?
Le rimanenti risorse sono distribuite
su vari capitoli: dalle famiglie mono-
parentali ai problemi legati ai disabili,
dai centri diurni al recupero delle per-
sone svantaggiate… Vorrei sottolineare
i 700 mila euro, il doppio dello scorso
anno, destinati al contrasto e all’assi-
stenza ai minori vittime di maltratta-
menti o di abusi sessuali.

Poi ci sono quei tre milioni in più
che il consiglio regionale ha di-
rottato sul fondo della non auto-
sufficienza.

Il capitolo è quello della sanità, ma è
dettaglio.  Nella congiuntura attuale
sono estremamente significativi anche
i tre milioni in più reperiti per la non
autosufficienza nell’ambito dei quali
sarà necessario individuare le misure
più incisive per gli anziani. 

Tagli?
C’è stata qualche limatura, con l’impe-
gno nel corso dell’anno di recuperare
altri fondi.

Confidate nella Provvidenza?
Contiamo nel fondo nazionale per le
politiche sociali, che ammonta a circa
20 milioni di euro.

E’ confermato il reddito di inclu-
sione attiva?
Sì, il nostro progetto è finanziato con
1,8 milioni di euro. Lo gestiremo con i
Comuni capoluogo e delle cinture ur-
bane, i quali individueranno le persone
da formare o da destinare a lavori so-
cialmente utili.

E’ previsto un sostegno finanzia-
rio?
Per chi lavora sarà dato una specie di
stipendio. Non un contributo fine a se
stesso o puramente assistenzialistico,
ma legato a superare un momento di
difficoltà, al formarsi una professione,
salvaguardando sempre la dignità
della persona.

Un tema caldo rimane l’immigra-
zione.
I dati più recenti confermano che a
causa della crisi economica, e quindi
della mancanza di lavoro, il numero
degli immigrati si sta riducendo. Il

problema che ci preoccupa è invece
quello dell’immigrazione incontrollata
che stiamo vivendo con gli sbarchi.

Come rispondete?
Come Regione non abbiamo compe-
tenze specifiche. Monitoriamo i flussi
ed evidenziamo le ricadute.

Si tratta di un’umanità che
scappa dalla guerra e dalla fame.
I diritti dei rifugiati vanno rispettati.
Però il 60% di chi arriva non supera
l’esame delle commissioni preposte
perché non ha i requisiti del rifugiato.

Di quante persone parliamo?
Ecco, qui sta un altro problema. Se ci

atteniamo ai numeri che disponiamo,
scopriamo che nel Veneto sono arri-
vate 18mila persone, ma nelle strut-
ture ce ne sono solo 8mila. Degli altri
10mila abbiamo perso le tracce, con
tutte le conseguenze che ci possono
immaginare.

Torniamo all’attualità, assessore
Lanzarin, alle scadenze destinate
a segnare il welfare veneto. Nella
riforma delle Ulss  il sociale ri-
schia l’emarginazione.
E’ un’ipotesi priva di fondamento. Chi
gridava allo smantellamento del si-
stema socio-sanitario, credo abbia do-
vuto ricredersi. 

di Francesco Cassandro

Sociale: 40,5 milioni e sul tavolo
le riforme delle Ipab, terzo settore
e delle ex case popolari 
Servizi sociali: verso un modello unico in tutta la Regione
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Un’esperienza importante, che ha permesso
contatti con enti, agenzie e operatori turistici.
E’ stato un debutto significativo quello di Valle
Agredo alla Bit, Borsa Internazionale del Tu-
rismo, manifestazione leader in Italia per il
comparto, tenutasi dall’11 al 13 febbraio a Mi-
lano. Allo stand D17 del
padiglione 11, gli opera-
tori di Valle Agredo,
nello spazio predisposto
dalla Federazione dei
Comuni del Camposam-
pierese con Asi (Agenzia
Sviluppo Innovazione)
hanno incontrato molti
degli oltre 1.500 buyers
internazionali e nazio-
nali presenti alla Bit. 
La presenza di Valle
Agredo alla kermesse
milanese si inquadra

nell’ambito del percorso di promozione del
territorio di cui fa parte anche il processo par-
tecipativo per la definizione del piano di valo-
rizzazione della pista ciclabile Treviso – Osti-
glia, avviato il mese scorso. Ai buyers è stata
illustrata una proposta integrata del territorio

che unisce strutture ri-
cettive a percorsi ciclabili
come appunto la Treviso
– Ostiglia, la pista lungo
il Muson dei Sassi e il
sentiero degli Ezzelini,
con indicazioni per il no-
leggio delle biciclette,
per la visita ai gioielli ar-
tistici del territorio,
come Cà Marcello o villa
Camerini, o per escur-
sioni easy rafting lungo i
fiumi di risorgiva. 

Cos’è cambiato?
Abbiamo riposizionato i direttori dei
servizi sociali, recuperato le funzioni
territoriali delle Conferenze dei sin-
daci, e ora, nella nuova riforma che an-
dremo ad approvare, declineremo an-
cora maggiormente queste peculiarità,
cercando, o tramite ambiti o tramite
distretti, una forte partecipazione al si-
stema socio-integrativo. E sa perché?

Lo dica.
Perché il Veneto nasce con questo si-
stema, ha fatto la sua storia e vuole
continuare su questa strada. Non ul-
timo: sono convinta che un approccio
sociale porta anche ad una riduzione
della spesa sanitaria.

I prossimi passi?
Ho prorogato di un anno i Piani di
zona e a breve convocherò i direttori
sociali per abbozzarne i nuovi. 

Nell’aggregare le Ulss troverete
situazioni diverse nella gestione
dei servizi sociali. In alcune i Co-
muni hanno delegato tutto alle
Unità socio-sanitarie, in altri
qualcosa, in altri poco o nulla.
Come vi comporterete?
Sia pur gradualmente, l’obiettivo è di
arrivare a un modello uniforme.

Secondo scottante problema è la
riforma delle Ipab. Che ruota
nell’eterno dilemma italico: la-
sciarle pubbliche o privatizzarle. 
Diciamo subito che è una riforma at-
tesa da anni, che va affrontata con il
coinvolgimento di tutte le parti inte-
ressate e con una visione a 360 gradi
dei servizi agli anziani.

Tradotto.
Che le case di riposo rappresentano
una parte dei servizi per gli anziani. C’è
infatti tutta l’area della domiciliarità,
del coaching, del social coaching, del-

l’affido anziani, di una popolazione che
sta invecchiando velocemente e che ha
bisogno di risposte adeguate.

Un altro fascicolo sul suo tavolo
riguarda la riforma delle Ater, gli
ex Istituti autonomi case popo-
lari.
E’ una riforma che non riguarderà sol-
tanto la governance, attualmente com-
missariata, ma andrà a modificare
norme e regolamenti obsoleti, supe-
rati, rigidi.  Ne cito due: i requisiti di
accesso alle graduatorie e la tempora-
neità degli alloggi. 

Immaginate contratti con sca-
denza?
Diciamo con la necessaria flessibilità,
perché i nuovi poveri continuano ad
aumentare, e quindi non possiamo
pensare ad un diritto acquisito per
tutta la vita.
Ad esempio, se un’anziana è rimasta
sola in un appartamento molto impor-
tante, è ragionevole spostarla in uno
più piccolo, permettendo alle famiglie
in graduatoria di trovare un’adeguata
sistemazione. Oggi questo non si può
fare.

Una rivoluzione.
A me pare una norma di buonsenso.
Così come trovo naturale che un inqui-
lino senta la responsabilità di occupare
un alloggio pubblico, cioè un bene di

tutti, e quindi lo utilizzi con rispetto e
con un’adeguata manutenzione.

Un altro cantiere aperto riguarda
il Terzo settore. A che punto
siete?
A breve costituiremo un tavolo tema-
tico, che dovrà abbozzare la legge di ri-
forma.
L’intenzione è di mettere ordine in un
settore strategico per un sistema socio-
sanitario integrato, rispondendo nel
contempo alle richieste delle associa-
zioni in materia di trasparenza, legalità
ed etica.

Come vive la responsabilità di
rappresentare e dare risposte a
tante persone deboli e in diffi-
coltà?
Con grande consapevolezza. Il mo-
mento è difficilissimo, le domande
sono tante e le risorse insufficienti. 

L’aiuta la decennale esperienza
di sindaco?
Confrontarsi quotidianamente con il
territorio crea una sensibilità impor-
tante, ma anche il bisogno di una forte
operatività, concretezza, puntualità,
tempestività…  Dunque sì, è un pre-
zioso bagaglio.

E l’essere donna?
Ho sempre guardato con diffidenza
alle quote rosa, perché la rappresen-
tanza è legittimata dalla competenza e

dall’autorevolezza, non dall’imposi-
zione. Dopo di che, sicuramente la sen-
sibilità e la concretezza femminile può
essere una risorsa in più.

Che lei intende esercitare?
Sono sempre abituata a dare il mas-
simo, e i risultati si vedranno durante
la legislatura. Ma una donna al sociale
non è l’unica novità voluta dal presi-
dente Zaia.

La seconda?
L’aver abbinato l’edilizia residenziale
al sociale. Due emergenze che si in-
trecciano. 

E dove portano?
Alla centralità della famiglia, innanzi-
tutto.

Allude?
No, confermo: il recente rifinanzia-
mento dei consultori e i due bandi in
uscita – quello dell’alleanza per le fa-
miglie e per le reti-famiglia – sono a
supporto della famiglia come la conce-
piamo noi: quella fondata sul matri-
monio, in cui i bambini crescono con
un papà e una mamma.

Serviva schierare l’istituzione-
regione nella piazza del Family
Day?
Abbiamo portato i nostri valori in una
manifestazione democratica e compo-
sta.

CHI E’

Nata a Bassano, residente a Rosà, Manuela Lanzarin è di-
plomata alla scuola superiore interpreti e traduttori di Vi-
cenza in inglese e tedesco. Fino al 2012, quando è diven-
tata sindaco di Rosà, ha lavorato nell'area commerciale
estera dell'azienda di famiglia, che opera nel settore della
ceramica.
Militante e poi dirigente della Lega Nord, è stata vice pre-
sidente della Conferenza dei sindaci dell’Ulss 3 di Bassano
del Grappa e componente del consiglio di sorveglianza
della multiutility Etra Spa. Parlamentare dal 2008 al 2013,
attualmente è assessore regionale ai Servizi sociali.

Valle Agredo: ottimo debutto alla Bit di Milano

Turismo Una proposta che unisca strutture ricettive e percorsi ciclabili



4 | Salute e Ambiente Marzo 2016 il Camposampierese

Quali sono i livelli reali
di inquinamento del
nostro territorio e

quali le conseguenze per la sa-
lute? E cosa possono fare le
istituzioni e i singoli cittadini
per rimediare? 
Per rispondere a queste do-
mande, medici, amministra-
tori e mondo
della scuola si
sono incon-
trati sabato 20
febbraio a
Villa Contarini
per un semi-
nario sul tema
“ L ’ i m p a t t o
dell’inquina-
mento atmo-
sferico sulla
salute”. I sa-
luti della Fon-
dazione Villa
C o n t a r i n i
G.E.Ghirardi
onlus,  che ha
organizzato l’evento, sono
stati portati dal direttore Dino
Cavinato. Quindi le promo-
trici del seminario, Lucia
Basso, consigliere comunale
di Santa Giustina in Colle e
Leonarda Bicciato, medico per
l’ambiente Isde, hanno intro-
dotto i lavori, ricordando la
collaborazione con le associa-
zioni Logos, Proteo e Auser. 
Il seminario nasce dalla gra-
vità di alcuni dati sull’inquina-
mento atmosferico rilevati
dall’unica centralina Arpav
dell’Alta padovana, collocata a
Fratte di Santa Giustina in
Colle. Alcuni cittadini e ammi-
nistratori locali hanno chiesto
un’ulteriore rilevazione con
una centralina mobile. Con
questi dati, si è quindi ritenuto
opportuno avviare una rifles-
sione sulle conseguenze per la
salute umana, coinvolgendo
medici di base, sindaci, inse-
gnanti ed allievi delle scuole
superiori, associazioni, comi-
tati e tutta la popolazione. 
All’evento hanno partecipato
circa 200 tra insegnati e allievi
degli istituti superiori dell’Alta
Padovana - il Rolando da Piaz-
zola di Piazzola sul Brenta, il
Lucrezio Caro di Cittadella e il
Newton di Camposampiero - e
di due istituti comprensivi - il
Luca Belludi di Piazzola sul
Brenta e quello di Loreggia -
Villa del Conte. Fondamen-
tale, nell’intento delle promo-
trici, la partecipazione dei ra-
gazzi, per avviare quel pro-
cesso di sensibilizzazione che
porterà i cittadini di domani
ad una maggiore consapevo-
lezza in campo ambientale.
La prima sessione del semina-
rio è stata aperta con l’esposi-
zione dei dati sullo stato del-
l’inquinamento nel nostro ter-
ritorio, fatta dal dottor Salva-
tore Patti dell’Arpav, seguito
dal dottor Alessandro Benassi,

dirigente del Dipartimento
ambiente della Regione, che
ha evidenziato le strategie di
prevenzione e contenimento
dei fenomeni inquinanti, pre-
visti dal “Piano regionale di
tutela e risanamento dell’at-
mosfera” della Regione. 
La seconda sessione dei lavori
è stata dedicata alla correla-
zione tra i tassi di inquina-
mento con i rischi per la salute
umana. Ne hanno parlato il
medico per l’ambiente Vin-

cenzo Cordiano ed il medico
tossicologo Stefano Fortin-
guerra. La dottoressa Marina
Procidano è quindi interve-
nuta sugli stili di vita da tenere
per prevenire gravi patologie e
diventare cittadini attivi e re-
sponsabili.
Nella terza sessione sono state
presentate alcune pratiche di
prevenzione dell’inquina-
mento attivate dai Comuni di
Vedelago (Tv) e di San mar-
tino di Venezze (Ro), illustrate

rispettivamente dall’assessore
all’urbanistica Sergio Squiz-
zato e dal vicesindaco Ilenia
Francescon. Il dottor Valter
Francescato, direttore tecnico
di Aiel, ha quindi spiegato
come ridurre la produzione di
polveri tossico-nocive , impie-
gando correttamente la legna,
utilizzando pellet certificato e
rottamando le vecchie stufe e
caldaie.
Luciano Gallo, direttore della
Federazione del Camposam-

pierese infine, ha ricordato la
necessità di sviluppare un so-
gno collettivo nel passaggio
tra un vecchio modello di svi-
luppo, ormai tramontato, e il
nuovo da progettare. La
buona pratica delle politiche
del Camposampierese, sulla
prevenzione dell’inquina-
mento e sul miglioramento
della qualità della salute dei
cittadini, si realizzerà attra-
verso una nuova idea di città
con le opportunità per tutti.

Il primo allarme è scattato nel 2008, lo
stesso anno dell’esplodere della crisi eco-
nomica. E non è una coincidenza. Il dottor
Salvatore Patti, responsabile dell’Osserva-
torio Aria dell’Arpa del Veneto, non ha
dubbi: il forte aumento di benzo(a)pirene
registrato negli ultimi anni nei nostri ter-
ritori è dovuto in gran parte al tentativo di
tante famiglie di ridurre i costi del riscal-
damento domestico, spegnendo le caldaie
a gasolio o metano e accendendo le stufe a
legna e i caminetti. 
«Per conoscere le dimensioni di questo fe-
nomeno – ricorda il dottor Patti – nel 2013
abbiamo commissionato un’indagine ap-
profondita, che si è articolata in ben dieci-
mila telefonate. L’esito è stato sorpren-
dente: il 34% delle famiglie venete utiliz-
zava le biomasse per riscaldarsi, sia pur
non tutti come unica fonte. Il consumo di
legna bruciata è stato quantificato in 1 mi-
lione 800mila tonnellate annue».   
Una situazione che ci tocca da vicino, per-
ché i dati della centralina dell’Arpav collo-
cata a Fratte di Santa Giustina in Colle
sono tra i più alti del Veneto: 2,4 nano-
grammi a metro cubo per il benzo(a)pi-
rene nel 2011, quasi due volte e mezzo del
valore obiettivo (1 ng/m3); ben 2,7 nel

2012, 2,0 nel 2013, 1,5 nel 2014.
Come se ne può uscire, dottor Patti?
Con interventi strutturali ed emergenziali,
previsti dal Piano di risanamento e tutela
dell’atmosfera, che il Consiglio regionale si
appresta ad aggiornare.
Cosa prevede?
Innanzitutto una serie di azioni concor-
date con tutte le Regioni del Nord Italia,
chiamate a interventi strutturali comuni in
grado di incidere su un’area, la Pianura
Padana, che si presenta come un “catino”
densamente popolato e industrializzato,
circondata dalle Alpi e con un modestis-
simo sbocco sul mare. 
Poi? 
Poi ci sono gli interventi emergenziali,
come quello, per restare in tema, che
punta a ridurre il benzo(a)pirene prodotto
dalla combustione delle biomasse. Giacché
gran parte di questo inquinamento è cau-
sato da stufe e caminetti obsoleti, si pun-
terà ad incentivare il rinnovo di questo im-
pianti. 
Basterà?
No. Gli impianti dovranno essere installati
e periodicamente controllati da tecnici abi-
litati. Servirà poi una corretta manuten-
zione degli impianti, compresa la canna

fumaria, fondamentale per il funziona-
mento dell’impianto e per la sicurezza
dell’intera abitazione. Non certo ultimo,
dovrà essere utilizzato un combustibile
idoneo: dalla legna secca al pellet certifi-
cato.
Puntualmente ad ogni inizio d’anno
scoppia la polemica sui falò dell’Epi-
fania. E’ fondata?
I dati in nostro possesso confermano un
aumento dei valori inquinanti. Questo non
significa che dobbiamo abbandonare la
tradizione, ma semplicemente usare degli
accorgimenti che riducano l’impatto am-
bientale.
In campagna, poi, c’è l’abitudine di
bruciare le sterpaglie.
Il dibattito politico su questo tema è vivace
e controverso. Va comunque ricordato che
in presenza di un’emergenza ambientale i
sindaci hanno la possibilità di emettere
un’ordinanza che ne proibisca la pratica. 
Tornando al Piano regionale.
Tutti i interventi, anche i più radicali ed in-
cisivi, partono da un presupposto: dalla
coscienza dei cittadini. Questa matura con
l’informazione, promuovendo incontri, di-
battiti, con iniziative di formazione e di
educazione. 

In un convegno il check-up
sull’aria che respiriamo

E’ l’inizio di una riflessione sulle cause e sulle conseguenze per la salute

IL PUNTO.  L’analisi di Salvatore Patti, responsabile dell’Osservatorio Aria dell’Arpa del Veneto

Allarme benzo(a)pirene: stufe e caminetti sul banco degli imputati
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Non solo l’Ostiglia. All’impegno
di valorizzare quell’importante
risorsa turistica ed economica

che è la pista ciclabile che scorre lungo
l’ex ferrovia Treviso-Ostiglia, il Cam-
posampierese ora accelera sulla valo-
rizzazione dell’asse che da Padova,  at-
traverso il Cammino di Sant’Antonio,
la pista del Muson dei Sassi e l’Itinera-
rio della Valsugana raggiunge Bassano
e poi Trento.
L’opportunità di valorizzare quest’asse
ciclopedonale è offerto dal progetto
“Romea Strada”: un itinerario di pelle-
grinaggio che vuole unire in un’unica
rotta di cammino il nord-est d’Italia,
attraverso il Friuli Venezia Giulia,
l’Emilia Romagna, e raggiungere la To-
scana, da dove parte la via Francigena. 
Il progetto è stato presentato il 15 feb-
braio scorso a Villa Quirini di Campo-
sampiero, sede della Federazione, da
don Raimondo Sinibaldi, direttore del-
l’Ufficio Pellegrinaggio della diocesi di
Vicenza, ai sindaci e ad operatori cul-
turali e turistici. Dopo aver ricordato le
varie tappe e le potenzialità di un per-
corso che coinvolge cinque regioni ita-
liane, per un totale di 187 chilometri,
don Sinibaldi si è soffermato sui pas-
saggi istituzionali e normativi neces-
sari affinché la nuova strada Padova-
Camposampiero-Bassano-Trento entri
a tutti gli effetti nella Romea Strata. 
Si tratta, in sintesi, di una verifica sulle
proprietà e sulla gestione dei vari seg-
menti del percorso; l’individuazione

degli accessi, di eventuali impedimenti
fisici e o legali; l’adozione da parte dei
Comuni interessati di una delibera che
autorizzi il passaggio; il consenso di li-
bero transito in caso di privati o di altri
soggetti che abbiano titolo sui beni in-
teressati dal percorso. 
«Gli obiettivi di Romea Strada – ha ri-
cordato don Raimondo Sinibaldi –

sono sostanzialmente quattro: risco-
prire fede, religiosità e cultura delle
antiche rotte di pellegrinaggio; far co-
noscere le antiche “vie della fede”: nu-
trimento per lo spirito e luoghi di in-
contro tra l’uomo e il creato; favorire
attraverso il cammino la cultura della
gratuità, del dono e dell’ospitalità, che
genera contaminazione fruttuosa tra

persone e culture diverse; offrire ai mi-
lioni di pellegrini che ogni anno sol-
cano le vie per Santiago, Roma e Geru-
salemme un più vasto e vivo sistema di
strade di pellegrinaggio ancora oggi
percorribili».
Obiettivi, dunque, importanti, che po-
tranno essere agevolati dalla richiesta,
firmata con l'associazione delle Vie
Francigene, di ottenere la denomina-
zione di “Strada culturale europea”.
Quattro le nazioni coinvolte (il requi-
sito minimo ne prevede tre): l’Austria
con il cammino di San Benedetto, la
Slovenia con il cammino di San Mar-
tino di Tours, la Repubblica Ceca con
il percorso di San Metodio e Cirillo, e
l’Italia con Romea Strata. 

Una nuova rotta
sulle antiche
vie della fede

Percorsi da Vivere
Domenica 17 aprile la
terza edizione
lungo l’Ostiglia e Muson

Ritorna “Percorsi da Vivere”: podismo
e passeggiate libere lungo il Muson e
l’Ostiglia; una manifestazione che uni-
sce sport, movimento e promozione del
territorio. L’appuntamento con la terza
edizione è domenica 17 aprile.
Nel prossimo numero un ampio servi-
zio di presentazione.
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Servizio a domicilio nei paesi di: Borgoricco, Sant'Eufemia, San Michele delle Badesse,
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Il Graticolo Pizzeria per Asporto
Farine Biologiche
Forno a Legna
Consegna a Domicilio

Dal 1998 Andrea si impegna a realizzare pizze sempre più creative e sane, soprat-
tutto quando tre anni fa ha deciso di utilizzare solo farine Biologiche e senza ogm, 
studiando impasti ad alta digeribilità ricercando e miscelando nuovi ed antichi 
cereali quali il grano Khorasan Kamut piuttosto che farina di Quinoa o Canapa e 
ancora Timilia siciliana o Grano Arso pugliese.
La passione certo non manca, unita ad attenzione nella scelta
delle materie prime sempre di ottima qualità e cura nel
soddisfare le richieste anche dei palati più esigenti.
Da anni offriamo un Servizio a Domicilio svolto da un team di sei ragazzi, sempre 
pronti a dare il massimo per portare le nostre pizze calde nelle vostre tavole.
Scaricando la nostra NUOVA APP o visitando il nostro sito sarete sempre 
aggiornati su offerte in corso e promozioni con le immagini delle buonissime 
pizze stagionali.
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Ha girato i santuari e frequen-
tato i maestri della cardiochi-
rurgia internazionale, il pro-

fessor Giovanni Stellin. Da New York
a Boston, da Melbourne a Pechino,
prima di accettare, nel febbraio del
1984, l’invito del professor Vincenzo
Gallucci ad entrare in una squadra de-
stinata a scrivere la storia della chirur-
gia italiana. 

Una storia, professor Stellin, che
non può che partire da una data:
la notte del primo trapianto di
cuore in Italia. Cosa ricorda?
Tutto. Erano due anni che prepara-
vamo quell’intervento, e nella tarda se-
rata del 13 novembre 1985 il professor
Gallucci ci convocò tutti.

Cos’era successo? 
Una telefonata da Roma del ministro
della Sanità, il veneziano Costante De-
gan, che autorizzava l’ospedale di Tre-
viso all’espianto di organi. «Si parte»,
ci annunciò trionfante Gallucci. Poco
dopo eravamo già in viaggio per l’ospe-
dale di Treviso.

Avevate trovato un cuore per Ila-
rio Lazzari?
Sì, era quello di un diciasettenne vit-
tima di un incidente stradale. Poco
dopo le 3 eravamo già in auto verso Pa-
dova, mentre i colleghi preparavano
Ilario Lazzari in sala operatoria, con il
torace aperto, pronto a ricevere il
cuore. Abbiamo lavorato fino a mat-
tino inoltrato in quel 14 novembre
1985.

Emozionante.
Ha usato la parola giusta: mi emozio-
nai davvero quando il nuovo cuore ri-
prese a battere nel petto di Lazzari.
Perché un conto è fermare un cuore e
poi vederlo ripartire, ma mai avevamo
sentito battere un cuore di un’altra
persona dentro un torace. 

Quattro anni dopo, nel 1988,
avete conquistato un altro pri-
mato: il primo trapianto di cuore
in Italia in un neonato.
Allora di trapianti simili ne erano stati
eseguiti due-tre in tutta Europa, e pur
non avendo avuto la stessa risonanza
mediatica di quello su Lazzari, rappre-
sentò una tappa importante per l’im-
plantologia pediatrica. 

Poi, improvvisa, la tragedia:  l’11
gennaio 1991, su un cambio di
corsia per un cantiere sull’auto-
strada A4, all’altezza di Verona,
muore Gallucci.
Tornavamo da Bergamo. L’impatto fu
purtroppo fatale per il professor Gal-
lucci. Io persi conoscenza e rimasi in
coma per alcuni giorni, mentre il pro-
fessor Ugo Livi subì delle fratture alle
gambe. 

Arriviamo all’oggi, professor
Stellin: bella responsabilità en-
trare nel cuore dei bambini.
Il training per arrivare a diventare un
cardiochirurgo dei bambini è piuttosto
lungo e complesso. Io ho avuto la
grande fortuna di avere dei maestri
che mi hanno insegnato molte cose.

Un’esperienza che si riversa in
questo Centro di Cardiochirur-
giacardiologia Pediatrica di Pa-
dova che lei dirige.
Un’esperienza, ovviamente, che non è
solo individuale ma dell’intero staff.
Questo è un centro di riferimento re-
gionale, ma il nostro bacino di utenza
sono le Tre Venezie. Molti, comunque,
sono i malati che vengono da ogni
parte d’Italia, richiamati anche dalle
nostre tecniche chirurgiche non inva-
sive.

Tradotto in numeri?
Mediamente in un anno registriamo
600 ricoveri di bambini in cardiologia,
eseguiamo 300 interventi chirurgici,
250 cateterismi cardiaci, 5.000 visite
ambulatoriali, 800 cardiografie fetali.

Un Centro che lei ha indirizzato
in particolare alla correzione
delle cardiopatie complesse giu-

dicate “inoperabili”. 
Una volta si tendeva a rinviare l’inter-
vento chirurgico nei neonati o nelle
prime settimane di vita. A Boston, e
poi con Gallucci, ho imparato che
prima si interviene chirurgicamente
meglio è.

Motivo?
Il cuore e gli altri organi si sviluppano
meglio. Questo mi ha spinto a interve-
nire su cardiopatie che erano ritenute
inoperabili.

Quali potranno essere i prossimi
traguardi scientifici in questo
campo?
Le potenzialità sono ancora molte, ma
ad una condizione: va intensificata la
ricerca scientifica di base. Bisogna in-
vestire di più e motivare i giovani. Non
ha senso continuare a mandarli al-
l’estero ad imparare quando possono
farlo qui. Non solo. Dobbiamo far tor-
nare le persone in gamba. Noi italiani
siamo bravissimi, abbiamo intelli-
genza e buona volontà.

Ma poche risorse… Voi fate ri-
cerca?
Naturalmente, e con ottimi risultati.
Ad esempio, abbiamo messo a punto
un nuovo intervento per la correzione
della tetralogia di Fallot; una tecnica
che oggi abbiamo promulgato in
campo internazionale e che  inizia ad
essere utilizzata in tutto il mondo. Per-
mette ai pazienti di condurre una vita
normale, anche a distanza. 

Cos’è, professore Stellin, la tetra-
logia di Fallot. 
E’ una malattia cardiaca congenita, che
altera la struttura del cuore compro-
mettendone il normale funziona-

mento. Nei casi operati anni orsono,
bisogna rioperare per impiantare la
valvola polmonare mancante. 

Come intervenite?
Le protesi attualmente in commercio
hanno una durata limitata e non cre-
scono col bambino e pertanto richie-
dono di essere ri-sostituite. Nel nostro
Centro possiamo intervenire con pro-
tesi cardiache che, una volta impian-
tate, si ripopolano con cellule proprie.
Le “costruiamo” con una maglia di tes-
suto collagene che applicata nel cuore
cresce con il bambino e probabilmente
dura tutta la vita.

Come dire, vi costruite i pezzi
mancanti.
Proprio così. Il chirurgo deve essere
sempre di più un artigiano che forgia i
pezzi mancanti. 

Certo non dev’essere facile spie-
garlo ai genitori.
E’ certamente un passaggio difficilis-
simo, di forte impatto, dove i genitori
devono compiere un atto di fiducia nei
confronti del chirurgo.
Poi, quando la paura è passata, diven-
tano degli alleati preziosi, direi indi-
spensabili.
In che senso?
Ci aiutano, sostengono concretamente
il nostro lavoro. Hanno costituito l’as-
sociazione “Un cuore un Mondo”- Pa-
dova , un’onlus che aiuta le famiglie
con un figlio affetto da una malforma-
zione cardiaca, contribuisce finanzia-
riamente alla ricerca, acquista stru-
menti, istituisce borse di studio per
giovani ricercatori. E certamente non
ultimo: è una preziosa alleata per le
nostre iniziative umanitarie.

Iniziative umanitarie?
Sì, da quasi dodici anni noi annualmente
organizziamo delle missioni umanitarie
in Paesi dove non c’è un’adeguata assi-
stenza sanitaria; dove, per dirla brutal-
mente, i bambini muoiono.

Dove andate?

di Francesco Cassandro

Da due anni preparavamo con il prof. Gallucci il trapianto di cuore 
Le nostre ferie per andare a curare bambini cardiopatici nel mondo

GIOVANNI STELLIN
«L’emozione: vedere il cuore
di un altro battere in un petto»
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Dal 2004 organizziamo missioni an-
nuali all’ospedale Orotta Mekane-Ho-
wet  di Asmara, in Eritrea; dal 2009  al
Makassed Hospital di Gerusalemme, e
da tre anni in Nepal, al Tribhuvan Uni-

versity  di Kathmandu. A causa di al-
cune criticità locali, abbiamo sospeso
la missione a Gerusalemme, ma
stiamo valutando una presenza a Ra-
mallah, in Palestina.

Quando dice “noi”, chi intende?
Medici, anestesisti, infermieri di que-
sto Centro, che utilizzano le loro ferie
per andare a curare e operare dei bam-
bini cardiopatici. Una missione dura
mediamente una decina di giorni, ed è
accuratamente preparata dai medici
locali.

Voi arrivare lì ed entrate in sala
operatoria.
Esattamente. Dalla mattina alla sera,
incessantemente.

Una faticaccia.
Sì, ma siamo abbondantemente grati-
ficati dagli sguardi dei bambini e dalla
gratitudine dei loro genitori. E poi ce
la consapevolezza che se non lo fai tu
quei bambini muoiono. 
Abbiamo portato tante apparecchia-
ture che non si possono più utilizzare
a Padova ma che funzionano perfetta-
mente. 

Costi?
In quei Paesi noi con poco possiamo
fare tanto.  
Portare un bambino dall’Africa all’Ita-
lia, tra viaggio, intervento e soggiorno,
costa dai 40 ai 50 mila euro. Noi con
quella cifra operiamo lì 15-16 bambini
in una decina di giorni. 

E’ una grande cosa, professore.
E’ una soddisfazione impagabile. La
mia carriera sta finendo, ma sarà que-
sto che farò quando andrò in pensione:
continuare a salvare più bimbi possi-
bile.

Nel frattempo?
Vivo qui, in ospedale. Arrivo alle 6,30
del mattino ed esco che fa buio.

Certo che se fosse rimasto negli
Stati Uniti…
Guadagnerei 15-20 volte di più di
quello che prendo qui.

Però…
Scusi, devo tornare in sala operatoria.

il miglior prezzo
sul mercato

OFFERTA
PRESTAGIONE

delle migliori marche

- sopralluogo gratuito
- valutazioni sul
  risparmio energetico
- consulenza gratuita
  su canne fumarie
- installazione
- detrazioni fiscali del 65%
- possibilità di detrazione
- studio di fattibilità gratuito

possibilità del
CONTRIBUTO

FISCALE Scopri molte altre offerte su: www.patronimpianti.it

PROGETTIAMO GRATUITAMENTE IL TUO BAGNO (*). Tutti i prezzi sono IVA ESCLUSA

CHI E’

Sessantacinque anni, laurea in
Medicina e Chirurgia all’Uni-
versità di Padova, per oltre
cinque anni Giovanni Stellin
ha lavorato in centri di fama
mondiale: allo Staten Island
Hospital di New York, al Chil-
dren’s Hospital di Boston, al
Royal Children’s Hospital di
Melbourne, e ha tenuto lezioni
ed eseguito interventi chirurgici al Fu-Wui Hospital di Pechino.
Tornato in Italia, nel 1985 ha partecipato con il professor Vincenzo Gal-
lucci al primo trapianto di cuore in Italia, e nel 1988 al primo trapianto
di cuore in Italia in un neonato
Professore ordinario di Cardiochirurgia SSD Med 23, è direttore del-
l’Unità operativa autonoma di Cardiochirurgia pediatrica e direttore
della Scuola di specialità in Cardiochirurgia dell’Università di Padova.
Già presidente europeo, dal 2011 è presidente della Società mondiale di
chirurgia pediatrica e congenita del cuore.
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Il Commissario dell'Ulss 15
Alta Padovana, Claudio Dario,
ha nominato la nuova dire-

zione strategica: Stefano Formen-
tini è il nuovo Direttore Sanitario,
Maurizio Zanon, il nuovo Diret-
tore Amministrativo, Chiara Azza-
lin il nuovo Direttore dei Servizi
Sociali.  
"Come anticipato sin dal mio inse-
diamento ho provveduto a com-

pletare le nomine per l'inizio di
febbraio al fine di consentire di
dare continuità alla gestione del-
l'azienda e di riavviare la nuova
organizzazione" specifica il diret-
tore generale, Claudio Dario. 
Stefano Formentini è l'attuale di-
rettore medico del presidio ospe-
daliero di Cittadella, Maurizio Za-
non, invece, dopo aver ricoperto il
ruolo di direttore amministrativo

all'Ulss 16 torna all'Ulss 15 dove ha
già svolto il ruolo di dirigente nel
Dipartimento Risorse Umane.
Chiara Azzalin lavora in ULSS 15
Alta Padovana dal 2010 quando
arrivò nel ruolo di Responsabile
dell’Ufficio di piano in staff alla
Direzione Sociale e successiva-
mente, dal 2011 al 2014, come Re-
sponsabile dell’Unità organizza-
tiva Adulti/Anziani.

Nuove nomine per i presidi ospedalieri di Campo-
sampiero e Cittadella dell’Ulss 15. Dall’Igiene degli
alimenti all’Ostetricia, da Oncologia a Radiologia
nuove delle professionalità guideranno alcune delle
più importanti Unità operative dei due ospedali
dell’Alta padovana: “Mi auguro che i nuovi direttori
sappiano dare un nuovo impulso alle rispettive aree
di competenza e che trovino nella nostra azienda so-
ciosanitaria le condizioni ideali per svolgere la loro
professione al meglio – commenta il direttore gene-
rale, commissario all’Ulss 15 - Claudio Dario – Oggi

la valutazione di un buon professionista va al di là
della sfera sanitaria, essendo determinante anche
l’approccio umano con pazienti e collaboratori”. Ecco
i nuovi primari nella foto (in ordine da sinistra): Ro-
berto Farina Busetto, direttore Servizio Igiene degli
Alimenti di origine animale e loro derivati, Luca Can-
cian, direttore U.O. Radiologia P.O. Cittadella, Clau-
dio Dario, Commissario Ulss 15, Roberto Rulli, diret-
tore Ostetricia e  Ginecologia P.O. Cittadella e Teo-
doro Sava, direttore U.O. Oncologia del Day Hospital
di Camposampiero e Cittadella. 

Fino al 21 marzo presso l'Ospedale di
Camposampiero è aperta a tutti la mo-
stra intitolata a “I Padri Fondatori del-
l'Unione europea”. L’iniziativa è pro-
mossa dalla Provincia di Padova attra-
verso il servizio informativo Europe Di-
rect del Comune di Venezia, capofila
della sub-rete veneta di partner istitu-
zionali (tra i quali la Provincia di Pa-
dova) fa parte di una serie di eventi pro-
mossi dalla Commissione Europea in
tutti i Paesi membri per rafforzare il
senso di appartenenza all'Unione, ricor-
dando il processo di unificazione com-
piuto e facendo riflettere sul cammino
che resta da percorrere. 
Articolato in dodici pannelli con un do-
cumentato apparato fotografico con testi
in italiano e inglese, il percorso è dedi-
cato ai Padri Fondatori dell'Unione eu-
ropea, undici leader visionari che hanno
ispirato la creazione dell'Unione euro-
pea in cui viviamo oggi: Konrad Adena-
uer, Joseph Bech, Johan Willem Beyen,
Winston Churchill, Alcide De Gasperi,
Walter Hallstein, Sicco Mansholt, Jean
Monnet, Robert Schuman, Paul-Henri
Spaak, Altiero Spinelli. 

Una nuova frontiera delle terapie per
bimbi e adulti che vivono problematiche
e limitazioni nel processo di crescita, ne-
gli aspetti neuro-senso-motori, cogni-
tivi, affettivi, interpersonali e relazionali.
Il progetto si chiama “Musica per la vita”
ed è stato promosso dalle associazioni
del camposampierese Caputmundi e
dall’Accademia Filarmonica. Le attività
di musicoterapia sono patrocinate pro-
prio dall’Ulss 15. Oggi sono circa 20 i
bambini seguiti nelle attività decollate
presso la sede dell’Accademia in villa
Campello. L’utenza, come detto, è for-
mata da bambini, giovani e adulti. Le
fasi dell’intervento sono quattro: preli-
minare a cura del musicoterapeuta e del
comitato scientifico, dello svolgimento
mediante incontri settimanali o bisetti-
manali svolti dal musicoterapeuta, la va-
lutazione clinica periodica a cura del-
l’equipe tecnica e la valutazione finale a
cura dell’equipe tecnica e del comitato
tecnico scientifico. 
“L’Ulss 15 ha salutato con grande inte-
resse e soddisfazione questa novità –
sottolinea il direttore generale, commis-
sario dell’Ulss 15, Claudio Dario – La
musicoterapia, che interviene nelle aree
preventiva, terapeutica e riabilitativa,
promuove percorsi e processi di cambia-
mento andando a potenziare l’espressi-
vità del singolo individuo, ma anche i
suoi aspetti comunicativi relazionali.
Partecipare a questo primo concerto
sarà davvero l’occasione di essere testi-
moni dell’avvio di un progetto molto si-
gnificativo per il territorio”.

Azzalin, Formentin e Zanon
direttori dell’Alta Padovana

Quattro nuovi primari per l’Ulss15
Il benvenuto dei dg Claudio Dario

L’iniziativa

A Camposampiero
è nata
“Musica per la vita” 

La mostra

“I padri fondatori 
dell’Unione
Europea”
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A che punto è l’iter di approvazione del Disegno di
Legge, cosiddetto Concorrenza?
Attualmente  il Disegno di Legge è in discussione presso la X
Commissione (industria, commercio, turismo) del Senato, dove
il testo è approdato (con apprezzabili modifiche) dalla Camera
lo scorso 7 ottobre. 
Per quanto riguarda il settore RCA, il testo originario era stato
mutuato con la tecnica del “copia incolla “dal famoso articolo 8
del Decreto “Cresci Italia”, che fu integralmente stralciato. Quindi
era improbabile che lo stesso testo venisse approvato indenne
da modifiche. Nel nostro sistema bicamerale, la spola di un pro-
getto di legge fra i due rami del Parlamento (la cosi detta na-
vette) continua fino a quando Camera e Senato non concordano
nell’approvare un testo perfettamente identico.

Al netto degli emendamenti approvati alla Camera,
il testo attuale quali modifiche apporterebbe
all’attuale sistema?
Molti gli emendamenti presentati al Senato. Possiamo dire che
sicuramente la registrazione delle “scatole nere” varrà come
piena prova della dinamica dell’incidente. Questo non ci trova
d’accordo in quanto quelle attualmente in utilizzo sono dei vali-
dissimi geolocalizzatori, utili in caso di emergenza, ma non sono
strumenti in grado di rivelare con efficienza l’esatta dinamica di
un sinistro. E’ ancora aperto il dibattito sul risarcimento in forma
specifica, ovvero l’obbligo per l’assicurato di portare la vettura
presso un riparatore convenzionato con la compagnia e non
dove vuole! Come pure la drastica riduzione dei termini per l’in-
dicazione dei testimoni oculari (nella prima denuncia di sinistro)
e per l’invio della richiesta di risarcimento. 

E per il risarcimento del colpo di frusta di cui tanto
si parla dal 2012?
E’ spuntato un emendamento, battente bandiera pentastellata,
forza italia e sel, che riporterebbe la prova delle micro lesioni
all’accertamento clinico e non necessariamente a quello stru-
mentale. Insomma, via il 3 ter e 3 quater dell’art. 139 del codice
delle assicurazioni, introdotti dal Governo Monti e tanto dibattuti
nelle aule giudiziarie. Quello della prova strumentale per l’accer-
tamento delle microlesioni, almeno per quanto riguarda i colpi
di frusta, non era una norma sbagliata. Noi siamo contro le frodi,
a patto che non manchi mai il rispetto nei confronti dei danneg-
giati. Sfatiamo il mito che il colpo di frusta non è più risarcito. Il
diritto al risarcimento non è andato perduto. E’ solamente diven-
tata più rigorosa la sua prova. Ma i professionisti come noi ser-
vono a questo. A tutelare gli interessi dei danneggiati.
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Informa

Laura Ceccato responsabile
gestione sinistri di Studio MG, è
specializzata nella gestione dei
danni, anche gravi, derivanti da
circolazione stradale. A lei chie-
diamo di spiegarci quali cam-
biamenti potrebbero arrivare,
nel settore della RC Auto, dal
DDL in discussione alle Ca-
mere. 

Chiediamo invece ad
Umberto Coccia, patrocinatore
stragiudiziale senior, certificato
secondo la norma UNI11477 e
specializzato nella gestione dei
danni derivanti da malpractice
medica, come potrebbe cam-
biare la responsabilità del me-
dico.

Questo disegno di legge modifica
quanto stabilito dal Decreto Balduzzi?
Più che modifica, chiarisce quanto ancora, dopo il Decreto Bal-
duzzi, si prestava a diverse interpretazioni. Il DDL Gelli introduce
una nuova delimitazione del reato di morte o lesioni colpose (art.
590 ter) secondo la quale colui che cagioni la morte o una le-
sione personale (in ambito sanitario) al paziente risponde dei ri-
spettivi reati solo in caso di colpa grave. 
Dando per esclusa tale evenienza quando siano state rispettate
le buone pratiche assistenziali e le raccomandazioni previste
dalle linee guida. Il Decreto in discussione prevedrebbe anche
nuove regole per la stesura e il riconoscimento da parte dell’ISS
di tali linee guida.

Quanto al risarcimento civile
sono previste modifiche?
Si. Viene chiarito innanzitutto il titolo della responsabilità della
struttura sanitaria e dell’esercente la professione sanitaria. La
prima risponde ai sensi dell’art. 1218 del Codice Civile, ovvero
per responsabilità contrattuale con un tempo di prescrizione di
10 anni. Il secondo risponderà ex art. 2043 del Codice Civile,
ovvero per responsabilità extra contrattuale, con un tempo di
prescrizione di 5 anni e con l’onere della prova a carico del pa-
ziente danneggiato.

In caso di mancato accordo tra il danneggiato e la
compagnia della struttura sanitaria?
Il Decreto Legge prevede, allo stato attuale, una importantissima
novità in tema di azione giudiziaria, ovvero l’avvio preventivo di
un ATP (accertamento tecnico preventivo) ex art. 696bis del co-
dice di procedura civile, al quale le parti e i loro assicuratori de-
vono obbligatoriamente partecipare a pena di sanzioni.  Lo Stu-
dio MG da anni utilizza questo strumento giudiziario finalizzato
alla conciliazione, per dirimere le vertenze in ambito di respon-
sabilità sanitaria e tutelare i propri assistiti.  
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Ultime firme in Provincia
Il Pat è entrato in vigore

620 mila Euro. Questo il finanzia-
mento concesso dalla Regione
Veneto per un complesso inter-

vento di manutenzione straordinaria,
restauro e allestimento del Museo
della Centuriazione Romana e del
Centro Civico. 
Un progetto ampio e ambizioso che ri-
qualificherà l’intero edificio, portan-
dolo ad essere un vero e proprio “Cen-
tro culturale Aldo Rossi”. “Le opere,
che inizieranno nel periodo estivo per
non compromettere le attività cultu-
rali del Museo – ha dichiarato l’asses-
sore alla Cultura Massimo Morbiato –
prevedono una serie di interventi
strutturali e non, che cambieranno il
volto di tutto il Centro rendendolo più
funzionale, moderno e in linea con la
necessità di accogliere eventi e mani-
festazioni di alto livello”. Tra i lavori
in programma: il rifacimento del tetto
con lamiera grecata in alluminio, del-
l’impianto elettrico e di riscalda-
mento-condizionamento e dell’im-
pianto di trattamento dell’aria della
sala teatro; il risanamento di tutte le
pareti esterne e la ritinteggiatura di
quelle interne; la sostituzione di tutti
i supporti illuminotecnici con tecnolo-
gia a led a basso consumo; l’installa-
zione di tende motorizzate per l’oscu-
ramento delle sale durante le proie-
zioni video; l’acquisizione di nuove
tecnologie multimediali. 
Una piccola sala sarà dedicata alle
opere di Aldo Rossi e saranno inoltre
ricavati un vano guardaroba, una pa-

rete attrezzata per il nuovo info-point
turistico, uno spazio per l’accoglienza
e il gioco dei bambini (sala infanzia) e
uno per l’allattamento dei più piccoli.
E’ prevista infine la sopraelevazione
del palco del teatro con l’installazione
del sipario e delle quinte.

“Ringrazio tutto il personale dell’Uffi-
cio cultura ed Edilizia Pubblica del no-
stro Comune – ha concluso l’Asses-
sore Morbiato – Se siamo riusciti ad
avere accesso al finanziamento è gra-
zie ad un ottimo lavoro di squadra,
iniziato già nel 2014, che ci ha consen-

tito di seguire, partecipare e aggiudi-
carci un apposito bando regionale che
prevedeva contributi per la valorizza-
zione, conservazione e restauro degli
immobili sede di musei”.

Si è definitivamente chiuso il lungo iter per l’adozione del PAT
(Piano di Assetto del Territorio). Nei mesi scorsi, nella sede della
Provincia di Padova e alla presenza del Vice Presidente  Fabio Bui,
sono stati infatti sottoscritti tutti gli atti necessari all’entrata in vi-
gore del Piano. “E’ una tappa importante per il nostro territorio –
ha affermato il Vice Sindaco Giuseppe Cagnin – Il Pat stabilisce per
un lungo arco temporale tutte le linee guida di espansione urbani-
stica sostenibile del territorio comunale e apre la strada al Piano
degli interventi, strumento più specifico in grado di dare risposte
puntuali alle esigenze specifiche dei cittadini, delle famiglie e delle
molte imprese del nostro territorio comunale”. “Abbiamo già pre-
sentato in Consiglio comunale il documento preliminare che di fatto
avvia l’iter per l’elaborazione del Piano degli Interventi – ha ag-
giunto il Sindaco Giovanna Novello – In questa prima fase i citta-
dini, le associazioni e le categorie economiche possono presentare
richieste, segnalazioni ed indicazioni che saranno poi considerate
dall’Amministrazione in fase di stesura del Piano”. Il PI avrà validità
temporale al massimo per cinque anni e stabilirà, nell’ambito delle
strategie stabilite dal Pat, le misure per l’effettiva trasformazione
del territorio con il cambio di destinazione urbanistica delle varie
aree.
Un ringraziamento da parte dell'Amministrazione al geometra Sil-
vana Franco e all'architetto Gabriele Bizzotto per il lavoro svolto
nella stesura del Piano

Aprirà i battenti venerdì 11 marzo la 29a edizione della
Mostra del Libro, evento culturale molto atteso e visitato
ogni anno da migliaia di persone. “Abbiamo fatto davvero
tutto il possibile per garantire anche quest’anno l’allesti-
mento della Mostra – ha dichiarato l’Assessore alla Cul-
tura Massimo Morbiato – Oltre ad un vasto assortimento
di libri a prezzi scontati, abbiamo organizzato una serie di
eventi collaterali come i tradizionali incontri con l’autore,
laboratori creativi per bambini e alcuni attesissimi con-
certi”. Ad aprire il programma degli appuntamenti sarà,
venerdì 11 alle 20.30 presso il Teatro A. Rossi, la presen-
tazione del libro “Macchia, autobiografia di un autistico”
di PierCarlo Morello, un libro intenso scritto dalla prima
persona affetta da autismo non verbale laureatasi in Italia.
Per tutta la durata della Mostra sarà inoltre aperto il Mu-
seo della Centuriazione romana con possibilità di visite

guidate e laboratori sugli antichi romani. Allestita nella
palestra dell’Istituto Comprensivo ed organizzata dal-
l’Amministrazione e dalla Biblioteca comunale in collabo-
razione con la Veneziana Libreria Goldoni, la Mostra ri-
marrà aperta al pubblico fino a domenica 20 marzo, tutti
i giorni, ad eccezione del lunedì, dalle 9.30 alle 12.30 e
dalle 15 alle 20. “Considerato il successo delle scorse edi-
zioni e il grande numero di visitatori – ha aggiunto l’As-
sessore Morbiato – oltre all’orario continuato nella gior-
nata di domenica, quest’anno abbiamo previsto anche due
aperture serali, fino alle 22, nelle giornate di venerdì e sa-
bato”. 
Il programma dettagliato della mostra è consultabile sul
sito internet del Comune  www.comune.borgoricco.pd.it 

CULTURA

Dall’11 al 20 marzo 
la 29a edizione 
della Mostra del Libro

Finanzierà la manutenzione, il restauro e
l’allestimento del museo e del Centro civico

Centro culturale Aldo Rossi
Dalla Regione arriva
contributo di 620mila euro
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Tradizione e innovazione,
il segreto del successo
della Fiera dell’Angelo

Domeniche a teatro 2016

Risale al 1995 uno studio di fattibilità per la
riqualificazione della piazza del capo-
luogo. Da allora ne è passato di tempo,

fino a che l’Amministrazione Patron, grazie alla
sinergia con la Federazione dei Comuni del Cam-
posampierese, è risultata assegnataria di un con-
tributo per la tutela e valorizzazione dei centri ur-
bani dell’agro centuriato, approvato dal tavolo
dell’Intesa Programmatica d’Area del Campo-
sampierese e finanziato dalla Regione Veneto con
500.000 euro, attraverso
fondi della Comunità Eu-
ropea, su un importo
complessivo dell'opera
stimato in un milione di
euro.
“Non sarebbe stato suffi-
ciente per vedere final-
mente realizzata un’opera
che i cittadini di Campo-
darsego attendono da al-
meno 20 anni” – afferma
il vice sindaco e assessore
ai lavori pubblici Valter
Gallo – “se il governo non avesse aperto, a no-
vembre, una finestra per gli enti virtuosi per po-
ter utilizzare parte del loro avanzo di bilancio,
senza incidere sul Patto di Stabilità”. 
Questa possibilità ha improvvisamente spalan-
cato le porte verso la realizzazione di quest’opera
che, a parere dell’Amministrazione, vuole dare
nuova vitalità e bellezza al centro del capoluogo,
attraverso la realizzazione di una vera piazza da
offrire alla cittadinanza, come avviene in molte
altre Città, togliendo un po’ di traffico e creando
degli spazi d’incontro.
“Purtroppo – continua il vice sindaco – dati i
tempi limitati, in quanto l’opera deve essere ap-
paltata entro l'estate 2016 e conclusa prima del-
l’estate 2017, stiamo correndo, assieme allo Stu-
dio assegnatario della progettazione e direzione
dell’opera, per redigere la documentazione neces-
saria per indire la gara  d'appalto, fermo restando
che, non appena pronti, sarà programmata una

serata di incontro con la cittadinanza per presen-
tare il progetto. L’Amministrazione, coerente con
il proprio modus operandi, cioè quello di ottimiz-
zare le risorse evitando sprechi inutili, sarà at-
tenta e vigile per realizzare un’opera fruibile ed
economicamente sostenibile”.
Il vice sindaco Gallo sottolinea poi il fatto che
questa finestra aperta dal governo centrale dopo
anni di grandi ristrettezze, durante i quali è stato
praticamente impossibile realizzare opere di una

certa rilevanza, ha per-
messo ad un comune vir-
tuoso come quello di
Campodarsego, da sem-
pre rispettoso di tutti i pa-
rametri più stringenti del
Patto di Stabilità, di poter
finalmente utilizzare parte
della propria disponibilità
di cassa, quasi 6 milioni di
euro, per realizzare opere
a favore della comunità.
Infatti, oltre ai 500 mila
euro, destinati alla Piazza,

è stato possibile aumentare lo stanziamento di ri-
sorse già previste nel programma opere pubbli-
che 2015, raddoppiandone gli importi: lavori di
asfaltatura stradale e marciapiedi (da 200.000
euro a 400.000 euro), riqualificazione dell’illu-
minazione pubblica del territorio (da 200.000
euro a 400.000 euro), rifacimento del tetto della
scuola media “succursale” di via Giovanni da Ca-
vino (100.000 euro).
L'avvio di tutti questi lavori è previsto per la pri-
mavera/estate 2016.
“Concludendo: ora…. avanti tutta! Il lavoro che ci
attende nei prossimi mesi sarà molto e impegna-
tivo. Ci scusiamo anticipatamente con i cittadini
per gli inevitabili disagi che si verificheranno, ma
ne varrà sicuramente la pena” assicura il vice sin-
daco Gallo.

Un appuntamento tradizio-
nale e sempre nuovo, che ri-
chiama visitatori da tutta la
provincia e oltre. La Fiera
dell’Angelo, che quest’anno si
svolgerà lunedì 28 marzo
(come sempre il lunedì del-
l’Angelo, da cui prende il
nome) porterà in piazza Eu-
ropa, lungo via Roma e via
Caltana e nella palestra comu-
nale oltre 300 bancarelle di
prodotti alimentari e non,
specialità locali e regionali,
oggettistica artigianale ed et-
nica. E ancora, ci sarà l’espo-
sizione e vendita di fiori e di
piante da giardino e la mostra
ornitologica, la rassegna cino-
fila – il pomeriggio al parco
Baden Powell – e l’esposizione
di animali da cortile. 
Come sempre, alla Fiera del-
l’Angelo è associata la Fiera
degli Uccelli, giunta que-
st’anno alla 57esima edizione,
organizzata dal Comitato

Fiera degli Uccelli con la col-
laborazione della Pro Loco di
Campodarsego. E’ previsto un
programma di animazione per
grandi e bambini. 
“Lo scorso anno abbiamo
avuto oltre 15mila visitatori –
dice l’assessore alle attività
produttive Paolo Mason – e
negli ultimi anni abbiamo
avuto un aumento costante.
Per noi la Fiera dell’Angelo è
una tradizione e un punto di
riferimento. I campodarse-
ghesi, fin da piccoli, la atten-
dono come il momento più ag-
gregativo della città. Fa pia-
cere constatare che i visitatori
arrivano da sempre più lon-
tano”. Da qualche anno l’am-
ministrazione ha fatto in
modo che le bancarelle riman-
gano fino a sera. “Per l’occa-
sione – conclude Mason –
non valgono le regole del mer-
cato del lunedì, ma le regole
della Fiera”.

Appuntamento imperdibile per i bambini
quello di domenica 13 marzo, alle 15.30, al tea-
tro Aurora, con “Pinocchio. Viaggio tragico-
mico per nasi”. 
L’appuntamento si inserisce
nella rassegna “Domeniche
a Teatro 2016”, promossa
dagli assessorati alla cultura
delle Città di Campodarsego
e Camposampiero, nel cir-
cuito di Arteven, che si pro-
pone di coinvolgere bambini
e famiglie puntando sulla
qualità delle proposte.
Lo spettacolo di teatro d’at-
tore è consigliato per bam-
bini a partire da 5 anni ed è
proposto dalla Fondazione
Aida, per la regia di Marco
Zoppello, con Andrea Bella-

cicco e Andrea Dellai. 
Due attori, con due valigie, sono decisi a rac-
contare, da soli, la storia del burattino Pinoc-

chio, in una rivisitazione esi-
larante della favola di Col-
lodi. Biglietto unico 5 euro,
in vendita dalle 14.30 al Tea-
tro stesso.
Prevendita on line www.viva-
ticket.it e nei punti vendita
vivaticket con diritto di pre-
vendita. A Campodarsego
anche presso Ufficio Cultura
del Comune.
Informazioni:
Ufficio Cultura
tel. 049 9299827 
cultura@comune.campodar-
sego.pd.it

Riqualificazione della
Piazza del Capoluogo
un’attesa lunga 20 anni

Avanzo di bilancio, sbloccati i fondi dalla Legge di Stabilità

Appuntamento il 13 marzo all’Aurora con “Pinocchio”
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Registro Associazioni
Iscrizioni aperte

all’Ufficio Cultura

Il bilancio 2016 è nato con
l’obiettivo di mantenere co-
stante la pressione tributa-

ria e confermare i servizi alla
comunità, risultato importante
e per nulla scontato, visto il
contesto di incertezza, le conti-
nue riforme e l’ulteriore ridu-
zione delle già esigue risorse
nelle casse comunali. Riman-
gono dunque inalterate le ali-
quote IMU/TASI e vengono
confermati i servizi alla cittadi-
nanza (contributi a scuole e so-
cietà sportive, servizi sociali,
trasporto scolastico e sostegno
alle famiglie in difficoltà econo-
mica).
Tra le novità più importanti, il
bilancio viene approvato ad ini-
zio anno (dopo anni di appro-
vazioni in estate), con positive
ricadute sulla macchina ammi-
nistrativa che viene messa nelle
condizioni di avviare fin da su-
bito la propria attività. Le no-
vità più attese sono l’esenzione
TASI sull’abitazione principale
e la riduzione della base impo-
nibile al 50% per i comodati
d’uso gratuiti tra genitori e figli.
Sui comuni grava però l’alea
del ristoro del mancato gettito
da parte dello Stato: l’augurio è
che lo Stato mantenga la pro-
messa fatta.

Controllo spesa corrente
Sul fronte della spesa corrente,
stabilizzata negli ultimi anni,
continua l’attento controllo per
il contenimento dei costi, con
azioni volte all’efficientamento
degli impianti. In questo senso
vanno lette il cambio delle cal-
daie delle scuole medie, a ser-
vizio anche delle scuole ele-
mentari Cesare Battisti e del-
l’ex liceo (investimento di ca. €
100.000 realizzato nell’estate
2015), con la riduzione struttu-
rale della spesa del calore, l’in-
stallazione dell’illuminazione a
led lungo il secondo tratto della
ciclabile di Via Straelle, la sosti-
tuzione di alcuni lampioni del
centro con lampade a led e l’at-
teso rinnovo della copertura
della palestra geodetica ormai
logora dopo oltre 20 anni.

Tanti cantieri al via
Sul fronte delle opere il 2016 è
un anno di svolta, con
l’avvio/prosecuzione di nume-
rosi cantieri già programmati
nel passato (per circa 2 milioni
di euro). È prevista l’ultima-
zione dei lavori della Cesare
Battisti (facciate esterne) e
delle scuole medie (sistema-
zione del tetto e di alcuni ba-

gni). Verrà avviata la realizza-
zione della pista ciclabile di Via
Corso (II stralcio) e Via Visen-
tin, verranno completati i la-
vori che riguardano l’asfalta-
tura della circonvallazione sud-
est (ad opera di ETRA) e di Via
Sant’Antonio-Via Cordenons.
Partirà anche un ulteriore la-
voro complementare su Via
Cordenons che completerà il
collegamento Ville-Santuari
Antoniani. Capitolo turismo:
verrà aperto il tratto dell’Osti-
glia che collega i Santuari An-
toniani all’ex cavalcaferrovia,
ed inizieranno i lavori per la
realizzazione in Via San Fran-
cesco di un parco attrezzato a
servizio delle piste ciclabili. Im-
pianti sportivi: nell’area del
Don Bosco, previste l’apertura
del cantiere per la realizzazione
dei nuovi spogliatoi, la sostitu-
zione del telo della Geodetica e
l’adeguamento degli impianti
della Palestra; in via Corso, in
itinere, l’intervento per lo spo-
stamento della canaletta per
poter procedere all’amplia-
mento degli impianti esistenti.
Per quanto riguarda le nuove
opere finanziate dal bilancio,
nel 2016 il principale investi-
mento riguarda l’acquisto di
un’area centrale a Rustega e la
successiva realizzazione di un
parcheggio a servizio di scuole
e impianti sportivi (€
435.000). È un intervento at-
teso dalla cittadinanza da molti
anni, che si aggiungerà all’av-
vio dei lavori di ampliamento
del cimitero e alla realizzazione
dell’impianto di illuminazione
lungo Via Zingarelle.
Tutti gli interventi descritti rac-
contano di una città che è ri-
partita. C’è qualcosa poi che va
oltre i freddi numeri, ma altret-
tanto importante per una co-
munità: il clima di collabora-
zione e dialogo con il tessuto
sociale che in momenti di diffi-
coltà come questi è indispensa-
bile per dare serenità, proget-
tualità e vivacità ad una comu-
nità.

Dopo tanti anni si torna a in-
vestire nelle aree verdi, con
tanti interventi che migliore-
ranno fruibilità e sicurezza.
Ben 15.000 €, infatti, sono
stati destinati per la posa di
tappetini anti trauma e per la
manutenzioni dei giochi già
presenti, nei parchi di via De
Rossignoli, di via Scardeone e
di via S. Marco. A Rustega, in
via della Bastia è nato un
nuovo parco giochi con alta-
lena, scivolo e giochi a molla,
mentre nel Parco della Li-
bertà, il più grande della città,
verranno posizionati un tap-
peto a gomma e un nuovo sci-
volo, che da oltre dieci anni
giaceva in magazzino comu-
nale. In totale sono stati inve-
stiti 30.000 euro, per garan-
tire alle famiglie luoghi sicuri
e piacevoli per i loro bambini.
Investimenti ed efficienza,
sono infatti state recuperate

le assi delle passerelle ri-
mosse in via Cordenons e in
via Bonora, che, riadattate,
sono state utilizzare per il re-
cupero delle panchine dan-
neggiate. E a proposito di ef-
ficienza, sono state installate
anche 12 bacheche destinate
alle epigrafi, anch’esse abban-
donate da anni in magazzino
comunale, tanto che alcune
hanno necessitato di riverni-
ciatura. Nei prossimi mesi
verranno posizionati nuovi

cartelli per garantire a tutti
una piena fruibilità degli
spazi verdi e delle strade della
città.
È ancora in fase di studio, in-
vece, un nuovo piano di spaz-
zamento cittadino, ma presto
verranno comunicate ai citta-
dini orari e giorni ordinanze
per agevolare e migliorare il
servizio.

Il Consiglio Comunale del 23 dicembre 2015 ha approvato il
nuovo regolamento del Registro comunale delle Associazioni.
Il precedente Regolamento risaliva infatti ai primi anni ’90.
Presso l’Ufficio Cultura e Scuola sono in corso le iscrizioni, così
come da comunicazione inviata. Chi non dovesse ricevere la
comunicazione, può richiederla allo 049 5792082

Bilancio 2016. Imu e Tasi invariate
Confermati i servizi,
tanti cantieri al via

30mila euro per spazi di gioco sicuri ai bambini
Dopo anni si torna ad investire nel verde

Rustega: stanziati
435mila euro
per l’acquisto

e la realizzazione
dei parcheggi





Hanno preso il via il mese
scorso un intervento di
consolidamento struttu-

rale dell’argine del Muson dei
Sassi. Questa prima fase dei la-
vori prevede iniezioni di cemento
nel tratto di argine che va dal
ponte di via Morisini al ponte di
via Loreggiola. Successivamente
partiranno i lavori nell’altro
tratto di argine, quello che va dal
ponte di via Loreggiola fino al
ponte di via Montegrappa. L’in-

tervento viene svolto dalla Re-
gione Veneto tramite l’ufficio del
Genio Civile d Padova, che coor-
dina i lavori con finanziamenti
statali e regionali. 
Le priorità di intervento sono
stabilite dalla relazione geosta-
tica, svolta all’indomani della se-
conda rotta del Muson dei Sassi,
del 2010, che stabilisce in modo
puntuale quali zone necessitano
di un intervento più urgente.
“E’ ovvio – dice il sindaco di Lo-

reggia Fabio Bui – che tutto l’ar-
gine deve essere messo in sicu-
rezza, ma in questo momento la
Regione Veneto interviene per
stralci, in funzione delle risorse
proprie e statali e quindi in base
a una scala di priorità di natura
esclusivamente tecnica.
Il Comune di Loreggia sta colla-
borando con la Regione affinché
questi lavori vengano svolti nel
più breve tempo possibile e che
via via vengano recepiti e impe-
gnati quei finanziamenti neces-
sari per mettere in sicurezza que-
sto tratto di argine. Negli ultimi
anni – aggiunge il sindaco – gra-
zie anche alla pressione fatta da
questa amministrazione, la Re-
gione ha investito molto su que-
sto territorio e quindi mi consi-
dero soddisfatto del lavoro fatto”.
L’attenzione per il Muson dei

Sassi e sull’equilibrio idrogeolo-
gico del territorio non si esauri-
scono comunque con l’intervento
sugli argini. 
“L’augurio che ho espresso più
volte in questi ultimi mesi – con-
clude Bui – è che oltre al neces-
sario consolidamento degli argini

si ponga attenzione anche alle
manutenzioni ordinarie, quindi
agli sfalci dell’erba e delle rama-
glie che altrimenti renderebbero
vani tutti questi importanti inve-
stimenti”.

Chi sogna di portare in tavola tutti i giorni ver-
dure fresche, risparmiando e trascorrendo del
tempo all’aria aperta, sta per avere la sua occa-
sione: la primavera prossima l’amministrazione
di Loreggia darà avvio al progetto orti sociali, che
prevede l’assegnazione di piccoli appezzamenti
di terreno a quanti ne faranno richiesta. Il bando
uscirà nelle prossime settimane e sarà pubbliciz-
zato attraverso tutti i canali istituzionali. Si tratta
di un’iniziativa che in altre realtà sta riscuotendo
grande successo e interesse, non solo perché per-
mette ai destinatari di coltivarsi in proprio ver-
dura e frutta, con un evidente risparmio e un

vantaggio per la salute. Il progetto riveste anche
un importante valore sociale, perché stimola la
socializzazione e contribuisce alla valorizzazione
degli spazi verdi comunali. 
“In questo momento di crisi – commenta il sin-
daco Fabio Bui – anche questo progetto può di-
ventare una forma di attenzione verso le famiglie.
Invito tutti i cittadini che ne abbiano i requisiti a
rispondere al bando, presentando la richiesta agli
uffici comunali”. Gli orti saranno realizzati nel-
l’area antistante gli impianti sportivi di via dello
Sport, vicino al Muson dei Sassi. 

Verdura e frutta la produco io

Sicurezza ambientale Dai ponti di via Loreggiola a via Montegrappa

Proseguono i lavori di consolidamento
degli argini del Muson 

Continua l’impegno dell’amministrazione per l’efficientamento
energetico di tutti gli immobili e degli spazi pubblici del Comune di
Loreggia. Grazie ad un contributo di 19mila euro da parte della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, che vanno ad ag-
giungersi ai 7.600 euro stanziati dal Comune, gli impianti utilizzati
dall’Unione Loreggiana saranno dotati di pannelli solari. “Dopo gli
interventi già effettuati sulle coperture di tutti gli edifici pubblici –
dice l’assessore allo Sport Livio Genesin – questo è un altro tassello
del nostro programma, che ci consentirà di intervenire in uno spa-
zio, come quello dei campi da calcio, dove intendiamo economizzare
al massimo le risorse per investirle poi a vantaggio dei giovani
utenti”.

Tutti i plessi scolastici, le palestre e gli impianti sportivi di Loreggia
sono stati dotati di defibrillatore. Per la sicurezza di quanti prati-
cano attività fisica, agonistica e non. L’amministrazione comunale
ha stabilito infatti un accordo con le associazioni sportive e gli isti-
tuti scolastici del territorio che assicura la presenza di un dispositivo
salvavita in ogni struttura. Sarà ad esempio condiviso quello donato
dagli Amici del Cuore alla scuola media Canova, la cui palestra viene
utilizzata da diverse associazioni sportive. “Ringraziamo inoltre il
Comitato di Padova della Croce Rossa Italiana – ha detto l’assessore
allo Sport Livio Genesin – per aver organizzato un corso di forma-
zione sull’utilizzo dei dispositivi rivolto ai Comuni del Camposam-
pierese”. 

Se ne parlava da tanti anni e finalmente diventa una realtà: l’Am-
ministrazione Comunale di Loreggia  ha accelerato e la chiusura del
Pattinodromo è al via!
“La struttura – dice l’assessore Genesin – concepita inizialmente
aperta, necessitava di un adeguamento mirato a permetterne il
pieno utilizzo anche durante il periodo invernale sia per le attività
sportive che per le manifestazioni del Comune”.
L’ufficio tecnico comunale ha progettato un sistema motorizzato di
tendaggi microforati che una volta realizzato porterà beneficio agli
atleti mantenendo la percezione visiva di leggerezza,  conservando
la struttura originaria dell’impianto.

IN BREVE

Il pattinodromo per tutte la stagioni

Pannelli solari sugli impianti 
utilizzati dall’Unione Loreggiana

Un defibrillatore in tutte le scuole,
le palestre e gli impianti sportivi

In primavera al via il progetto orti sociali

Via Corso 35 - Camposampiero (PD) 

Per la tua Pubblicità
ne “il Camposampierese”

chiama lo 
049 9316095
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Una settimana di riflessione
e poi una festa interculturale
sul tema della migrazione

L’EDITORIALE

Decapitata l’Ulss più virtuosa d’Italia

Scattolin: «Preoccupati
per la sanità e il sociale»

In una notte l’ULSS più
virtuosa d’Italia è stata
decapitata”: questo, per

quanto ci riguarda, è il risul-
tato della “riforma” che la
Regione ha deciso di attuare
riducendo il numero dei Di-
rettori generali, commissa-
riando anche la nostra Asl n°
15 di Camposampiero e  Cit-
tadella mettendoci insieme a
Padova e Monselice. 

Ora un uomo solo, pur bravo
e competente, il dr. Dario, do-
vrà gestire strutture e servizi
alquanto diversificati  per ol-
tre 800.000 persone, situa-
zioni virtuose ed altre in dif-
ficoltà non solo economiche,
facendosi aiutare da altri tec-

nici nominati per un solo
anno.
I sindaci hanno avuto assicu-
razioni che il CTO, il centro
traumatologico ortopedico
che dovrà diventare il nostro
ospedale di Camposampiero,
prenderà forma ed avvio:
mancano oggi costose strut-
ture da sistemare e riade-
guare  ma soprattutto non vi
è quel gruppo di primari effi-
cienti e collaudati che do-
vrebbe indirizzare e far fun-
zionare la struttura.
Può essere che a breve
prenda avvio l’ospedale di co-
munità presso il centro ser-
vizi Bonora: accoglierà pa-
zienti che non possono rien-
trare a casa perché bisognosi
di cure prolungate.
E’ importante che rimangano
quei reparti a servizio del fu-

turo CTO ma anche della no-
stra popolazione, quali la car-
diologia ed una medicina ben
organizzata. 
I medici di base aderiscono
all’invito della Regione di as-
sociarsi esercitando la medi-
cina di gruppo, ma sono an-
cora poche le realtà dove
stanno realizzandosi  queste
collaborazioni realmente
orientare a migliorare i ser-
vizi ai pazienti, con maggiori
professionalità e per più ore
al giorno.

Abbiamo poi avuto conferma
che i servizi nel territorio,
quelli socio-sanitari per i gio-
vani e gli anziani, i servizi do-
miciliari, il sociale continue-

ranno ad essere
gestiti come fi-
nora, con il si-
stema delle dele-
ghe che tutti i
nostri comuni
hanno dato al-
l’ULSS, diversa-
mente dalle altre
realtà di Padova
provincia. 
Altra preoccupa-
zione riguarda
la prevenzione e
i controlli, im-
portanti perché
vicini a tanti cit-
tadini ed a tante
situazioni da se-
guire e monito-
rare; nonché alle
imprese, alle at-
tività agricole,
agli allevamenti,

all’igiene ed ai tanti problemi
ambientali che possono pre-
sentarsi. Servizi da gestire
con programmi che richie-
dono competenze valide e
tempi adeguati.

Certo che siamo preoccupati
come sindaci e come citta-
dini: ci interessa che vengano
si mantenute le cose buone,
che rimangano le brave per-
sone che ancora hanno pas-
sione, professionalità e com-
petenza,  ma  che si facciano
anche dei passi avanti nella
organizzazione e gestione di
servizi importanti per un’area
diversa da altre nella provin-
cia, che in più ambiti ha biso-
gno di ripartire e di essere
aiutata come merita. 

Stefano Scattolin

Il sindaco Stefano Scattolin

“ Sabato 6 febbraio 2016 si è
svolta la Festa Interculturale
alla Scuola Secondaria di
Primo grado di Massanzago, a
conclusione di un’intera setti-
mana di attività di approfon-
dimento e riflessione sul tema
della migrazione. L’iniziativa
è stata coordinata dalla
prof.ssa Amelia Busato e  na-
sce dal fatto che le scuole del
nostro territorio sono chia-
mate ad accogliere una pre-
senza sempre più numerosa di
alunni stranieri. Essi proven-
gono da nazionalità diverse,
con differenze culturali e so-
ciali notevoli, con storie e vis-
suti a volte molto complessi. 
In una realtà multiculturale
quale è la nostra, compito de-
gli Insegnanti è di promuo-
vere l’educazione intercultu-
rale e i processi che mirano
alla piena integrazione degli
alunni stranieri operando
nella concretezza quotidiana
delle situazioni per incon-
trare, conoscere, compren-
dere, accettare e rispettare le
diversità. 
La diversità deve essere intesa
come risorsa, arricchimento,
straordinaria opportunità di
scambio, cooperazione e sti-
molo alla crescita personale di
ciascuno. 
L’educazione interculturale
nasce dall’incontro consape-
vole di soggetti e identità cul-
turali differenti che si muo-
vono insieme verso la costru-
zione di una nuova convi-
venza civile. 
Il Programma della Giornata
Interculturale è stato denso di
iniziative, con l’intervento si-
gnificativo ed efficace  di
un’Associazione del territorio
“Amici per l’Africa”, il cui re-
ferente Massimiliano Corda
ha affrontato la seguente te-
matica:”Accoglienza ed incon-
tro di civiltà”.
Alcuni genitori, coordinati da
Deni Nalotto, hanno prepa-
rato interessanti e coinvol-
genti laboratori legati ai con-
tinenti:
“Asia”(testimonianze di mi-
granti afgani – caratteristiche
territoriali); “Europa” – (testi-
monianze di migranti – gli
Italiani visti dagli stranieri;)
“America” (L’isola di Cuba –
musica e danza). 
La Susanna Dogà ha gestito
un allegro e dinamico labora-
torio di “Zumba – teoria e
pratica”.
Infine, le classi terze hanno

seguito un’importante ed at-
tuale lezione con l’Avvoca-
tessa Annapaola Malvestio
sulla ”La Convenzione di
Istanbul”.
Tutte queste attività concor-
rono a far proprie le Indica-
zioni della Convenzione di

Istanbul che cita proprio la
Scuola come luogo cardine
per imparare e rispettare i di-
ritti di uomini e, soprattutto,
di donne.

Prof.ssa Amelia Busato
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Sabato 5 marzo
Un po’ per gioco, un po’ per amore
E' giunta all' VIIIa edizione la  mostra del collezionismo  "Un pò
per gioco,  un pò per amore" organizzata dall'associazione locale
Circolo Spazio Estetico. L'Inaugurazione è fissata per sabato 5
marzo alle ore 17:00 presso Ex Magazzini Bonato in via C. Bat-
tisti n.1 a Piombino Dese e chiuderà domenica 20 marzo.
Orario di apertura; sabato 15:00-19:00,

domenica 10:00-12:00/ 15:00-19:00
Giovedì culturali (10 e 17 marzo) con apertura della mostra

dalle ore 20:45 

Domenica 6 marzo
“Un Albero una vita”
Domenica 6 marzo alle ore  14.30 presso l’Oasi Cornara,  in
Corso G. Stevanato 87 ci sarà la cerimonia “Un albero una Vita”
con messa a dimora delle piante e affissione della targhetta no-
minativa del bimbo/a nato nell’anno 2014-2015. Dopo l’inter-
vento del sindaco Avv. Pierluigi Cagnin, la cittadinanza sarà in-
trattenuta da canti del neo costituito coro ”Florete Flores” di-
retto dalla M. Laura Carallo. L'Amministrazione Comunale e il
Presidente dell'associazione la Siepe Onlus invitano la cittadi-
nanza a partecipare. 

Mio padre a mano ti realizzò quando
avevo pochi mesi di vita, ti teneva pu-
lita e affilata. Sotto le sue abilissime
mani raddrizzavi le giunture e la  fuga
di luce. Nei momenti di pausa appesa
al grosso chiodo rivestito di stoffa, per
non danneggiare la maniglia, lì nel pi-
lastro eri in bella mostra. Io da bam-
bino ti ammiravo e sognavo il giorno
che ti avrei usata. Poi da ragazzo, con
una pedana a piede per arrivare al
banco di lavoro, sotto lo sguardo critico
ma compiaciuto di mio padre, comin-
ciai a maneggiarti. In seguito lavo-
rando sul bel legno,
molto ti usai guar-
dandoti quale at-
trezzo tagliente e
ben registrato. Con
l’avvento di qual-
che macchinario
pian piano il tuo
uso veniva sempre
meno richiesto fin-
ché, all’avanzare
del progresso an-
dasti inesorabilmente a riposo. Ma ap-
pesa lì nel pilastro continuasti a far
bella mostra. Ora sei qui appesa, ti ve-
dono i miei figli, continuatori del bel
mestiere, che operano sul legno con
tecnologia aggiornata: macchine a con-
trollo numerico che sapientemente
programmate eseguono pezzi con asso-
luta precisione; attrezzature e prodotti
per incollaggio e pressaggio rapido;  le-
vigatura e verniciatura in linea mecca-
nizzata ove si ottengono ottime fini-
ture; sistemi che velocizzano l’assem-
blaggio. Ora vivo in questa area di pro-
gresso e consumismo ma quando ti ri-
guardo, vecchia pialla, il pensiero va
indietro nel tempo, alla giovinezza,
quando non c’era questo benessere,
alla guerra che seminava lutti, soffe-
renze e tristezza per le ristrettezze di
ogni genere. Fra le tante difficoltà, di

quel periodo, il reperire alimenti, ve-
stiario e materie prime per lavorare.
Con tanta rassegnazione la vita conti-
nuava. Penso all’ultimo giorno di
guerra che Piombino dovette subire, ad
opera dei tedeschi in ritirata, altri 5
morti. Nel dopoguerra l’austerità con-
tinuò per un lungo periodo e solo il la-
voro gratificava. La nostalgia và alla
modesta bottega ove “serenamente”si
operava con mio padre e i miei fratelli.
Il lieve rumore del lavoro a mano era
accompagnato, spesso, dal nostro can-
ticchiare. Ricordo i buoni odori dei vari

legni, di olio di lino cotto, di vernice co-
pale, di gomma lacca. E l’orecchio pare
di sentire ancora il sommerso fruscio
dei trucioli  sotto i piedi e il tenue dolce
sibilio del truciolo che facevi. Gloriosa
pialla sono ricordi che accarezzano il
cuore perché ti mettono quel pizzico di
orgoglio per aver superato i disagi della
guerra, aver vissuto i tempi quando il
legno richiedeva perizia nel sceglierlo
e stagionarlo, e nel lavoro esigeva de-
strezza e costava tanta fatica e sudore.
In compenso non era tanto economico
quanto la gioia del lavoro ben fatto.
Grazie vecchia pialla, grazie padre per
avermi trasmesso il piacere di lavorare
il legno, grazie Signore per averci dato
un materiale stupendo: il meraviglioso
legno. 

Un vecchio falegname

«Una vecchia pialla,
mio padre, il tempo che corre...»

Memorie di un vecchio falegnameElogio funebre all’ex sindaco
Domenico Checchin

Il 30 gennaio scorso è mancato un
uomo dal carattere buono e lungi-
mirante che ha segnato la storia di

Piombino Dese. Il primo sindaco del
dopoguerra che ha governato conse-
cutivamente per 5 legislature. 

Si riporta quanto l'attuale sindaco
Avv. Pierluigi Cagnin ha letto al mo-
mento del funerale. 

A nome dell’Amministrazione Comu-
nale ed in rappresentanza della citta-
dinanza di Piombino Dese, nel por-
gere le più sentite condoglianze ai fa-
miliari, desidero onorare la memoria
di Domenico Checchin che ha saputo
unire alla missione di educatore e
maestro dei giovani, quella di ammi-
nistratore, capace e responsabile,
della cosa pubblica. 
E’ stato, infatti, sindaco, del nostro
Comune per 25 anni dal 1945 al 1965
e dal 1970 al 1975. 
In anni di forti tensioni e di rivolgi-
menti sociali epocali ha saputo, con la
sua umiltà e profonda intelligenza, far
convergere le diverse visioni politiche
nell’unica direzione del Bene Comune.
E’ stato uomo delle istituzioni sensi-
bile alle esigenze dei cittadini che rap-
presentava, sempre ligio ai doveri, ir-
reprensibile, capace di trasfondere i
valori cristiani, che informavano la
sua morale, nell’azione e nella visione
politica ed amministrativa. 
Ha saputo con lungimiranza e grande
intuizione fondare le basi per la tra-
sformazione del nostro Comune da
territorio quasi esclusivamente agri-
colo a territorio artigianale-indu-
striale. Ha saputo offrire spazi ed op-
portunità ad aziende provenienti da
altri territori favorendo in tal modo un

rapido processo di industrializzazione,
crescita e sviluppo del nostro Co-
mune. E’ stato un modello da pren-
dere ad esempio per quanti vogliano
impegnarsi nell’amministrazione
della cosa pubblica con onestà, ri-
spetto assoluto delle persone, e mas-
simo impegno. 
Il Consiglio Comunale con delibera n.
5 del 13.02.2014 gli ha conferito la
medaglia d’oro quale massima civica
benemerenza del nostro Comune per
i meriti acquisiti nella gestione della
cosa pubblica. Salutiamo con commo-
zione un uomo che ha segnato profon-
damente la storia del nostro Comune
e che ha amato profondamente Piom-
bino Dese e suoi cittadini. 
Possiamo stare altrettanto certi che i
piombinesi non lo dimenticheranno.

Il Sindaco
Avv. Pierluigi Cagnin

SAN GIORGIO
DELLE PERTICHE (PD)

Via Del Santo, 4
Tel. 049 5747890

Il nostro motto!Il nostro motto!
Puntiamo sulla qualità della cucina e sulla selezione degl’ingredienti,Puntiamo sulla qualità della cucina e sulla selezione degl’ingredienti,
per soddisfare il palato dei nostri clienti.per soddisfare il palato dei nostri clienti.
La vostra soddisfazione sarà la nostra soddisfazione.La vostra soddisfazione sarà la nostra soddisfazione.

 Servizio Bar Servizio Bar

Con questo coupon avrai
MENU PIZZA
• 1 antipasto della casa
• 1 pizza a scelta dal menù
• 1 bibita media cl 0,30

• 1 caffè 12,00€



Martedì      8.30-12.30 • 15.00-19.00
Mercoledì  13.00 - 20.00
Giovedì      8.30-12.30 • 15.00-19.00
Venerdì      9.00 - 19.00 orario continuato
Sabato       8.00 - 17.30 orario continuato

Piazza S. Martino, 3  - CAMPODARSEGO (PD) 
Tel. 049.9200579      giannascap@gmail.com

Vieni a trovarci...Vieni a trovarci...
Per scoprire le nostre vantaggiose offerte!!!Per scoprire le nostre vantaggiose offerte!!!

parrucchiera e piccola estetica
Orari:

Pista ciclabile più bella e sicura
dedicata in particolare ai bambini

Strade più sicure
Progetto da 350 mila euro
per la manutenzione straordinaria  

Cavino
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Un'iniziativa di ampio re-
spiro, che interessa sia i
centri abitati che l'am-

bito extraurbano e punta a ren-
dere più sicure e accessibili le
strade e i marciapiedi del terri-
torio.

E' quanto ha promosso l'Ammi-
nistrazione Comunale con un
progetto preliminare, affidato al
Settore Tecnico.

"Con questo progetto – spiega
l'assessore ai Lavori pubblici
Matteo Salviato – intendiamo
risolvere alcune criticità legate
alle strade e marciapiedi comu-
nali. Interverremo con riasfalta-
ture e sistemazioni straordina-
rie al fine di migliorare la frui-
bilità e la sicurezza degli stessi.
Coglieremo l'occasione per ri-
muovere alcune barriere archi-
tettoniche".

Nel capoluogo, sarà preso in
esame l'attraversamento pedo-
nale su via Roma, di fronte alla
chiesa arcipretale, all'incrocio
con via Montegrappa e via Ca-
nonica. Attualmente l'attraver-
samento, essendo vicino ad una
curva, soffre di scarsa visibilità,
inoltre è lungo e inaccessibile ai
disabili. "Stiamo valutando
quale sia la soluzione più effi-
cace per aumentare la sicurezza
dell'attraversamento vicino alla
torre campanaria – dice il sin-
daco Piergiorgio Prevedello –

abbiamo già dato l'incarico al
professionista."
Nel centro di San Giorgio, oltre
all'intervento appena citato,
sono previste opere di sistema-
zione di alcuni tratti di marcia-
piede su via Roma e di un tratto
in via Montegrappa (fino a via
Tergola).
Sempre nel capoluogo è previ-
sta la riasfaltatura di via Bosco
San Giorgio.

Ad Arsego, dal semaforo di via
Roma all'inizio di via Marga-
rise,  sono previste la sistema-
zione del marciapiede lato sud
(fino a via Giovanna Momi) e
inoltre saranno rimosse le bar-
riere architettoniche in corri-
spondenza degli attraversa-
menti pedonali su via Roma e
via Piovego. E' inoltre prevista
la riasfaltatura di via Cocche e
via Piave.

A Cavino, infine, verrà asfal-
tato il tratto di strada che va
dalle scuole a via Tolstoj in-
sieme al primo tratto di via En-
rico Toti fronte scuole.
"L'importo complessivo del
progetto ammonta a 350mila
euro – dice il Sindaco Piergior-
gio Prevedello – un investi-
mento necessario a garantire la
sicurezza dei cittadini e la frui-
bilità delle nostre strade e dei
nostri marciapiedi". 

Pista ciclabile più bella e sicura a Cavino, con i lavori di riasfal-
tatura programmati dall'Amministrazione Comunale. L'inter-
vento è dedicato in particolar modo ai bambini che, dopo l'isti-
tuzione del Pedibus, usufruiscono sempre più spesso del per-
corso ciclopedonale per andare a scuola.
I lavori saranno realizzati nel tratto di pista ciclabile che va da
via Enrico Toti a via Tolstoj e prevedono, oltre alla riasfaltatura,
anche l'adeguamento dei tratti particolarmente deformati e la
sostituzione o l'adeguamento dei chiusini presenti per garantire
maggiore sicurezza a pedoni e ciclisti. "L'intervento – spiega il
vicesindaco e assessore alla sicurezza e all'ambiente Davide Sca-
pin – è necessario e urgente in quanto il manto asfaltato in quel
tratto è pericoloso e sconnesso.
Inoltre la pista é sempre più utilizzata dai bambini che frequen-
tano la scuola primaria, in particolare da chi partecipa al pedi-
bus, nonché da quei cittadini che sempre più usufruiscono dei
servizi e delle attività commerciali presenti nella  zona della
scuola". I lavori comportano una spesa di 12.300 euro.

Per rispondere alle esigenze dei lavoratori
in difficoltà, l’amministrazione comunale
sta utilizzando due strumenti, attuati en-
trambi con il contributo del Fondo di So-
lidarietà promosso dalla Fondazione Cari-
paro e attraverso la cooperativa We Care.
Scopo delle iniziative, realizzare progetti
di pubblica utilità rivolti a lavoratori
sprovvisti di ammortizzatori sociali e aiu-
tare persone disoccupate a reinserirsi nel
mondo del lavoro.
Al primo di questi obiettivi è dedicato il
progetto “Occupiamo 2015”, rivolto a per-
sone con più di 35 anni, residenti a San
Giorgio delle Pertiche, con indice Isee non
superiore a 20mila euro, iscritte al Centro
per l’Impiego nelle liste disoccupati. Sono
interessati cinque lavoratori, impiegati per
225 ore da distribuire nell’arco di due o tre
mesi in attività come piccole manuten-
zioni edili o ambientali, giardinaggio, sup-
porto all’organizzazione di manifestazioni
pubbliche o dell’attività amministrativa.
Il secondo progetto riguarda misure di ac-
compagnamento e reinserimento lavora-
tivo attraverso lo strumento della borsa –
lavoro, tirocini a favore di sei persone di-
soccupate, inoccupate o svantaggiate. Il
Comune ha partecipato con un finanzia-
mento di 6mila euro e la Fondazione con
altri 12mila. 
“Questi due progetti che l'Amministra-
zione Comunale sta portando avanti –
spiega l'assessore alle politiche sociali Ste-
fania Pierazzo – sono esempi del cosid-
detto welfare generativo, cioè un welfare
che sia in grado di aiutare le persone in
difficoltà non tramite donazioni e contri-
buti a fondo perduto, ma attraverso la  re-
sponsabilizzazione delle persone che rice-
vono l'aiuto, che viene fatta grazie al la-
voro, al fine di aumentare il rendimento
degli interventi delle politiche sociali a be-
neficio dell’intera collettività”.  

Sociale

Due progetti
per i lavoratori privi
di ammortizzatori
sociali e disoccupati

Via Cocche

Via Bosco

Via Piave

Via Giovanni da Cavino



Prima proiezione pubblica del documentario sulla strage di Santa Giustina in Colle

E’ continuata anche negli ultimi mesi l’iniziativa avviata lo scorso
anno che prevede di premiare con il titolo di “imbecille dell’anno”
chiunque abbandoni immondizie e sacchi della spazzatura sul ter-
ritorio comunale. Un insolito cartello collocato in prossimità di
queste improvvisate micro-discariche invita il campione di co-
tanta inciviltà a presentarsi in municipio per ritirare l’infamante
premio. L’iniziativa, sicuramente provocatoria, ha lo scopo di sen-
sibilizzare ad una riflessione sulla cura ed il rispetto che i cittadini
dimostrano per il territorio in cui vivono. E proprio per stimolare
l’attenzione per la natura e l’ambiente, è stata promossa dall’am-
ministrazione comunale, per domenica 13 marzo, la seconda
edizione della Giornata Ecologica. Grazie al coordinamento
del gruppo dei referenti di contrada, in ogni zona del paese un
gruppo di volontari provvederà a passare al setaccio strade, fossi
e rive per ripulire il territorio dai rifiuti che lo inquinano e detur-
pano. L’inizio è previsto per le 8.30 con il ritrovo presso i diversi
punti di partenza. Frazione: chiesetta Fontane Bianche, Chiesa di
Fratte, Incrocio tra via Rettilineo e via Riobianco, Chiesetta anti-
stante Bar Stocco, inizio via Albere. Capoluogo: Municipio, area
verde via Sant’Antonio, passaggio Ostiglia via Ceccarello, Capi-
tello Madonna via Custoza, Incrocio tra via Valli e via Villarappa,
incrocio via Tergola e via Valli, Ponte Tremarende. “La salvaguar-
dia e la tutela del patrimonio ambientale del territorio che ci
ospita rappresentano uno degli obbiettivi cardine a cui non è più
possibile rinunciare”, ha affermato il consigliere all’ambiente Va-
lerio Bellù, promotore dell’iniziativa. Si raccomanda quanti vo-
gliono partecipare all’evento di munirsi di guanti, rastrello e giub-
betto catarifrangente. Al termine dei lavori è previsto un mo-
mento conviviale presso il municipio, alle 11.30.

Venerdì 19 e Sabato 20
febbraio, alle 18.30 e
alle 21.30, è stato proiet-

tato per la prima volta pubblica-
mente nella sala teatro parroc-
chiale di Santa Giustina in Colle
“La memoria di Giano”, il
tanto atteso film documentario
del regista Mauro Vittorio
Quattrina sulla terribile strage
compiuta il 27 aprile del 1945
nel Comune, quando un mani-
polo di truppe tedesche in riti-
rata compirono l’efferato ecci-
dio di 24 uomini, tra i quali il
parroco Don Giuseppe Lago e il
cappellano Don Giuseppe Gia-
comelli. Il sindaco Paolo Gallo
ha ricordato come questa inizia-
tiva rientri nel programma di
eventi promosso dall’ammini-
strazione comunale in occa-
sione del 70° anniversario oc-
corso nel 2015. “La decisione
dell’amministrazione comunale
di dare seguito a questa opera,
importante anche dal punto di
vista economico, era stata con-
divisa ad inizio lavori anche alla
luce della disponibilità data da

enti esterni per il finanzia-
mento, senza i quali non sa-
rebbe stato possibile farsi carico
di un tale onere. Ringraziamo la
Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo
per il contributo e confidiamo in
un ripensamento della Regione
Veneto per l’elargizione del con-
tributo a suo tempo promesso e
inserito nella finanziaria 2015,
ma al momento attuale conge-
lato”. L’assessore alla
cultura Gianluca Ruffato ha
introdotto la visione del docu-
film descrivendolo come
un’opera storica di valore del-
l’intero panorama veneto e non
solo di Santa Giustina in Colle,

ricordando il prezioso aiuto
delle sei testimonianze oculari
che hanno contribuito alla rea-
lizzazione del lungometraggio.
L’assessore ha inoltre messo in
evidenza le enormi difficoltà af-
fiorate nello svolgimento del la-
voro per le molte contraddizioni
della storia, precisando che la
verità, dopo 70 anni, si può solo
“intuire e sfiorare”, ma che tut-
tavia bisogna ormai avere il co-
raggio e la libertà di raccontare
aspetti che in questi decenni fu-
rono taciuti o nascosti, per
paura o opportunità. Questo
film, ha concluso, è un lascito ai
più giovani affinché non dimen-
tichino fatti come questi ed
eventi contemporanei, perché
possano non accadere mai più.
È intervenuto poi il
regista Quattrina dichiarando
fin dalle prime battute che “que-
sta strage si poteva evitare”, ed
è solo a causa di “competizioni,
superficialità nelle comunica-
zioni e del tentativo di camuf-
fare, occultare e proteggere fin
dall’inizio i partigiani” che essa
si è consumata e soprattutto è
stata poi manipolata negli anni
seguenti. Il regista ha ricordato
le diverse versioni dell’accaduto
e testimonianze raccolte nell’in-
chiesta intrapresa da funzionari
americani per individuare i col-
pevoli della strage. Testimo-
nianze che non riuscirono mai a
fare emergere i veri responsabili
perché sin dal principio furono
costellate di errori e depistaggi
voluti, citando spesso come au-
torevolezza di risposta il “per
sentito dire”.
È stato infine proiettato il docu-
mentario, della durata di circa
80 minuti, che ha ripercorso i
fatti successi a Santa Giustina in

Colle in quei tragici giorni, in-
tervallando scene di fiction al
racconto dei testimoni oculari
ancora in vita, iniziando dagli
scontri tra i partigiani e i tede-
schi nella Villa Custoza il 26
aprile del ’45 e la scorribanda
nella quale vennero colpiti a
morte due soldati tedeschi, agli
eventi che ne seguirono e porta-
rono alla spietata esecuzione del
giorno dopo, alle inchieste suc-
cessive e alle accuse di colpevo-
lezza. La grande partecipazione
di cittadini di Santa Giustina,
ma anche dei paesi limitrofi,
con quattro proiezioni strapiene
per un totale di quasi 800 per-
sone, testimoniano l’interesse
ancora vivo per una delle pagine
più dolorose che la comunità ha
vissuto. E’ possibile acquistare il
DVD dell’opera con un contri-
buto di 10 euro all’associazione
culturale Storia Viva No Profit
presso la Biblioteca Comunale
di Santa Giustina in Colle (orari:
dal lunedì al giovedì 15.00-
19.00, martedì e sabato 9.30-
12.30).

Ai PeschiAgriturismo
di Gianna Celleghin e Federico Zanchin

Via Montegrappa, 35/A - FRATTE di S. Giustina in Colle (PD)
Tel. 049.5792111 - 338.7672225 - info@agriturismoaipeschi.com

Per le vostre ricorrenze (compleanni, comunioni, cresime, cene aziendali ecc...)
rivolgetevi a noi, resterete soddisfatti.

Alloggio con camere complete di ogni comfort (Aperto tutto l’anno)

Gustosi piatti rivisitati della cucina tradizionale veneta
preparati con prodotti della nostra azienda a km 0
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Si accettano prenotazioni per il PRANZO di PASQUA

“La memoria di Giano”,
sfogliando una tragica
pagina della nostra storia 

AMBIENTE

Il 13 marzo, seconda edizione
della Giornata ecologica 
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Progetto promosso dal tavolo delle Pari Opportunità dei co-
muni di Santa Giustina in Colle, Borgoricco, San Giorgio
delle Pertiche e Camposampiero:
- Martedì 15 marzo ore 20.45, sala pubblica del municipio, vi-

sione del film "Due giorni, una notte", cineforum sul tema del
mobbing 

- Mercoledì 23 marzo ore 20.45, sala pubblica del municipio,
serata su mobbing e welfare aziendale con testimonianze ed
esperti.

MOBBING VS WELFARE AZIENDALE



e artigiano. Pier-
paolo spesso di-
venta psicologo
e confidente. Le
soluzioni si tro-
vano parlando, e
mediando tra il
sogno dell’abito
da sera e il desi-
derio di usarlo
anche in occa-
sioni meno for-
mali. La proce-
dura standard è
questa: una
donna arriva
con una mezza
idea, se ne parla,
lui tira fuori il
blocchetto butta
giù uno schizzo,
si scelgono i tes-
suti, tra molte
varietà di sete,
lane e fibre naturali in tutte le sfumature di colore. Se
proprio non c’è quello che si cerca, lo si procura. E final-
mente si realizza. Certo, in un grande magazzino è tutto
più rapido. Peccato magari per quel difettuccio… “Qui
questo non può accadere, perché l’abito è realizzato per
quella determinata donna. E’ pensato per esaltarne la
femminilità, per valorizzarne i pregi e nasconderne i di-
fetti. E quando una donna esce di qui è contenta. Poi le
clienti mi richiamano, mi raccontano, mi spediscono le
foto della serata. Ci sono grandi soddisfazioni. Del resto
fare l’artigiano in un momento come questo non ha senso
se non si è mossi dalla passione”.
La donna "Padovanelle" è femminile, pur essendo pra-
tica. “Quello che voglio fare – continua Pierpaolo – è pro-
pormi con le mie idee e puntare sulla sartoria di qualità.
Un servizio che diamo ai clienti privati con professiona-
lità e che viene da anni di esperienza”. E per questo si
realizza un abbigliamento completo, dalle camicie ai
pantaloni, dagli abiti alle giacche.
Per gli uomini, si fanno camicie su misura. “Ho iniziato
con le camicie da uomo per me; poi vedendo che riscuo-
tevano interesse tra i miei amici, ho deciso di dare anche
questo servizio. Qui il cliente affezionato alla propria ca-
micia, può venire con i propri modelli e farsene confe-
zionare di uguali con tessuti naturali e in diverse fantasie
adeguando il modello alla persona".
Per i clienti, ma solo per i clienti, si possono mettere a
posto abiti superati, rimettendoli a nuovo. Oppure si pos-
sono riprodurre, uguali, perché ci sono persone che si af-
fezionano a determinati capi. L’obiettivo è sempre quello
di rispondere alle esigenze dei clienti, pur conservando
una propria idea di gusto e di stile.
Se è vero che “La bellezza salverà il mondo", come ha
scritto Dostoevskij, potrebbe cominciare proprio da re-
altà come questa.

Friedrich Nietzsche riportava un “piccolo proverbio
di donne”: “A chi mi sento grata nella mia felicità?
A Dio, e alla mia sarta”. Pur non avendo, eccetto

sporadici casi, gran simpatia per il genere femminile, il
filosofo tedesco non aveva detto una cosa del tutto sba-
gliata. Perché vederci cucire addosso un abito così come
lo avevamo pensato, del colore e della foggia che ave-
vamo in mente, un abito che cade a pennello, valorizza
la nostra femminilità e nasconde eventuali difetti, non
può che renderci felici. Questa è la missione di Pierpaolo
Ruffato.
"Padovanelle Studio", nome dell'Atelier, è aperto da poco
più di un anno a Loreggia, ma affonda le proprie radici
in una consolidata esperienza familiare, fatta di atten-
zione per la qualità, per i tessuti e i dettagli, della quale
Pierpaolo intende rappresentare la continuità. Eppure il
suo rappresenta un esperimento coraggioso e innovativo.

Perché c’è una
ricerca anche
nei materiali,
come il carbo-
nio, elemento
estremamente
leggero e resi-
stente, utiliz-
zato per le
moto e le auto
da corsa e ora
qui impiegato
per la realizza-
zione di una li-
nea di papillon
e di borse. Ma
s o p r a t t u t t o
perché il pro-
getto punta
sulla bellezza e
lo stile, sulla
qualità dei tes-
suti e del servi-
zio offerto. In

una parola, su quella cultura del fare che incarna la
chiave del futuro. Così, nell’ambito di Padovanelle Stu-
dio, è nato anche il marchio Carbon Stile per i papillon,
al quale si è aggiunto quello di Marceline, per una linea
di borse elegante e sportiva, realizzata in pelle, il tutto ri-
gorosamente fatto a mano.
“La gente – dice Pierpaolo Ruffato – dovrebbe riappro-
priarsi di quel minimo di conoscenza sartoriale che gli
permetta di distinguere le cose belle da quelle brutte”.
Non è una cosa semplice. Da troppo tempo infatti, "la
donna ha messo da parte la propria creatività e femmi-
nilità nel vestire causa anche dell'omologazione che la
società da decenni ha falsamente e stupidamente impo-
sto". "Le donne contemporanee, devono riuscire ad af-
fiancare alla praticità, l'eleganza e la raffinatezza, qualità
che vengono considerate opposte, ma che in verità pos-
sono coniugarsi ed esprimere in un unico capo di abbi-
gliamento". La realizzazione di un abito è infatti il frutto
di un confronto tra sogni ed esperienza, tra committente
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E’ un servizio sartoriale su misura che punta sulla
qualità: un lusso che tutti si possono permettere

PADOVANELLE STUDIO
Loreggia (PD) - Via Malfattini 50/A
T. (+39) 049 9301985 - info@padovanelle studio.it

ATELIER APERTO 
Tutti i giorni dalle 14.30 alle 18.00
Sabato dalle 9.00 alle 12.00 o su appuntamento

Nasce Padovanelle Studio Creativo



20 | Trebaseleghe Marzo 2016 il Camposampierese

Carissimi  cittadini
vi  comunico  che  Giovedì  28  gennaio 2016  ho  firmato  l’atto  preliminare di definizione
consensuale del valore della rete di distribuzione del gas del Comune di Trebaseleghe con 

2i Rete Gas Spa.
L’accordo è stato approvato  dal Consiglio Comunale il 24 febbraio 2016.
Si è conclusa una vicenda che in questi anni ha pesantemente condizionato l’attività amministrativa e gli investi-
menti del nostro Comune, ha messo in crisi i nostri bilanci e la nostra programmazione, in certi frangenti abbiamo
corso il rischio del dissesto finanziario.
Ecco perché la questione andava chiusa. Ad ogni costo. 
Di seguito viene presentata una tabella che riassumere il tutto:

• Nel 2008 il Comune di Trebaseleghe ha acquisito la rete del gas pagandola 1.606.051,00 €
• ma il proprietario riteneva che il valore della rete fosse ben maggiore     5.408.159,63 € 
• nel 2014 il perito nominato dal giudice ha valutato la nostra rete 3.895.582,77 €
• a questo bisognava aggiungere IVA, interessi e spese varie:                       circa    500.000,00 €

• Il 28/01/2016 abbiamo chiuso l’accordo pagando (in aggiunta all’iniziale 1.606.051,00 €)  
1.500.000,00 €.       
Per un totale di 3.106.051,00 € - IVA, interessi e spese varie comprese

E’ chiaro a tutti che per il nostro bilancio è stato uno sforzo immane, visto il taglio continuo dei trasferimenti dello
stato, visto il crollo degli oneri (dovuto alla gravissima crisi in ambito edilizio… e non solo), visto il patto di stabi-
lità.
Fin dal giugno 2009, quando abbiamo ereditato questo problema, ci siamo impegnati a risolverlo. Era un impegno
amministrativo ma soprattutto una richiesta di voi, cittadini. 
Però ad una condizione: non aumentare le tasse per risolvere la questione gas. E così abbiamo fatto. 
Il debito del Gas è stato pagato tagliando in modo drastico le spese, ben sapendo che questo avrebbe significato
subire critiche e risultare impopolari. Faccio notare che ogni anno il Comune ha a disposizione, da entrate “ordi-
narie”, circa 400.000 € da investire in opere pubbliche; per cui il gas ci ha bloccato circa quattro anni di investi-
menti. 
Non solo, in sei anni abbiamo ridotto i nostri mutui da 4.549.339,94 Euro (anno 2008) a
1.052.536,70 Euro (anno 2016). Ora la questione gas è chiusa e i debiti sono stati ridotti. 

Siamo orgogliosi di questi risultati e, per quanto mi riguarda, sono certo di aver agito da “buon padre di famiglia”.
In questi anni ci sono state persone che hanno remato a favore e altre (alcune certamente in buona fede) che hanno
remato contro questa risoluzione del problema. Ai primi devo e dobbiamo un grazie.

GRAZIE    al Gruppo Consigliare della Lista TrebaselegheOggi (2004-2009)
GRAZIE    al Gruppo Consigliare del PDL (2009-2014)
GRAZIE    al Gruppo Consigliare di Trebaseleghe Cresce e

Il Paese che vogliamo (attuale amministrazione).

Ora possiamo guardare al futuro (che comunque non si presenta roseo) come un Comune ”normale”, ma consa-
pevoli che insieme possiamo affrontare e superare anche prove difficili.

Comune di Trebaseleghe

Il Sindaco
Lorenzo Zanon

DOPO AVER PERCORSO UN LUNGO, FATICOSO E
TRAVAGLIATO CAMMINO DURATO OTTO ANNI 

LA TRAGEDIA DEL GAS È CHIUSA
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Investitura ufficiale, il 1. feb-
braio scorso nella sala consi-
liare del Municipio, per il sin-
daco del Consiglio Comunale
delle Ragazze e dei Ragazzi Sa-
muele Facco (di prima media) e
per gli altri dodici consiglieri,
eletti il 16 novembre scorso. Il
sindaco Renzo Nodari ha intro-
dotto la seduta con un breve in-
tervento di saluto, quindi ha
letto i nomi degli eletti con il
numero di preferenze. 
Si tratta di: Samuele Facco,
Irene Facco, Matteo Antonini,
Giacomo Filoso, Laura Caccaro,
Luigi De Conto Fradeletto, Mi-
chele Rubin, Alice Zanchin,
Sara Nalin, Nikolays Caccaro,
Edoardo Caccaro, Victoria
Gamba e Hosanna Israel.
Sono stati quindi convalidati al-
l’unanimità tutti gli eletti ed è
stato proclamato sindaco Sa-
muele Facco, al quale il sindaco
Nodari ha messo la fascia.
Il sindaco del Ccrr ha quindi
prestato giuramento e ha pro-
nunciato un discorso: “Porterò
sempre nel cuore – ha detto - il
giorno 16 novembre, data in cui
sono stato eletto. Ho provato
un’emozione grandissima, che
sto vivendo con entusiasmo in-

sieme a tutti i consiglieri qui
presenti. Noi del Ccrr siamo
consapevoli che il nostro inca-
rico richiede senso di responsa-
bilità e capacità di ascolto. Il
nostro impegno consiste nel
promuovere un contesto scola-
stico sicuro, gioioso e sereno,
dove tutti possano capire cosa
significa stare bene a scuola.
Cercheremo durante il nostro
mandato di sviluppare il dia-
logo con l’Amministrazione Co-
munale e con le associazioni del
territorio per crescere insieme
nei valori del rispetto, della so-
lidarietà, della libertà e della le-
galità. La Scuola è una istitu-
zione; è un “ponte” tra il mondo
dei ragazzi e il mondo degli
adulti. Noi, proprio attraverso
questa esperienza – ha con-
cluso il sindaco - cercheremo di
diventare dei cittadini attivi, re-
sponsabili, attenti alle esigenze
del territorio e delle persone
che lo abitano”.
E’ stata quindi proclamata vice
sindaco Irene Facco, la seconda
dei più votati. La seduta si è
conclusa con un saluto della di-
rigente scolastica Alessandra
Milazzo.

Sala consiliare gremita di
donne e uomini di tutte
le età, il 25 gennaio

scorso, per la serata organiz-
zata dalle Associazioni d’arma
(Gruppo Alpini Villa del
Conte, Associazione Nazio-
nale Combattenti e Reduci,
Associazione Nazionale Bersa-
glieri e Associazione Nazio-
nale Carabinieri) in occasione
del “Giorno della Memoria”. 
Protagonista della serata En-
rico Vanzini (classe 1922) che
nel 1943 fu catturato dai tede-
schi e, dopo un tentativo di
fuga, finì nel lager di Dàchau
dove rimase per sette mesi,
fino all’arrivo dei soldati ame-
ricani. La serata è stata aperta
dalla proiezione di un docu-
mentario/ intervista, al quale
è seguito il racconto dramma-
tico del protagonista, che ha
ripercorso con grande lucidità
la fatica di sopravvivere, le
percosse, ciò che patì, vide e fu
costretto a fare.
Per 15 giorni Enrico Vanzini fu
obbligato a diventare un Son-
derkommando, un membro
cioè di quelle delle squadre
speciali di internati incaricati
di riempire di cadaveri i forni
crematori. Dopo sessant’anni
di silenzio totale sulla sua vi-
cenda, di cui non sapevano
niente nemmeno la moglie e i
figli, Enrico ha improvvisa-
mente deciso che era il mo-
mento di parlare. Oggi per lui
raccontare è una liberazione.
La serata è stata seguita da un
pubblico numeroso, assiepato
non solo sulle sedie disponi-
bili, ma anche negli spazi in
piedi e perfino fuori dalla
porta. Un pubblico che con-
tava molti giovani e che ha se-
guito attento e alla fine com-
mosso, il racconto del prota-

gonista.
Con l’occasione è stato distri-
buito il libro curato dal gior-
nalista Roberto Brumat dal ti-
tolo “L’ultimo Sonderkom-
mando Italiano”, attraverso il
quale Enrico Vanzini ha vo-
luto, dopo molto anni, portare
a conoscenza del pubblico la
Sua storia, prima di soldato e
poi, esperienza ancora più
drammatica, di prigioniero
nei campi di sterminio. “Il si-
gnificato di questa serata – ha
commentato l’assessore Lo-
reta Stocco – veramente toc-
cante per la partecipazione del
pubblico, è racchiusa nelle pa-
role con cui termina il libro e

che sono il motivo per il quale,
nonostante l’età, Enrico Van-
zini continua infaticabile a
portare la Sua testimonianza
di quei fatti, con il proprio ri-
cordo, mostrando i segni che
la Sua carne e la Sua anima
portano ancora profonda-
mente incisi: Perché simili
atrocità non si ripetano più,
perché le nuove generazioni si
rendano conto di quanto è
fondamentale non mettere
ciecamente la propria cono-
scenza e la propria vita nella
mani di un leader e al servizio
delle Sue aberranti idee”.

E’ stata anche quest’anno un gara tra esercenti e commer-
cianti per rendere più bella e accattivante la propria vetrina
nel periodo natalizio. E’ questo il senso del concorso “Presepi
in vetrina” promosso dall’amministrazione comunale con
l’obiettivo di incentivare il commercio e far sentire a tutti i
comitensi il calore del Natale. Quest’anno il primo premio è
andato al Ristorante Al Leone. Secondo posto per la pastic-
ceria Sabbadin e terzo per la Fioreria Trinco.

Samuele Facco, sindaco
delle ragazze e ragazzi

Il Giorno della Memoria
con la testimonianza
di Enrico Vanzini

L’incontro La storia di un uomo che ha conosciuto il lager di Dàchau

IL PREMIO

Il ristorante “Al Leone” vince il
premio “Presepi in vetrina”
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Domenica 28 febbraio,
per Villanova di Campo-
sampiero è stata una

data di portata storica. La Par-
rocchia di San Prosdocimo e il
Comune di Villanova hanno fir-
mato la Convenzione per il re-
stauro dell’antica Pieve. Par-
liamo di un’opera monumentale
molto importante, una chiesa
con fonte battesimale dalla
quale dipendevano nel Me-
dioevo altre chiese e cappelle e
centro di una circoscrizione ec-
clesiastica per molte funzioni li-
turgiche.
Le fondamenta dell’edifico risal-
gono all’età preromanica, poi in
epoca romanica venne rifatta
una nuova chiesa più grande.
Vista l’importanza della chiesa,
si susseguirono altri interventi
fino al ‘700. Fu arricchita con il
transetto, con numerosi altari e
con un nuovo presbiterio.
L’Antica Pieve riserva molte cu-
riosità: le absidi circolari prero-
maniche, due delle quali sono
ancor oggi in parte visibili; vi
trovò sepoltura nel 1374 Gu-
glielmo III di Camposampiero,
importante uomo d’armi, prota-
gonista nelle lotte tra gli Scali-
geri e i Veneziani; su un altare
pare si conservasse il corpo di
San Engulfo, figura tanto vene-
rata a Villanova quanto miste-
riosa; il pittore rinascimentale
Andrea Previtali dipinse qui uno
dei suoi capolavori, oggi conser-
vato al museo Diocesano di Pa-
dova; tutt’oggi spiccano alcuni
arredi lignei settecenteschi di
particolare raffinatezza. Infine,
ma non da ultimo, un’iscrizione
ricorda il Sindaco Giovanni To-
masoni, grazie alla generosità
del quale la chiesa fu restaurata
nel 1888.
L’edificio è stato chiuso al pub-
blico nel 1956, nel momento in
cui accanto è stata eretta una
nuova chiesa più grande e mo-
derna. “La Pieve narra la nostra
storia – spiega il Consigliere Ni-

cola Boschello, Delegato ai Rap-
porti con le Parrocchie – un mo-
numento dal profondo valore
identitario: non avremmo mai
potuto lasciarla nelle attuali

condizioni”.
“Il Comune di Villanova di Cam-
posampiero – annuncia il Sin-
daco Cristian Bottaro – ha stan-
ziato 50 mila euro alla Parroc-

chia per il restauro della Pieve
che sommati ai 455 mila otte-
nuti dal contributo regionale,
consentono di veder finanziati i
lavori per l’85%. Ciò significa

che la Parrocchia dovrà soste-
nere un mutuo molto più basso,
rispetto alle previsioni. Al Co-
mune sarà riconosciuto l’uti-
lizzo della Pieve per l’organizza-
zione di eventi culturali ed arti-
stici per un totale di 30 anni: 20
più 10 rinnovabili automatica-
mente, a meno che l’edificio non
tornerà ad essere un luogo di
culto”.
Dopo 135 anni, un’altra Ammi-
nistrazione Comunale di Villa-
nova ha dimostrato di avere a
cuore l’antica Pieve di Villanova.
“Con Don Massimo – conclude
il Sindaco Bottaro – abbiamo
voluto sottoscrivere la Conven-
zione tra la gente per un motivo
di trasparenza e perché questo
atto vuole riunire tutte le forze
di questo paese al fine di resti-
tuire una meravigliosa testimo-
nianza di mille anni di arte e di
storia alle future generazioni”.

Grande novità per Universitiamo, il progetto organizzato dal Co-
mune, con la collaborazione della ProLoco di Villanova, del comi-
tato di frazione di Mussolini, l’associazione Libellula, il Punto G..io-
vani e l’associazione Donne Insieme. Nel  progetto che prevede una
serie di incontri dedicati a varie discipline, con lezioni tenute da
maestri volontari, tra cui
spicca un nuovo corso,
quello di orticoltura.
“Felicissima di questa no-
vità!”, afferma l’assessore
alla Cultura Federica Car-
raro. Gli insegnanti sa-
ranno il dottor Mauro Bo-
rella ed il dottor Davide Simionato. Il corso avrà inizio lunedì 14
marzo, dalle 20.30 alle 22.30, nella sala Giovanni Paolo II in
piazza Mariutto. Si tratta di quattro incontri -  14 e 21 marzo, 4 e 11
aprile - e di una mattinata in campo, su argomenti relativi all’orti-
coltura familiare, ovvero sui segreti per coltivare al meglio il proprio
orto in casa. Il costo del corso è di 50 euro + 10 di iscrizione.
E’ possibile iscriversi al Pit, al piano terra di Villa Ruzzini, martedì
e giovedì dalle 9 alle 12.
Per info 049.9222142, o universitiamo@gmail.com

Al via “Sportivando… SPORTIVIAMO”, una nuova grande manifesta-
zione sportiva che coinvolgerà i ragazzi e genitori in circa 20 discipline
diverse: calcio, pallavolo, tennis, karate, kung fu, ciclismo, marcia, ba-
sket, jezzercise, orienteering, ginnastica artistica, ginnastica ritmica,
pattinaggio, cavallo, tiro con l’arco, scherma, fitness... «Ce n’è per tutti
i gusti – dichiara entusiasta il vicesindaco Elena Pagetta -. Chi com-
pleterà tutto il percorso e proverà tutte le spe-
cialità sarà premiato. Vogliamo far conoscere
tutti gli sport del territorio ai nostri ragazzi, per-
ché crediamo nei suoi valori e sappiamo quanto
bene faccia praticarlo per crescere sani e forti,
insomma, in salute!». Per ogni disciplina ci sa-
ranno delle fasce orarie in cui cimentarsi e altre
in cui assistere alle esibizioni delle nostre eccel-
lenze. Verranno infatti organizzati tornei, dimo-
strazioni e prove. La manifestazione si svolgerà
domenica 24 aprile, inizierà alle 10 e alle 18 ci
saranno le premiazioni. «Abbiamo previsto am-
pie aree parcheggio, stiamo organizzando aree
ristoro: ci stiamo attivando per passare insieme
una bellissima domenica», continua il vicesin-
daco Pagetta. «Avremo la possibilità di vedere i
campioni locali cimentarsi nelle loro discipline

senza doverli seguire nei tornei regionali e nazionali – continua il con-
sigliere con deleghe allo sport Michele Conte – quest’estate abbiamo
censito i campioncini di Villanova e siamo rimasti sorpresi di quante
eccellenze ci sono nel nostro territorio e vogliamo vederli all’opera».
Alla manifestazione verrà dedicato ampio spazio, si estenderà lungo
via Caltana, gli impianti sportivi, piazza mercato, piazza Mariutto e via

4 novembre, coinvolgendo tutto il centro paese.
L’evento sarà coordinato dalla Pro Loco del Co-
mune di  Villanova di Camposampiero, affiancata
dalle varie società  sportive e ad essa - dichiara il
vicesindaco Pagetta - va tutto il nostro ringrazia-
mento per l’impegno costante che dedica alle ini-
ziative. «Sono molto soddisfatto dell’organizza-
zione – conclude il sindaco di Villanova Cristian
Bottaro –. Un sentito grazie va al nostro giovane
e talentuoso concittadino Marco Checchin per
aver realizzato gratuitamente il logo dell’evento.
Altra special guest di quest’anno, sarà l’Associa-
zione Italiana Arbitri, perché il rispetto delle re-
gole è importante. Sono sicuro che incontrandoci
tutti insieme: atleti, arbitri, genitori e tifosi… ci
potrà essere un’occasione di crescita». 

Al via “Sportivando... SPORTIVIAMO”, venti discipline in campo
Appuntamenti Con un programma ambizioso e completo, torna un appuntamento collaudato 

La Parrocchia  ed il Comune
firmano la convenzione per la Pieve

UNIVERSITIAMO

Tra tanti appuntamenti
debutta il corso di orticoltura

SOLUZIONI LASER INCISIONI
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L’INTERVISTA

Casarin: «Abbiamo grandi potenzialità
per interventi nel settore sociale»
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Si arricchisce l’offerta di servizi so-
cio-sanitari nel Camposampie-
rese. Il 4 febbraio scorso il Centro

Moretti-Bonora di Camposampiero ha
inaugurato l’Unità riabilitativa territo-
riale (Urt): dodici posti letto destinati
a pazienti che necessitano di una riabi-
litazione neurologica e motoria causata
da eventi acuti o dal riacutizzarsi di pa-
tologie croniche. «Un servizio – ha ri-
cordato il presidente dell’Ente Vittorio
Casarin – reso possibile dal contributo
di 500 mila euro, su una spesa finale di
circa 600 mila, della Fondazione Cassa
di Risparmio di Padova e Rovigo».
Presenti gli assessori regionali Roberto
Marcato e Manuela Lanzarin, il consi-
gliere della Cariparo, Paolo Giopp, in
rappresentanza del presidente Antonio
Finotti,  i sindaci del Camposampie-
rese, il neo commissario dell’Ulss 15
Claudio Dario, gli esponenti del mondo
associativo e del no profit, Casarin ha
ricordato come il nuovo servizio si con-
figuri come una delle prime realizza-
zioni del Piano socio-sanitario regio-
nale. «Ci auguriamo – ha proseguito –
che questa Unità riabilitativa possa co-
stituire il prodromo per proseguire po-
sitivamente queste politiche a favore
del territorio nel prossimo futuro, visto
che a breve saremo impegnati a portare
a compimento un ospedale di comunità
di 25 posti letto, così come previsto dal
Piano di zona approvato dalla Confe-
renza dei sindaci».   
Soddisfazione per l’opera realizzata ha
espresso Paolo Giopp, il quale ha ricor-
dato l’attenzione della Fondazione Ca-
riparo a favore del territorio; un impe-
gno che si concretizza con finanzia-
menti ad enti e associazione per una
cinquantina di milioni di euro all’anno.
«Questa realtà – ha ricordato il sindaco
di Camposampiero Katia Maccarrone
– è un prezioso bene del nostro territo-
rio. Il Centro Moretti-Bonora da sem-
pre punta sulla qualità dei servizi e
sulla capacità di guardare avanti, di co-
gliere gli elementi di innovazione del
settore». 
Claudio Dario, alla sua prima uscita

pubblica nel Camposampierese nella
veste di commissario dell’Ulss 15, ha
confermato che saranno ottemperati
tutti gli impegni presi assunti dall’ex
direttore generale Francesco Benazzi.
«Sono molto orgoglioso di questo inca-
rico – ha concluso Dario –, e spero di
esserne all’altezza».
«Quand’era presidente in Provincia e
un suo assessore – ha ricordato l’asses-
sore regionale Roberto Marcato – Ca-
sarin mi ha insegnato a non guardare
al colore dei sindaci ma ai bisogni dei
cittadini. E il mio riferimento è questo
territorio». «L’obiettivo della Regione
– ha poi concluso – è salvaguardare la
qualità e la quantità dei servizi socio-
sanitari. Questo obiettivo, nonostante
le risorse siano sempre più esigue, è
per me un impegno morale».
«Quello che stiamo per inaugurare –
ha detto l’assessore regionale al So-
ciale, Manuela Lanzarin – rappresenta
un altro tassello del sistema di integra-
zione socio-sanitaria del territorio. E’
una sfida che il Veneto si è imposto e
che il Camposampierese sta interpre-
tando nel migliore dei modi».  

All’inizio di febbraio il taglio del nastro
dell’Unità riabilitativa territoriale: dodici
posti letto per ridurre la disabilità a pa-
zienti afflitti da gravi traumi o patologie
croniche. A giugno è annunciato il de-
butto dell’ospedale di comunità: venticin-
que posti letto per accompagnare la con-
valescenza di malati che hanno ancora bi-
sogno di un’assistenza medica ed infer-
mieristica.
Corre veloce, il Centro servizi Moretti-Bo-
nora, sulla strada delineata dal Piano so-
cio-sanitario regionale. E in un anno de-
stinato a ridisegnare le competenze e la
geografia delle Ulss venete e varare la ri-
forma delle Ipab, l’ente presieduto da Vit-
torio Casarin potrebbe diventare una pre-
ziosa risorsa per l’intero Camposampie-
rese.
E’ così, presidente Casarin?
Se ci sarà richiesto, noi
certamente non ci tire-
remo indietro. Però…
Però?
Però ogni progetto futuro è
condizionato da come la
Regione riformerà le Ipab.
Se la nuova legge equipa-
rerà le strutture pubbliche
a quelle private, dal punto
di vista degli strumenti ge-
stionali, potremo avere un
futuro, altrimenti saremo
costretti a ridimensionare
la nostra finalità tradizio-
nale, la lungodegenza, e
puntare sulla diversifica-
zione dei servizi.
Cosa vi penalizza di più?
La fiscalità sul personale. Prendiamo
l’Irap: nel privato incide del 3,9%; nel
pubblico dell’8,5%. Significa che i nostri
200 dipendenti costano 350mila euro di
più di un’analoga struttura privata. E non
è tutto. Se aggiungiamo che nel privato le
malattie e le maternità vengono pagate
dall’Inps mentre nel pubblico sono a ca-
rico dell’ente, si devono aggiungere altri
400mila euro all’anno.
Che fanno 750mila euro.
Anche di più, se consideriamo la flessibi-
lità che gode il privato nella gestione
meno onerosa e meno ingessata del per-
sonale.  
E se questo handicap fosse supe-
rato?
Ecco, in questo auspicabile scenario po-
tremo davvero rappresentare un’ impor-
tante risorsa per il nostro territorio.

Ad esempio?
Accanto agli attuali servizi – residenzia-
lità, centro diurno, stato vegetativo per-
manente, accoglimenti temporanei e di
sollievo, hospice, l’Unità riabilitativa ter-
ritoriale appena avviata e l’ospedale di co-
munità che aprirà a giugno – saremo in
grado di proporre nuove e importanti ini-
ziative.
Qualche anticipazione?
Nel settore della formazione, innanzi-
tutto. Lo scorso anno abbiamo positiva-
mente sperimentato, in collaborazione
con la Cooperativa Nuova Vita,  la forma-
zione di una quarantina di addette al ser-
vizio domiciliare. Con il sostegno dell’Ulss
questa iniziativa, sinora riservata al di-
stretto di Camposampiero, potrebbe es-
sere allargata a tutti gli altri Comuni.
Poi?

Poi possiamo rendere an-
cor più incisiva la nostra
azione nel ridurre l’im-
patto nelle famiglie di que-
sta terribile malattia che è
l’Alzheimer. L’intenzione è
di formare del personale
che porti anche a domicilio
quell’assistenza ai pazienti
e ai familiari che oggi for-
niamo nella nostra sede
con il “Centro sollievo”.
Per il Centro diurno,
invece?
E’ proprio di questi giorni
la notizia che la Regione ci
ha concesso altri dieci po-

sti letto che vanno ad aggiungersi agli at-
tuali venti. Il Centro diurno ha risposto ad
una domanda reale e concreta di tante fa-
miglie, che vogliono mantenere l’anziano
nell’ambito domestico e utilizzare,
quando gli impegni non lo permettono,
un’assistenza qualificata nel nostro Cen-
tro.
Sullo sfondo rimane il delicato
tema del sociale, che i Comuni
dell’Alta padovana hanno intera-
mente delegato all’Ulss e che la ri-
forma del settore all’esame del Con-
siglio regionale potrebbe rimettere
ai municipi.
Seguiamo anche noi con grande appren-
sione questo passaggio. Di certo il nostro
Ente può avere grandi potenzialità nella
gestione del sociale e persino una mag-
giore flessibilità rispetto anche all’Ulss. Se
ci sarà chiesto, non ci sottrarremo ad esa-
minare questi nuovi scenari.  

Aperto un Servizio 
per la riabilitazione
neurologica e motoria 

Vittorio Casarin

Da sinistra, Paolo Giopp, Roberto Marcato, Manuela Lanzarin, Vittorio Casarin, 

Katia Maccarrone, Stefano Gallo, Claudio Dario 

Le autorità che hanno partecipato all’inaugurazione dell’Unità riabilitativa territoriale.

In primo piano i sindaci della Federazione dei Comuni del Camposampierese

Centro servizi Moretti Bonora



BOTTEGHE IN FESTA
Prossimo appuntamento sabato 19 marzo con il sabato del villaggio in centro e lungo
la statale... antiquariato, artigianato e produttori a km o.

VI ASPETTIAMO!
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Ha aperto a Villa del Conte
“Pane Nero”, ristorante ge-
stito dalla cooperativa so-

ciale Tesori della Natura con
l’obiettivo di promuovere il valore
del cibo sano, buono e di qualità.
La cucina è ispirata alla trazione
veneta, rinnovata e reinterpre-
tata. La scelta degli ingredienti è
molto accurata: la frutta e la ver-
dura vengono da colture biologi-
che e locali (partner la coopera-
tiva El Tamiso) e la carne da alle-
vamenti non intensivi del territo-
rio. Il pane e la pasta sono fatti
con farine integrali e biologiche e
anche i dolci sono di produzione
propria. I prodotti sono rigorosa-
mente freschi e questo garanti-
sce la stagionalità dei piatti, nel ri-
spetto dei tempi della natura. La
cantina propone un’ampia scelta
di vini biologici dei Colli Euganei
e di Valdobbiadene. Grande at-
tenzione è stata posta all’am-
biente, un casale immerso nella
natura che tre giovani architetti
hanno voluto restituire alla pro-
pria originaria sobrietà rurale. Il
menù comprende sempre piatti
per vegetariani, vegani, celiaci e
persone con intolleranze e aller-
gie.
“Con Pane Nero – ha detto il re-
sponsabile Denis Cagnin, nel cda
della cooperativa – abbiamo vo-
luto raccogliere la sfida che la Fe-
derazione dei Comuni ha lanciato
con il progetto Green Tour, grazie
anche alla posizione, a metà tra
la pista ciclabile Treviso Ostiglia
e il camminamento di ronda a Cit-
tadella. Questo è il primo tassello
del progetto. Il secondo prevede
l’inserimento lavorativo di per-

sone con disabilità nella coltiva-
zione di verdure e ortaggi utiliz-
zati in cucina. Poi vorremmo riu-
scire a ristrutturare ulteriormente
lo stabile e ricavarne qualche
stanza”. La cooperativa Tesori
della Natura, che da anni pro-
duce tè e tisane con ingredienti
naturali, intende inoltre farne un
polo culturale di educazione e
sensibilizzazione ai temi della sa-
lute, della sana alimentazione e
del rispetto dell’ambiente, anche
attraverso corsi di cucina e labo-
ratori scolastici. “Il progetto è es-
senzialmente un progetto di per-
sone – ha sottolineato Michel

Carlana, architetto dello studio
Carlana, Mezzalira e Pentimalli,
che ha ristrutturato il casale – e
la sua caratteristica è l’autenti-
cità. Abbiamo fatto un lavoro di ri-
scrittura e ricarico, cercando di
capire quanto c’era da togliere
per far rifiorire le gemme origina-
rie”. Un aspetto, quello dell’au-
tenticità e del legame con il terri-
torio, sottolineato anche da Fabri-
zio Stelluto, presidente dell’Asso-
ciazione regionale giornalisti
agroalimentari e ambientali.
“Parole come cibo, lavoro, eco-
nomia civile – ha aggiunto il diret-
tore della Federazione dei Co-

muni del Camposampierese Lu-
ciano Gallo – esprimono quello
che potrebbe essere il mondo di
domani, perché possono trasfor-
mare le aziende, la famiglia un
territorio. Ed esprimono l’identità
di un territorio”. Per Franco Mo-
gnato, direttore di Legacoop Ve-
neto, il progetto rappresenta “il bi-
glietto di visita migliore col quale
la cooperazione di presenta al
territorio. Questo approccio è il
modo con cui vogliamo agire”.

A Villa del Conte c’è Pane Nero
il ristorante della cooperativa  
sociale “Tesori della Natura”



Sicurezza stradale, gli obiettivi 2016           
In primo piano il controllo delle coperture assicurative, sulle mancate revisioni, sul mancato rispetto 
dei limiti di velocità. Le forze in campo e strumenti che hanno intercettato la misteriosa “Audi gialla”
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Al via i progetti per la
sicurezza stradale
denominati “Sicu-

rezza SPA”, Sicurezza Per
Azioni, del Comando di Po-
lizia Locale della Federa-
zione dei Comuni del Cam-
posampierese: una serie di
interventi che hanno come
obiettivo l’aumento
della sicurezza stradale
e come finalità la ridu-
zione del numero di in-
cidenti sul nostro terri-
torio.  

Il progetto “Controllo
coperture assicurative”
punta alla verifica della co-
pertura assicurativa dei
veicoli che transitano nel
territorio della Federa-
zione. Con questo inter-
vento si vuole prevenire ed
altresì reprimere la circola-
zione dei veicoli privi di co-
pertura assicurativa per
mancanza di rinnovo o per
false coperture.
Nel 2015 sono stati indivi-
duati 72 veicoli privi di as-
sicurazione. Per questa vio-
lazione il Codice della
Strada prevede il sequestro
del veicolo ed una sanzione
di 841 euro.
Per il 2016 si ipotizzano
100mila controlli sui vei-
coli che transitano sulle
strade della Federazione
dei Comuni del Campo-
sampierese. L’obiettivo
del Comando è di ridurre
la percentuale di persone
che circolano con la co-
pertura assicurativa sca-

duta oppure falsa.

Altro progetto di fonda-
mentale rilevanza per la si-
curezza sulle nostre strade
è il “Controllo mancata
revisione”, intervento di

verifica dei veicoli circo-
lanti con revisione scaduta.
Con questa azione si vuole
ovviamente scoraggiare la
presenza su strada di tutti
quei mezzi non corretta-
mente sottoposti a revi-

sione e quindi potenzial-
mente pericolosi.
Nel 2015 sono stati fermati
336 veicoli non in regola
(quasi il doppio rispetto al
2014). La sanzione è stata
di 168 euro, con fermo del

mezzo fino a verifica ese-
guita con esito positivo.

Con il progetto “Dissua-
sori di velocità” si vo-
gliono contrastare gli ec-
cessi di velocità; fattore di
rilevante pericolosità per la
circolazione stradale. Con
l’attivazione dei dissuasori
di velocità si possono uti-
lizzare apparecchiature di
controllo “autovelox” an-
che su strade provinciali e
comunali, così da colpire i
gravi eccessi di velocità
sulle strade più frequentate
dei comuni della Federa-
zione.
Nel 2015 le pattuglie in
azione per attivare i dissua-
sori sono state 65. Sono
state elevate 449 sanzioni
per contravvenzioni al Co-
dice della Strada.

«L’attività di sicurezza stradale è il punto centrale dei
nostri servizi, ai quali dedichiamo il 54% di tutta l’atti-
vità operativa con più di 23mila ore di lavoro sulle
strade” – sottolinea il comandante della Polizia Locale
Walter Marcato –. I nostri operatori saranno presenti
ed attivi sulle strade con controlli mirati per colpire gli
eccessi e le situazioni di reale pericolo. La famosa “Audi
gialla” è stata rilevata, tramite la nostra strumenta-
zione, anche sul nostro territorio, fatto non marginale
che interessa anche la sicurezza urbana e la criminalità
organizzata».

«Sulle strade il 54% di tutta 
la nostra attività operativa»

L’IMPEGNO DEL COMANDANTE WALTER MARCATO



Il Punto Incontro nella caserma di Santa Giustina in Colle con il comandante provinciale Notaro
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Il comandante provinciale dei Vigili
del Fuoco di Padova, ingegner
Francesco Notaro, ha incontrato

l’11 febbraio scorso nella caserma di
Santa Giustina in Colle i volontari del
distaccamento del Camposampierese .  
Un’occasione che ha permesso al
nuovo comandante provinciale, suben-
trato nell’autunno scorso all’architetto
Mauro Luogo, di conoscere una realtà
che, sia pur su basi volontaristiche, si
è distinta per professionalità ed attac-
camento al Corpo, risultando partico-
larmente preziosa non solo a presidio
del territorio ma anche in situazioni di
particolari emergenze, come quella av-
venuta nella notte del 2 gennaio scorso
quando un vasto e distruttivo incendio
ha colpito le Officine Facco di Mar-
sango. 
Il capo distaccamento Gastone Ram-
baldi ha poi riassunto l’attività svolta
nel 2015 dai sessanta volontari, per un
totale di 135 interventi. Così suddivisi:
42 incendi, 24 incidenti stradali, 9
aperture di porte, 4 ricerche di persone
scomparse, 32 rimozioni di alberi o og-
getti pericolanti, 3 tentati suicidi, 5
prosciugamenti, 2 soccorsi animali, 2
disinfestazioni di calabroni, 1 fuga di
gas, 2 verifiche, 9 rinforzi ad altre
squadre.

Un bilancio che il comandare Notaro
ha apprezzato, ricordando l’impor-
tanza di mantenere alto il livello di
preparazione.
Un obiettivo che intende perseguire
intensificando con corsi mensili la for-
mazione e l’aggiornamento, in modo
da affrontare ogni situazione, anche la
più estrema, nella maniera più corretta

ed efficace possibile. 
Iniziative che si inseriscono esatta-
mente nei programmi dei volontari. Al
comando provinciale e ai sindaci della
Federazione è stata sottolineata la ne-
cessità e l’urgenza di ampliare l’attuale
caserma, potenziando il parco auto-
mezzi almeno con un’autobotte. In pa-
rallelo, i volontari hanno espresso l’im-

pegno di avvicinarsi il più possibile ad
una copertura operativa 24 ore su 24
per l’intera settimana. Attualmente,
infatti, oltre alla reperibilità di giorno,
la copertura in caserma è notturna
(dalle 20 alle 7), al sabato e alla dome-
nica. 

Ma cosa dicono i numeri dei Vigili del
Fuoco? Innanzitutto che gli interventi
diminuiscono di numero ma sono tec-
nicamente sempre più complessi.
«Anni fa – ricordano gli uomini di
Rambaldi – gli interventi più frequenti
riguardavano gli incendi ai fienili e alle
stalle, mentre ora si devono gestire si-
tuazioni difficili, anche con possibili ri-
cadute ambientali». 
Il dato che più impressiona è quello sul
crollo degli interventi per prosciuga-
menti di fossati, scantinati e garage:
nel 2014 le operazioni erano state 50;
nello scorso anno solo 5. 
Numeri che danno la dimensione di
un’emergenza ambientale crescente,
caratterizzata da una diminuzione
delle precipitazioni.  
Rambaldi, infine, ha annunciato che i
60 vigili del fuoco del distaccamento
hanno deciso di evolvere una parte del
rimborso spese ad un fondo destinato
alle associazioni impegnate nell’assi-
stenza di bambini ammalati.

Vigili del Fuoco volontari:
«Puntiamo su una presenza
attiva 24 ore su 24»
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Musicisti, pittori, illustratori,
poeti, scrittori, donne e uomini,
di ogni età, spesso giovani: il

Camposampierese ne è pieno… A sua in-
saputa, verrebbe da aggiungere. 
Ed oggi, passata la “sbornia da miracolo
del Nordest”, in cui tutto ciò che non era
“capannoni e schei”, veniva giudicato con
sospetto, anche i nostri paesi cominciano
a guardare con occhi diversi a questi loro
figli dalla spiccata sensibilità creativa che
nella cultura e nell'arte trovano ispira-
zioni e aspirazioni per la propria profes-
sione.
Per provare a capire come affrontano un
mondo del lavoro che, nel loro caso, è
lontano dalla classica logica del cartellino
da timbrare, cominciamo con lo scam-
biare due chiacchiere con Valentino Vil-
lanova, illustratore le cui quotazioni sono
in costante, vertiginosa ascesa per le im-
portanti collaborazioni e per aver recen-
temente realizzato l’immagine scelta
dalla Panini come figurina del Torino per
il mitico album dei calciatori di Serie A.   

Come ti sei avvicinato all'illustra-
zione e quando hai capito che po-
teva diventare il tuo lavoro?
Disegnare è sempre stata una parte im-
portante della mia vita, nonostante non
abbia frequentato una scuola d’arte:
dopo il liceo scientifico, infatti, mi sono
iscritto ad architettura. Una volta lau-
reato ho iniziato ad esercitare la profes-
sione senza mai smettere di disegnare:
creare qualcosa dal nulla con la matita
continuava ad essere l’emozione più
grande. I papiri di laurea per gli amici
erano il mio banco di prova preferito e,
proprio grazie ai papiri, nel 2009 ho co-
nosciuto l’editore Walter Basso, che mi
ha proposto di pubblicare “Papiri d’Au-
tore”, con le edizioni Scantabauchi: una
raccolta dei migliori papiri che avevo di-
segnato, una pubblicazione unica nel suo
genere. A distanza di anni posso dire che
quel libro mi ha convinto a trasformarmi
da architetto a fumettista a tempo pieno.
Ho seguito l’istinto dando spazio alla mia
vera passione… Ed il coraggio mi ha pre-
miato. 

Immagino che la tecnica nel tuo la-
voro sia importante... E le emo-
zioni? 
La tecnica è fondamentale, ma trasmet-
tere emozioni lo è ancor di più. Spesso il
virtuosismo tecnico rende un disegno
“piatto”, mentre uno schizzo fatto di
getto esprime l’emozione che l’artista
prova in quel preciso istante. Me ne ac-
corgo quando, ad eventi e matrimoni,
giro il foglio rivelando la caricatura che
ho confezionato all’ospite in pochi
istanti: sorpresa e stupore sfociano
spesso in una risata… Ecco, quella risata
mi regala una gioia unica.  

Come nasce l'ispirazione per i tuoi
disegni?
Protagonista del mio lavoro è il fumetto,
un linguaggio artistico che utilizza dise-
gno e scrittura. Quando il cliente mi dice
cosa desidera, cerco ispirazione dalle sue
parole: immagino il personaggio più
adatto, i dettagli, dall’abbigliamento al
carattere. Poi inizia la fase più complessa
che avviene a quattro mani, in collabora-
zione con Fred che, oltre ad essere un
bravissimo sceneggiatore, è anche psico-
logo. Lavorando spesso per un pubblico
di bambini e adolescenti è decisivo vei-
colare nel modo migliore il messaggio,

prestando attenzione a ciò che appas-
siona i giovani lettori, ma anche inse-
rendo elementi educativi. Lo si può no-
tare nella serie dei Miniamici del Mini-
volley che curiamo per la Federazione di
pallavolo di Padova, in cui i personaggi
sono bambini e animaletti nelle cui av-
venture si nasconde sempre una morale
positiva.

C'è differenza tra disegnare per
passione e disegnare per profes-
sione?
Quando si disegna solo per passione nor-
malmente si disegna per se stessi, quindi

senza prestare attenzione alle esigenze
del cliente: si segue il proprio istinto.
Quando si ha a che fare con una campa-
gna pubblicitaria o, più semplicemente,
con una mascotte o un logo aziendale si
deve invece pensare alle esigenze del
committente e si devono rispettare i

tempi di consegna. Il rispetto della tem-
pistica è stato decisivo nell’apprezza-
mento da parte di molte realtà con cui ho
lavorato (Credito Cooperativo Prealpi,
Valigeria Roncato, Inarca, El.Mo…).

Chi è stato, se c’è stato, il tuo mo-
dello, la persona a cui ti ispiri? 
Quando facevo l’architetto a tempo pieno
ho avuto la fortuna di conoscere uno dei
massimi rappresentanti mondiali della
scuola Disney, Giorgio Cavazzano. Mi ha
dedicato momenti preziosi del suo tempo
per valutare i miei disegni e darmi con-
sigli grafici: il suo appoggio mi ha dato
forza, consapevolezza e un grande aiuto.

La soddisfazione più bella? 
Ce ne sono molte: nel 2013 il Bayern Mo-

naco ha utilizzato la mia caricatura della
squadra per le newsletter del club. Il
2016 mi ha già regalato soddisfazioni im-
portanti, su tutte la presenza nello sto-
rico album dei Calciatori Panini: il mio
disegno infatti è stato scelto per rappre-
sentare la squadra del Toro. Non avrei

mai pensato
di realizzare
una “mitica”
figurina Pa-
nini… tanto
più se penso
alle mie atti-
tudini calci-
stiche! Ma è
nel lavoro di
ogni giorno
che disegnare
mi regala feli-
cità… E spero
a mia volta di
regalare gioia
e sorrisi ai
lettori dei
miei fumetti. 

Cosa consi-
glieresti ad

un giovane o ad una giovane che
voglia intraprendere questa pro-
fessione?
Di seguire la propria passione metten-
doci il cuore, di essere disposti ad impe-
gnarsi, di continuare a studiare, di impa-
rare dai maestri del disegno, di essere cu-
riosi, ma anche di lasciar libero sfogo alla
propria creatività, a quel “qualcosa” che
appartiene a ciascuno di noi ed a nessun
altro. 
Trasformare la propria passione in la-
voro è una delle fortune più grandi che
possano capitare ad una persona: questa
è la mia ricetta per provare a riuscirci. 
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di Carlo Toniato

Valentino Villanova: classe ’79,
è cresciuto a Loreggia e Campo-
sampiero ed ha studio a Massan-
zago. Architetto e designer, da al-
cuni anni si dedica interamente al
disegno, spaziando dalla caricatura
alla grafica, dalla satira all’illustra-
zione. Come illustratore, vanta si-
gnificative collaborazioni con re-
altà imprenditoriali ed istituzio-
nali, come grafico ha curato cam-
pagne pubblicitarie per importanti
aziende, tra cui Wolkswagen, Vo-
dafone, Playboy Italia, Valigeria
Roncato, Hotel Ritz, Aquardens,
El.Mo.
Nel 2009 ha pubblicato il suo
primo libro “Papiri d’Autore”. Ha
collezionato numerosi premi e ri-
conoscimenti ed ha esposto in di-
verse città italiane. Nel 2015 la ma-
scotte che ha disegnato per il To-
rino Calcio è scelta e trasformata in
figurina dell’album Calciatori
2015/16 della Panini.
www.valentinovillanova.it
www.caricaturesposi.it

Valentino Villanova
a caccia di sogni in punta di matita 
Quando la passione diventa professione



IL LIBRO DEL MESE 

Torna in libreria Luca Simioni con un fantasy che appassiona e fa riflettere
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Fiumi di parole sono stati scritti
sulla donna. Le sono stati dedi-
cati versi immortali e poemi in-

teri. Pensiamo a Beatrice, la summa
dell’ideale letterario femminile. Ma la
donna è stata protagonista nel teatro
fin dall’antichità, pensiamo ad Anti-
gone, forse l’epitome della comples-
sità, ma al tempo stesso della gran-
dezza, della dignità e della grazia del-
l’anima femminile.
La donna è il soggetto preferito anche
delle arti figurative e di quelle visive…
Cosa sarebbero la scultura, la pittura,
il cinema senza la presenza femminile?
Una presenza a volte anche corporea;
pensiamo alla Venere di Milo, alle
donne dei pittori rinascimentali, ma
anche, perché no, a Marilyn Monroe,
icona contemporanea, o ad Anita Ek-
berg, immagine di statuaria bellezza
nella fontana di Trevi in una delle
scene più famose della storia del ci-
nema.  
Ma anche la musica è stata in buona
parte ispirata dalla donna o ad essa de-
dicata: nella musica classica e nella li-
rica Tosca, Carmen, Aida e molte altre;
nel pop e nel rock le varie Angie, Mi-
chelle, Sandie, Rosalita, Sara e Alba-
chiara di turno.     
L’arte è donna, tuttavia, paradossal-
mente, almeno fino all’inizio del XIX
secolo quasi tutti gli artisti sono uo-
mini. E questo vale un po’ per tutte le
forme d’arte.
Nella musica se pensiamo ai grandi
compositori, ci vengono in mente, Bee-
thoven, Bach, Brahms Mozart, Verdi.
Nella scultura, possiamo partire da Fi-
dia fino ad arrivare a Bernini e Canova,
senza trovare eccellenze al femminile. 
Nella pittura, i grandi maestri, rispon-
dono ai nomi di Giotto, Leonardo, Ti-
ziano, Raffaello, Giorgione, Rem-
brandt, ecc. Un po’ meglio le cose
vanno nella letteratura dove esiste una
tradizione di scrittura al femminile che
parte nell’antichità classica con Saffo,
continua nel Medioevo con Santa Ca-

terina da Siena, prosegue con Gaspara
Stampa, Vittoria Colonna, e, più vicine
a noi, Jane Austen, Elisabeth Brow-
ning, Emily Dickinson, per arrivare
alla straordinaria fioritura di scrittrici
cui si assiste nel ‘900, due nomi su
tutti, Marguerite Yourcenair e Virginia
Wolf. 
Ma questo paradosso è presto spie-

gato: anche il mondo della cultura e
dell’arte, non diversamente da qual-
siasi altro settore della società, sostan-
zialmente maschilista, ha dovuto, o
forse voluto, aspettare che la donna si
affrancasse dalla sua millenaria posi-
zione di secondo piano prima di darle
spazio. Ma quando ciò è avvenuto, i ri-
sultati sono stati straordinari, basti
pensare alla grandezza delle artiste
contemporanee, in ogni campo. 
Alla straordinaria complessità del-
l’animo femminile, gli assessorati
alla cultura e alle pari opportu-

nità del camposampierese dedi-
cano numerose iniziative in occasione
della Festa della Donna.  

Si parte a Villanova di Camposam-
piero, venerdì 4 marzo, alle 20.45,
con una serata contro la violenza sulle
donne al Centro Giovanni Paolo II, re-
latrice Giorgia Fontanella

Martedì 8 marzo
ad Abbazia Pi-
sani, alle 20.30,
presso la Corte Be-
nedettina, Festa
della Donna, a cura
del Circolo Noi.
Nella stessa sera al-
tri due appunta-
menti, a San
Giorgio delle
Pertiche, alle
20.45, in Biblio-
teca, presentazione
del libro: “Amanti
amori”, di Maurizia
Rossella, a Treba-
seleghe, alle 20.45
in Biblioteca, Vale-
ria Favretto parlerà
sul tema “Il fascino

femminile - Tra moda e storia”.
Si prosegue mercoledì 9 marzo a
Camposampiero, alle 15, in sala Fi-
larmonica, Daniele Ceschin terrà una
conferenza dal titolo “Madri costi-
tuenti”, promossa dall’Auser. Alla sera,
Campodarsego ospiterà alle 21,
presso l’Altaforum, lo spettacolo bril-
lante “3 Donne in cerca di guai”, con
Corinne Clery, Barbara Bouchet e la
partecipazione straordinaria di Iva Za-
nicchi. 
Sabato 12 marzo, alle 20, a Santa
Giustina in Colle, Festa della donna,

con intrattenimento teatrale. 
Protagonista la musica a Camposam-
piero, venerdì 18 marzo alle 21, al
Teatro Ferrari, con “Il cinema in mu-
sica”, con Enzo Ligresti e Achille Gallo,
ricavato devoluto al sostegno delle
donne vittima di violenza. Nella stessa
sera a Trebaseleghe, in Biblioteca,
alle 20.45 seconda conferenza sul tema
“Il fascino femminile - Tra moda e sto-
ria”, relatrice Maddalena Antoniazzi.
Sabato 19 marzo, alle 20.45, al Teatro
Rossi di Borgoricco “In the name of
love” concerto benefico promosso da
Accademia Filarmonica, Altre Parole e
Donne in Rosa. 

Prosegue intanto l’attività del progetto
Quidonna che vede coinvolti i co-
muni di Borgoricco, Camposam-
piero, San Giorgio delle Pertiche,
Santa Giustina in Colle. 
Fino al 25 marzo, al venerdì mattina in
villa Campello, a Camposampiero,
corso di cittadinanza italiana, orienta-
mento ai servizi e alla lingua italiana. 
Due gli appuntamenti in programma a
Santa Giustina in Colle, presso la
Sala Pubblica: martedì 15 marzo, alle
20.45, la proiezione del film “Due
giorni, una notte”, martedì 22 marzo,
alle 20.45, collegamento video con Ca-
terina Ferraro Pelle, autrice del libro
autobiografico “Mobbing. Storia di
una donna che non si arrende”.

Un ricco carnet di iniziative e progetti
che dimostra come la nuova sfida al-
l’oscurantismo che mette in pericolo
l’emancipazione conquistata dalle
donne, passi soprattutto attraverso la
cultura.  

Festa della donna 

Conferenze e spettacoli, per riaffermare 
la dignità dell’anima femminile

“Scrittore interinale”, così si autodefini-
sce Luca Simioni: una definizione sicu-
ramente ironica, dietro alla quale si cela
la consapevolezza di una padronanza
della scrittura che gli ha già consentito
di cimentarsi con generi e stili diversi. 
A poco più di un anno dall’esordio con
E ora, con l’aiuto del sole, opera sur-
reale nella quale il mondo del lavoro fa-
ceva da sfondo ad una vicenda in cui si
mischiavano realismo, analisi sociale e
fantascienza, Simioni torna nelle libre-
rie con La legge dell’oblio, Limana
Umanita, 348 pagg., un romanzo av-
vincente, ambientato in un immaginario
mondo fantasy, nel quale, come osserva
l’autore, “si cela un tema reale di grande
attualità: il potere passa nelle mani di

chi è in grado di detenere il controllo
della memoria”.
La storia è ambientata in un immagina-
rio territorio di confine in cui nelle co-
munità-torre vivono gli Wadi, creature
dagli occhi rossi, poste a guardia del-
l’impero degli uomini. Il loro orizzonte
è dominato dal deserto, spazio del-
l’ignoto, al di là del quale si muovono i
predoni che minacciano il dominio degli
uomini. Se l’ambiente e alcune atmo-
sfere rarefatte possono ricordare Il de-
serto dei Tartari, tuttavia non vi è qui il
senso di attesa e di sospensione quasi
onirica del capolavoro di Buzzati.
Fin dalle prime pagine, infatti, il lettore
accompagna il protagonista, Mado,
nelle vicende che costituiscono la trama

del libro, che potremmo definire “d’av-
ventura”, se il termine non fosse ormai
fuori moda. Sono numerosi i personaggi
che si incontrano durante la missione di
Mado, tutti ben delineati, ma la traboc-
cante fierezza e la “humanitas” del pro-
tagonista, a dispetto della sua natura, lo
rendono davvero memorabile: un per-
sonaggio a cui è difficile non affezio-
narsi.
Il libro si può acquistare nelle librerie di
Cittadella, Castelfranco, Camposam-
piero, Vicenza, Marostica e Montebel-
luna, oltre che su Amazon, IBS e nei ne-
gozi online di Limana Umanita.
Verrà presentato a Cittadella, in
Villa Rina, l’8 aprile alle 20.45.

di Carlo Toniato
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Quando si parla di sport e disa-
bilità c’è sempre il rischio di
cadere nella retorica di uno sci-

voloso pietismo che invece non ha al-
cun motivo di esistere. Lo sport è
sport, sia che lo pratichino atleti nor-
modotati sia che a scendere in pista,
pedana, campo o a tuffarsi in piscina
siano atleti disabili.
I princìpi dello sport, le dure regole
che a volte impone, valgono per gli uni
e per gli altri. 
Come molti dei presenti, assistevo per
la prima volta dal vivo ad una partita
di pallacanestro in carrozzina, occa-
sione, All Star Game tra la Nazionale
italiana e la selezione dei migliori stra-
nieri, al palasport di Camposampiero.
Ciò che ha colpito il pubblico è la stra-
ordinaria tecnica cestistica dei gioca-
tori in campo e la spettacolarità delle
azioni di gioco: velocità, circolazione di
palla, schemi eseguiti alla perfezione,
precisione al tiro, blocchi, finte, pas-
saggi millimetrici.
E come me, anche qualche giocatore di
basket mimetizzato tra il pubblico si
lustrava gli occhi ad ogni virtuosismo
in campo. Gli spalti del Don Bosco
erano gremiti di studenti e la cosa bella
è che si divertivano… E per un motivo
semplice: la pallacanestro in carroz-
zina è una disciplina spettacolare; a
questi livelli, con il meglio del campio-
nato in campo, lo è ancora di più. 
A fine partita, Antonio Saraceno, che
di questo sport è un profondo conosci-
tore, sottolinea che, lo spettacolo sa-
rebbe stato ancora più entusiasmante
se, anziché un trofeo prestigioso, ma
pur sempre amichevole, si fosse trat-
tato di una gara con i punti in palio:
“Allora si che avreste visto a che livello
di fisicità e agonismo arrivano questi
atleti straordinari”. 
Nonostante il tifo scatenato del pub-
blico, la partita è stata a senso unico:
troppo forti gli stranieri rispetto alla
Nazionale messa in campo dal nuovo
commissario tecnico Carlo di Giusto,
ai primi vagiti dopo il rinnovamento
che dovrà cancellare la delusione per
la mancata qualificazione alle Olim-
piadi di Rio 2016.
Miglior giocatore dell’incontro è stato
proclamato Scott Matthew David,
atleta statunitense che gioca con il
Porto Torres: davvero devastante il
suo impatto sulla partita. Notevoli
nella rappresentativa straniera, gui-
data per l’occasione da Marco Bergna,
ct dell’Under 22, le prove dell’argen-
tino Adolfo Berdun (Santa Lucia
Rome) e del francese Mehiaoui Sou-
fyane (Santa Lucia Roma). Miglior rea-
lizzatore è stato il sudafricano del Pa-
dova Millennium Basket, Nortje Ri-
card Jason con 19 punti. Tra gli Az-
zurri buone le prove di Domenico Mi-
cheli e Francesco Roncari, ma, più in
generale, l’impressione che l’ossatura
della squadra, pur ancora fragile, abbia
buone potenzialità per il futuro.
Alla fine tutti soddisfatti, a partire da
Ruggero Vilnai, presidente del Comi-

tato Italiano Paraolimpico del Veneto
e punto di riferimento per sport e di-
sabilità, il quale ha sottolineato la per-

fetta organizzazione messa in piedi
dalla Fipic (Federazione Italiana Pal-
lacanestro in Carrozzina), ottima-

mente supportata dall’Olimpia Basket
dal PMB – Padova Millenium Basket e
dal Comune di Camposampiero.
Significativa anche la presenza della
Rai, con lo “storico” cantore dello sport
per disabili, il bravo giornalista Lo-
renzo Roata a commentare la partita.
La speranza è che l’All Star Game
possa ritornare presto da queste parti,
magari nel nuovo palasport del Cam-
posampierese ormai pronto per l’inau-
gurazione.
Nel frattempo, l’occasione per assi-
stere a partite di alto livello non man-
cherà, considerato che il Don Bosco
continua ad essere la “casa” del PMB
ospitandone ogni quindici giorni, di
sabato, le gare tra le mura amiche.

A Camposampiero l’All Star Game
stranieri troppo forti
per una Nazionale ancora in rodaggio

Mariaelena Agostini Campionessa
Italiana Juniores nel Pentathlon è tra
le atlete più promettenti del Veneto,
in costante ascesa di risultati e ren-
dimento da diverse stagioni.
Con queste credenziali Maria Elena
Agostini, diciannovenne di Borgo-
ricco, punta di diamante  della Liber-
tas Sanp, si è presentata al Palain-
door di Padova per i campionati ita-
liani di prove multiple, decisa a dare
battaglia. Alla fine con la classe e la

grinta che la contraddistinguono è
riuscita ad avere la meglio su una
pattuglia di avversarie agguerrite
laureandosi Campionessa Italiana
Juniores indoor nel Pentathlon. 
Ma forse ancor più eclatante del ti-
tolo juniores è l’argento assoluto, ot-
tenuto alle spalle della vicentina Ot-
tavia Cestonaro, atleta più esperta,
che d’ora in poi dovrà cominciare a
tenere d’occhio una nuova rivale.   

PENTATHLON

Titolo Juniores e argento assoluto
per Mariaelena agostini di Borgoricco
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- Installazione e configurazione con tecnico a domicilio

- Adsl ad alta velocità con navigazione illimitata 24h/24
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Ci sono storie che raccontano di
viaggi, viaggi che iniziano da
paesi lontani, alla volta di un

mondo ancora ignoto. I protagonisti di
questi frammenti di storie sono quattro
viaggiatori giovanissimi, coraggiosi e
pieni di speranze che grazie al progetto
della Caritas Italiana "Rifugiato a casa
mia" sono giunti a Camposampiero.
Il progetto consiste nella sperimenta-
zione di una nuova forma di acco-
glienza dei rifugiati, al fine di suppor-
tare il processo di inclusione nella co-
munità e il raggiungimento di autono-
mia. La Casa Comunitaria, i Santuari
Antoniani e la parrocchia dei Santi Pie-
tro e Paolo, i primi di dicembre dello
scorso anno, grazie alla collaborazione
con la Caritas di Camposampiero,
hanno aperto le porte a Famory, An-
war, Dawod e Amdou. Lavoretti
saltuari, volontariato, lo studio, la let-
tura di libri per imparare meglio la lin-
gua italiana e la scuola media che fre-
quentano ogni sera, sono i loro impe-
gni quotidiani. Impegni nei quali con-
centrano tutte le energie per avere la
possibilità di realizzare i propri sogni,
come trovare un lavoro, avere una casa,
e perché no, costruirsi una famiglia.
Famory ha 21 anni ed è arrivato in Ita-
lia il 19 marzo 2014. Il suo viaggio è ini-
ziato a Kobiri, comune rurale del Mali,
dove lavorava come pescatore e all'oc-
correnza aiutava suo fratello, autista di
camion. Ed è proprio in uno di quei
tragitti che i ribelli maliani, nel 2012, a
Gao, li hanno fermati. "Mi hanno cat-
turato - ha detto - e per sopravvivere
sono stato costretto a lavorare per loro.
Cucinavo, lavavo i piatti e nei momenti
di pausa venivo picchiato. L'arrivo dei
militari maliani è stata una salvezza. Ci
hanno liberati, ma non potendo più
tornare indietro, sono scappato verso
la Libia. Mio fratello invece è morto, o
almeno io e la mia famiglia pensiamo
lo sia, perché non l'abbiamo né più vi-
sto né più sentito".
Arrivato in Libia, Famory ha trovato la-
voro e ospitalità. Il pensiero di lasciare
la città non lo sfiorava. "Ma dopo un
anno e mezzo – racconta - sono arrivati
i ribelli libici e mi hanno imprigionato.
Non mi davano da mangiare, mi pic-
chiavano e basta. E' intervenuto anche
il mio capo per cercare di liberarmi, ma
non è servito a nulla". All'improvviso,
una notte, lo hanno portato in un paese
sulla costa, concedendogli due alterna-
tive: "Mi hanno detto che se fossi tor-
nato in Libia sarei stato ucciso, altri-
menti potevo salire sulla barca e morire
in mare". Così si è imbarcato, insieme
ad altre 120 persone. “Non sapevamo
nemmeno dove ci stavano portando”.
Dopo quasi due giorni sono sbarcati,
tutti salvi, in Italia. In Mali Famory ha
lasciato la mamma, la sorella, il fratello
e due nipoti. “Quando posso chiamo la
mamma e parliamo un po'. Loro sen-
tono la mia mancanza, ma a me non
manca il mio paese e non ci voglio più
tornare".

Famory ha trovato accoglienza nella
Casa Comunitaria gestita dai consorti
Bepi Faccin e Serena Menegon, per i
quali ospitare e accogliere è una scelta
cristiana. “La Caritas – dice Bepi - ha
avuto un'intuizione positiva, perché
l'integrazione deve passare attraverso
questo tipo di accoglienza, la condivi-
sione della quotidianità, anche per far
conoscere la cultura italiana e la lin-
gua".
"Il rapporto che abbiamo con Famory
è un rapporto semplice - aggiunge Se-
rena - che si costruisce giorno per
giorno. Accogliere ci arricchisce molto
ed è sempre più quello che ricevi che
quello che dai. Aderire a questo pro-
getto ti permette di conoscere meglio la
realtà degli immigrati e di superare
tanti pregiudizi".
Anwar ha 30 anni ed è arrivato in Italia
il 23 settembre 2014. Il suo viaggio è
iniziato nel maggio dello stesso anno,
da Nangarhar, provincia dell'Afghani-
stan. "In Afghanistan non c'è libertà -
ha detto - c'è solo la guerra e sono fug-
gito. Ho attraversato il Pakistan, l'Iran
e la Turchia. In Bulgaria ho proseguito
insieme ad altre tre persone, attraverso
la Serbia e una volta arrivati in Croazia
ci siamo nascosti in un camion". Così
in tre giorni e tre notti, praticamente
senza cibo e acqua e con poco ossigeno,
il gruppo ha attraversato la Slovenia ed
è arrivato in Italia, a Treviso, dove è
stato soccorso. Nel suo paese d'origine
Anwar ha lasciato la moglie e cinque fi-
gli. "E' difficile per una donna e dei
bambini intraprendere questo viaggio
- ha detto -. In quattro mesi ho attra-
versato montagne, boschi, ho patito il
freddo, ho mangiato erba e ho bevuto
acqua sporca. Però ci chiamiamo ogni

settimana e il mio sogno è quello di ria-
vere la mia famiglia accanto".
Anwar ha trovato accoglienza ai San-
tuari Antoniani che, grazie a Padre Va-
lentino, hanno aperto le porte alle per-
sone in difficoltà. "Noi ci sentiamo for-
tunati - ha detto frate Simone - perché
Anwar è un bravo ragazzo, sensibile,
che fin da subito ha condiviso con noi
la sua storia, fatta di tante sofferenze.
Ha condiviso la sua cultura e noi, a no-
stra volta, abbiamo condiviso quello
che è la nostra cultura e spiritualità. Ci
sentiamo arricchiti da questo scambio,
perché alla fine quello che ci unisce, al
di là delle differenze religiose, è l'uma-
nità. Siamo tutti uomini, figli dello
stesso Dio e accogliere non ruba e non
costa niente a nessuno".
Dawod ha 21 anni e anche lui è in Italia
dal 23 settembre 2014. Perché è uno
dei tre ragazzi che ha intrapreso il viag-
gio con Anwar. Anche lui viene dall'Af-
ghanistan, dalla provincia di Kunar. "Ci
siamo trovati in Bulgaria, in un bosco
dove c'erano tante altre persone di
paesi diversi - ha detto - e visto che par-
lavamo la stessa lingua e avevamo la
stessa meta, abbiamo deciso di viag-
giare insieme". In Afghanistan Dawod
era perseguitato dai talebani. "Lavo-
ravo per gli americani. Guidavo uno
scavatore. Così i talebani mi considera-
vano un traditore e hanno cominciato
a minacciarmi. Non posso più tornare
lì. Trovare un lavoro per restituire a
mio zio i soldi che mi ha prestato per il
viaggio è il mio pensiero costante. Un
pensiero che mi sta facendo diventare
i capelli bianchi”, ha detto sorridendo.
Amdou ha 22 anni ed è arrivato in Ita-
lia il 17 gennaio 2015. E’ partito dalla
Guinea nel 2012 e prima di arrivare in

Italia ha attraversato il Mali, il Burkina
Faso, il Niger e la Libia, arrivando in
Italia via mare. Del suo viaggio però
non vuol parlare. "Mi trovo bene qui in
Italia - ha detto - ho conosciuto tante
persone qui a Camposampiero e mi
sento accolto. Mi sento parte di una fa-
miglia. Con loro mangiamo insieme,
andiamo a vedere le partite di basket,
beviamo il tè e chiacchieriamo".
Dawod e Amdou hanno trovato acco-
glienza nella parrocchia dei Santi Pie-
tro e Paolo che, grazie a Don Claudio e
all'approvazione del consiglio pasto-
rale, hanno aderito al progetto di acco-
glienza. A far da riferimento ai due ra-
gazzi sono i coniugi Franco Gallo e
Luisa Cavallin. "Pensiamo sia giusto
sostenerli - ha detto Luisa – per per-
mettere loro di avere una vita normale,
che comprenda la possibilità di avere
una casa, di andare a scuola e di cu-
rarsi. Attorno a loro si è creata una rete
di solidarietà. Ci sono ad esempio inse-
gnanti che dedicano il loro tempo per
delle ripetizioni. E fra la nostra fami-
glia e loro si è creato un legame di ami-
cizia, una relazione che ci arricchisce.
Dare un nome a questi ragazzi, ascol-
tare la loro storia è un modo per non
considerarli più immigrati, ma per-
sone.
Accogliere non è una cosa eccezionale,
è una cosa giusta, possibile, normale e
umana".
Per Don Claudio è stata una sfida e una
bella occasione per mettersi in gioco sia
come parroco che come comunità cri-
stiana. "Mi ha sorpreso - ha detto - la
disponibilità del consiglio pastorale e
le persone che quotidianamente of-
frono la propria disponibilità".

Le storie di Famor, Anwar, Dawod, Amdou
da tre mesi “rifugiati a casa mia”
Sperimentano una nuova forma di accoglienza dei rifugiati, al fine di supportare

il processo di inclusione nella comunità e al raggiungimento di autonomia

di Chiara Michieli



Danza e Musica

GIOVEDÌ 3 MARZO
Rustega - ore 9, Scuola Infanzia. Ti suono una Fiaba - Rassegna Reteventi
2016. A cura del Agimus. 

SABATO 5 MARZO
S. Eufemia di Borgoricco - ore 20.45, Chiesa parrocchiale. Concerto e ri-
flessioni Pasquali. Concerto di musica classica, ingresso libero. 
Per informazioni: Biblioteca Comunale tel. 049.9337930.

MERCOLEDÌ 9 MARZO
Camposampiero - ore 10, sala Filarmonica. A spasso per il mondo. A cura
del Agimus.

SABATO 12 MARZO
Borgoricco - ore 20.30, Teatro Aldo Rossi. Concerto Singing for Africa, con
la partecipazione del Gruppo IMT Vocal Project, organizzato per promuovere
i progetti dell’associazione Talitha Onlus. Ingresso libero.

DOMENICA 13 MARZO
Borgoricco - ore 18.30, Teatro Aldo Rossi. Concerto di anteprima dell’In-
ternational Music Meeting Europa in… Musica, con l’Orchestra Giovanile
del Veneto - Italia, diretto dal M° Fabrizio Castanìa. Ingresso libero.
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Il ricavato del concerto verrà
devoluto al Gruppo Polis a so-
stegno dei servizi per le donne
vittime di violenza. Donazione €
10 - info e prenotazioni: Gruppo
Polis Cooperative sociali 
gruppopolis.it
eventi@gruppopolis.it 
Tel. 049 8900506.
Evento in collaborazione con
Lions Club di Camposampiero.

SABATO 19 MARZO
Borgoricco - ore 20.45, Teatro Aldo Rossi. Concerto gospel: In the name of
love, N.A.M.E. New Alternative Music Experience, a favore delle Associazioni
Altre Parole e Donne in Rosa. Ingresso libero. 
Per informazioni: Biblioteca comunale tel. 049.9337930.

Campodarsego - ore 21, Alta Forum. Orchestra Gino Neri. Rinomata orche-
stra a plettro di Ferrara che rappresenta l’eccellenza artistica italiana nel
mondo. Concerto inaugurale dell’International Music Meeting giunto alla 26ª
edizione.  Offerta libera. 

VENERDÌ 18 MARZO

SABATO 19 MARZO
Camposampiero - ore 20.45, Sala Filarmonica. Con-
certi di Primavera ed.33. Concerto inaugurale Amici di
Antonio Vivaldi. Violino solista Matteo Valerio, musiche
Le Quattro Stagioni. A cura del Agimus.

VENERDÌ 1 APRILE
Campodarsego - ore 18.30, Biblioteca Comunale. Acoustic soul in concerto
con Luisa Bano alla voce e Riccardo Corrocher alla chitarra - Spritz hour.

DOMENICA 3 APRILE 
Camposampiero - ore 16,30, Sala Filarmonica. Concerti di Primavera.
Flauto: L. Morrocchi e N. Valerio; pianoforte A. Ferretto. A cura del Agimus.

Arte - Cultura - Teatro - Approfondimento

Camposampiero - ore 21, Auditorium Ferrari. Con-
certo spettacolo di Beneficienza IlCinemaInMusica,
suoni ed immagini nello straordinario viaggio di due
grandi interpreti: Achille Gallo, Enzo Ligresti.

Ogni LUNEDÌ di MARZO
Trebaseleghe - ogni lunedì dalle ore 20.30 alle
22.30, sala A. Arzini della Biblioteca. Continuano gli
Incontri per cittadini non di origine italiana. Po-
tenziamento dell’autonomia linguistica e cono-
scenza della cultura italiana, a cura dell’Or-
ganizzazione di Volontariato Incontri Onlus in colla-
borazione con Amici per il Centro Africa Onlus e
Cooperativa Sociale Volti Amici. Info: Roberto tel.
3385449342 - Biblioteca tel. 0499385358

Da MARZO 
Trebaseleghe - Sala Arzini della Biblioteca. Metri-
camente di sera - serate per il cinema, incontri pe-
riodici dedicati alla Proiezione di Cortometraggi. 
A cura dell’Ass.ne Bottega dell’Arte.

MARTEDÌ 1 MARZO
Camposampiero - dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni - Villa Campello. Università del
Tempo Libero. Musica del 700 Veneziano a cura di
Leopoldo Tessaro.
Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

Loreggia - ore 21, Sala consiliare via Vecellio. Pre-

sentazione del libro L’Ostiglia e dintorni, dal
Brenta al Muson dei Sassi di Ivo Beccegato.
Info www.comune.loreggia.pd.it 
biblioteca@comune.loreggia.pd.it 0495790551

Da MERCOLEDÌ 2 MARZO 
Trebaseleghe - Corsi pomeridiani: dalle ore 16 alle
18 tutti i venerdì, Corsi serali: dalle 20.30 alle 23 tutti
i martedì e giovedì. Sala Pittura ex Biblioteca. Corsi
di pittura e scultura serale e pittura pomeridiana. A
cura dell’Ass.ne Novarte tel. 3488424173 Maristella.

MERCOLEDÌ 2 MARZO
Campodarsego
- ore 16, Biblioteca Comunale. Una squadra in Bi-

blioteca. Progetto di inserimento di ragazzi di 2a

media dell’Istituto Comprensivo di Campodarsego
nell’attività della Biblioteca.

- ore 20.30 Sala al 2° Piano di Via Roma, 5. Viaggi
nell’arte 2016 sul tema Metafisica. A cura di Ga-
briella Niero. Ingresso libero e gratuito.

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incontri
Culturali Auser La nuova legge sulla separazione
e sul divorzio. A cura di Nicola Marangon.

Trebaseleghe
- dalle ore 16, Biblioteca comunale, Nati per Leg-

gere letture per bambini dai 4 ai 6 anni.
- ore 20.30, Auditorium Comunale. Nell’ambito della

Green Week, dibattito di approfondimento sul
tema Come si organizzano i territori: le infra-
strutture della sostenibilità.
In collaborazione con Venezie Post. 
Info: www.veneziegreen.it

GIOVEDÌ 3 MARZO
San Giorgio delle Pertiche - ore 17.15, Biblioteca
Comunale. Un giovedì da lettori. Gruppo di Lettura
per ragazzi e ragazze di 12/14 anni, con il libro Misha
corre di Jerry Spinelli - Rete BiblioApe.
Ingresso libero. Info: Biblioteca 0499370076 
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it 
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GIOVEDÌ 3 MARZO
Massanzago -  ore 20.45, salone
consiliare di Villa Baglioni, Renzo
Rebeschini presenta il proprio li-
bro Storie Semplici nell’ambito
della rassegna Libri in Volo a
cura dell’associazione Zibaldone.

VENERDÌ 4 MARZO 
Loreggia - ore 20.45, Auditorium
Roberta Marcon, via Palladio.
Quando la tecnologia diventa
pericolosa, dal cyber-bullismo
all’adescamento in rete con Gio-
vanna Nardin, Psicologa. 
Info: Associazione Alphabeta
fiore61fc@libero.it - 3408232245

VENERDÌ 4 MARZO  
San Giorgio delle Pertiche - Ore 20.30, Biblioteca
Comunale. Seminario a tema Alfabetizzazione in-
formatica. Ingresso libero e gratuito. 
A cura del P3@ Centro di accesso ad internet.
Info: 049 9370076
E-mail: p3a.sangiorgiodellepertiche@gmail.com

Villanova di Camposampiero - ore 20.45, Centro
Giovanni Paolo II - Piazza Mariutto 10. In occasione
della Festa della Donna: Serata Contro la Violenza
delle Donne. Interverrà Giorgia Fontanella del Cen-
tro Antiviolenza Sonia Iside - Azione pratiche a so-
stegno delle donne. Associazione Donne Insieme

Da SABATO 5 MARZO
a DOMENICA 20 MARZO
Piombino Dese - ore 17, Ex Magazzino Bonato, Via
Cesare Battisti 1. Inaugurazione 8a Mostra del Col-
lezionismo. Orari: sabato ore 15-19; domenica ore
10.30-12.30 / 15-19. Incontri culturali della Mostra
del Collezionismo: giovedì 10 marzo, ore 20.45 Le

MARTEDÌ 8 MARZO
Trebaseleghe - ore 20.45, Sala A.
Arzini della Biblioteca. Il Fascino
Femminile - Tra Moda e Storia.
Relatrice: Valeria Favretto, storica,
a cura dell’Assessorato alla Cul-
tura - Biblioteca.
Info: 049.9385358
biblioteca@comune.trebaseleghe.pd.it

MARTEDÌ 8 MARZO
Camposampiero - dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni - Villa Campello. Università del
Tempo Libero. Ruolo dei nonni nella famiglia a cura
di Anna Caltarossa. Info: 049 9300255.

San Giorgio delle Pertiche - Ore 20.45, Biblioteca
Comunale. Una voce di donna. Presentazione del
libro Amanti amori, Cleup 2015. Incontro con la
scrittrice Maurizia Rossella in occasione della Gior-
nata internazionale della donna. Tutta la cittadinanza
è invitata. Ingresso libero e gratuito.
Info: Biblioteca 0499370076 
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

MERCOLEDÌ 9 MARZO 
Campodarsego - ore 16, Biblioteca Comunale. Una
squadra in Biblioteca. Progetto inserimento di ra-
gazzi di 2a media dell’Istituto Comprensivo di Cam-
podarsego nell’attività della Biblioteca. 

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incontri
Culturali Auser. In occasione della Festa della donna,
Daniele Ceschin parla de Le madri Costituenti. 

Massanzago - ore 20.45, salone consiliare di Villa
Baglioni. Strumenti per le aziende nei rapporti con
le banche. Incontro promosso dall’Assessorato alle
Attività Produttive.

Piombino Dese - ore 20.30, Sala Consiliare.
Corso di autodifesa femminile

San Giorgio delle Pertiche - ore 15, Biblioteca Co-
munale. Incontro con l’esperto Laura Giacomin:
tema Gli occhi, difetti della vista e terapie. 
A cura di Auser di San Giorgio delle Pertiche.

S. Giustina in Colle - ore 16.30-18 giovanissime, ore
20.30-22.30 adulti, Biblioteca Comunale. Corso
Make Up, a cura della docente Emanuela Pomata.
Ciclo di 5 appuntamenti. Info: 049-9304440
biblioteca@comunesgcolle.pd.it 

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale,
Nati per Leggere letture per bambini dai 4 ai 6 anni.

banconote dalla collezione di Narciso Brinchlin; gio-
vedì 17 marzo, ore 20.45 Il tempo della guerra a
cura di Cristiano Ferraro.

SABATO 5 MARZO
Campodarsego - ore 10 e ore 11, Biblioteca Comu-
nale. Cuentos, cuentos y mas cuentos. Anima-
zione alla lettura per bambini 0 - 6 anni, con Josè
Benavente. Necessaria prenotazione. 

DOMENICA 6 MARZO 
Borgoricco - ore 9.30/12.30 e 15/18.30 - Museo
della Centuriazione Romana - Domenicalmuseo. In-
gresso gratuito al museo. Ore 16.30, Museo della
Centuriazione Romana. Visita guidata al museo.
Costo € 3 ; ore 16.30, Museo della Centuriazione Ro-
mana. Mettiti in gioco con…la preistoria, costo €
5. Laboratorio per bambini a cura di Associazione
HerediA. Per informazioni: Museo della Centuria-
zione Romana tel. 049.9336321.

Camposampiero - ore 15.30, Auditorium Ferrari. La
Gallinella Rossa a cura del gruppo teatrale TCP-
tanti cosi Progetti. Spettacolo teatrale per bambini
e ragazzi da 3 a 8 anni. Biglietto unico € 5. Rivendita
biglietti presso l’Auditorium dalle 14.30. 
Per info: tel 049 9300255.

LUNEDÌ 7 MARZO
San Giorgio delle Pertiche - Ore 20.30, Sala Con-
siliare Municipio. Percorso Educare 2015/2016: Nel
marsupio del canguro. I salti che compiono
mamma e papà nel processo di crescita dei pro-
pri figli. Incontri formativi per genitori con bambini
0/6 anni. Relatrici: Elena di Bernardo psicologa del-
l’età evolutiva, psicoterapeuta; Ombretta Barcaro
pedagogista. Ingresso libero e gratuito. Info: Asses-
sorato-Ufficio Servizi alla Persona tel. 049 9374730.

S. Giustina in Colle - ore 20.30-22.30, Biblioteca
Comunale. Conosciamo i cosmetici corso teorico
e pratico, a cura della Laura Gregagnin. Info in bi-
blioteca 049-9304440 
biblioteca@comunesgcolle.pd.it

Trebaseleghe - ore 10, sala bambini della Biblioteca.
Suoni di mamma. Percorso di formazione per neo
genitori con o senza bambini, a cura di Susi Dane-
sin - lettrice e attrice. La partecipazione è gratuita,
da prenotare in Biblioteca tel. 049-9385358
e-mail: biblioteca@comune.trebaseleghe.pd.it 

Prevendite presso: Bar da Patrizio,
via Kennedy, 7 - Campodarsego, Ta-
baccheria Gastaldello, Via Bassa I,
35 - Reschigliano, Ufficio Cultura del
Comune; vendita la sera dello spet-
tacolo all’Alta Forum dalle 20.
Info: tel 049 9299827
cultura@comune.campodarsego.pd.it

MERCOLEDÌ 9 MARZO
Campodarsego - ore 21, Alta Fo-
rum. Tre donne in cerca di Guai.
Una commedia brillante e divertente
con Corinne Clery, Barbara Bouchet
e Iva Zanicchi e con Giovanni di Lo-
nardo e Nicola Paduano.
Biglietto unico € 10.
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GIOVEDÌ 10 MARZO
Camposampiero - ore 20.20 - Ristorante Al Tezzon presentazione del libro “Uomini
e libri” di Mario Andreose, conduce l’incontro Giuseppe Donegà. 

Massanzago - ore 20.45, salone consiliare di Villa Baglioni. Carlo Toniato presenta
il proprio libro Mericordo e altre storielle da bar nell’ambito della rassegna Libri
in Volo a cura dell’associazione Zibaldone.

Trebaseleghe - ore 20.45, Biblioteca Comunale. Metricamente di sera. Serate per
il cinema, incontri periodici dedicati a film di particolare interesse. Proiezione film
Tarda Primavera (Banshun - Giappone, 1959 di Yasujiro Ozu). Ingresso gratuito.
A cura dell’Ass.ne Bottega dell’Arte.

Da VENERDÌ 11 a DOMENICA 20 MARZO 
Borgoricco - Palestra Comunale dell’Istituto Comprensivo
Statale di Borgoricco, Viale Europa, 14. 26a Mostra del Libro
di Borgoricco. Come ogni anno, sempre rifornita con le ul-
time novità librarie e non solo, un’esposizione dove poter ac-
quistare i libri con vantaggiosi sconti. Orario di apertura: 9.30-
12.30 e 15-20, inoltre eccezio-
nalmente il venerdì e il sabato
apertura straordinaria fino alle
22, mentre la domenica è
aperto con orario continuato.
Lunedì chiuso.
Info: Biblioteca 049.9337930)

San Giorgio delle Pertiche
- Ore 9.30, Biblioteca Comunale. Parole di Mamme. Incontri per mamme 0-3

anni. Partecipazione libera e gratuita. U.l.ss. 15 - U.O.C. Infanzia Adolescenza
e Famiglia. tel. 0499822035 - educatori.area03@ulss15.pd.it 
Con la collaborazione del Comune di San Giorgio delle Pertiche.

- Ore 20.30, Biblioteca Comunale. Seminario a tema Alfabetizzazione informa-
tica. Ingresso libero e gratuito. A cura del P3@Centro di accesso ad internet.
info: 049 9370076 E-mail a: p3a.sangiorgiodellepertiche@gmail.com

Ore 21, Cinema
Teatro Giardino,
Via Roma.
Reticoli - Rassegna
Teatrale 2015/2016. Teatro Bresci in Medea. Con Gia-
como Rossetto e Anna Tringali, regia di Stefano Scan-
daletti. Produzione: Teatro Bresci. Interi € 14 ridotti €
12. Info e prenotazioni: 3497368623 - 0499370076
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

SABATO 12 MARZO
Borgoricco
- ore 16.30, Museo della Centuriazione Romana. Visita guidata al museo, a cura

di Sara Ganzaroli. Costo € 3, più il biglietto d’ingresso al museo. Info: Museo
della Centuriazione Romana 049.9336321 / www.museodellacenturiazione.it

- ore 17.30, Auditorium Scuola Media. Incontro con l’autrice Maria Beatrice Autizi
che presenterà I palazzi di Padova. Guida nella Storie e nell’Arte (Editoriale
Programma). Una guida nella storia e nell’arte: un itinerario che ci trasporta da
palazzo a palazzo e da un’epoca all’altra, ripercorrendo, tra curiosità e segreti,
la storia di Genova. Per informazioni: Biblioteca comunale tel. 049.9337930.

San Giorgio delle Pertiche - ore 10,30, Biblioteca Comunale. Storie nel vento.
Letture e laboratori per bambini 3-6 anni, con i lettori di Nati per Leggere - Rete
BiblioApe. Ingresso libero.
Info: Biblioteca 0499370076 - www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

VENERDÌ 11 MARZO 
San Giorgio delle Pertiche

Da VENERDÌ 11 MARZO
S. Giustina in Colle - ore 16-17.30, Biblioteca Comunale. Continua il laboratorio
A spasso con l’arte a cura della Cooperativa stile, in collaborazione con la Biblio-
teca, per ragazzi scuola elementare e media, attività partiche e giochi per scoprire
tecniche e artisti. Info in biblioteca 049-9304440 o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

VENERDÌ 11 MARZO
Borgoricco - ore 20.30, Teatro Aldo Rossi. Presentazione del libro Macchia, au-
tobiografia di un autistico (ed. Salani) di Pier Carlo Morello, in collaborazione con
il Centroikia di Padova. Il primo autistico non verbale, laureato in Italia, racconta in
prima persona la sua storia: l’autismo come non è mai stato raccontato.
Una testimonianza senza precedenti con uno stile unico e poetico, capace di emo-
zioni profonde e intuizioni geniali. Ingresso libero.
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SABATO 12 MARZO
S. Giustina in Colle - ore 10.30, Bi-
blioteca. Tante storie di
tirannosauri, diplodochi
e…, letture ad alta voce
per bambini di 3/6 anni.
Rete BiblioAPE, progetto
nazionale Nati per Leg-
gere, a cura del gruppo
lettori volontari. Attività
gratuita, gradita prenotazione.
Info: 049-9304440 (Biblioteca) 
biblioteca@comunesgcolle.pd.it

SABATO 12 MARZO
Villanova di Camposampiero -
ore 20.45, Sala del Centro Par-
rocchiale -  Via Chiesa 2. Teatro
Insieme 2015 - commedia El
Capostassion de Barbariga. 3
atti in dialetto Veneto - di A. Bo-
scolo e R. Martinelli. Compagnia
Teatrale I Lampioni Storti.

DOMENICA 13 MARZO
Borgoricco
- ore 16, Museo Centuriazione Romana. Ludus lit-

terarum: è solo un gioco di lettere! Laboratorio
per bambini a cura di Sara Ganzaroli. Costo € 5,
compreso il biglietto d’ingresso al museo. Come
imparavano a scrivere gli antichi romani? Simule-
remo una lezione nell’antica Roma… scrivendo su
tavolette cerate.

- ore 17, Museo della Centuriazione Romana. Visita
guidata al Museo, a cura di Sara Ganzaroli. Costo
€ 3, più il biglietto d’ingresso al museo. 
Info: Museo della Centuriazione tel. 049.9336321.

Campodarsego - ore 15.30, Teatro Aurora. Pinoc-
chio. Viaggio tragicomico per nasi. Spettacolo tea-
trale per bambini e ragazzi da 5 a 8 anni. Biglietto
unico € 5. Prevendite Ufficio Cultura del Comune e
vendita al Teatro Aurora dalle ore 14.30. Per info: tel
049 9299827 - cultura@comune.campodarsego.pd.it

Da LUNEDÌ 14 MARZO
S. Giustina in Colle - ore 20.30-22.30, Sala Pubblica
del Municipio. Prosegue il Corso di teatro per adulti
a cura della Cooperativa stile, in collaborazione con
la Biblioteca. Iscrizioni e info in biblioteca 049-
9304440 o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

LUNEDÌ 14 MARZO
Trebaseleghe - ore 10, sala bambini della Biblioteca.
Suoni di mamma. Percorso di formazione per neo
genitori con o senza bambini, a cura di Susi Dane-
sin - lettrice e attrice. Partecipazione è gratuita, da
prenotare in Biblioteca tel. 049-9385358 
biblioteca@comune.trebaseleghe.pd.it 

Da MARTEDÌ 15 MARZO
S. Giustina in Colle - ore 16.30-18, Sala Pubblica.
Continua il Laboratorio di teatro per ragazzi, a cura
della cooperativa Stile, in collaborazione con la Bi-
blioteca. Iscrizioni e info in biblioteca 049-9304440.

MARTEDÌ 15 MARZO
Camposampiero - dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni - Villa Campello. Università del
Tempo Libero. Come funziona una TV a cura di Alex
Chasen. Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

GIOVEDÌ 17 MARZO 
Trebaseleghe - ore 9.30, Biblioteca
Comunale. Parole di Mamme. In-
contri per mamme 0-3 anni.
Partecipazione libera e gratuita. U.l.ss.
15 - U.O.C. Infanzia Adolescenza e Fa-
miglia -  educatori.area03@ulss15.pd.it
tel. 0499822035 - Con la collaborazione
del Comune di Trebaseleghe

Trebaseleghe - dalle ore 16 alle 18, Sala Teatro della
Casa Don Orione di Trebaseleghe. Esiste un buon
distacco? Come affrontare le perdite e il senso di
colpa. Relatore: Pio Simionato, psicologo. Incontri
libero e gratuito. Gradita prenotazione: tel.
0499386422, alessandra.desidera@casadonorione.it  

MERCOLEDÌ 16 MARZO 
Borgoricco - ore 21, Centro Civico. Progetto
18enni… lo sguardo d’oggi. Serata di approfondi-
mento per i neo-diciottenni del Comune di Borgo-
ricco, organizzata dall’Associazione Il Barco. Tema
della serata: Le istituzioni locali e nazionali. 

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incontri
Culturali Auser Le patologie del piede. A cura di
Stefano Santini, in collaborazione con l’ULSS 15.

Campodarsego
- ore 15.40 e ore 16.40, Biblioteca Comunale. Let-

tura animata e laboratorio creativo. Con Carlo
Corsini, per bambini da 2 a 7 anni. Per partecipare
è necessaria preventiva prenotazione

- ore 20.30, Sala al 2° Piano di Via Roma, 5. Viaggi
nell’arte 2016 sul tema Surrealismo. A cura di
Gabriella Niero. Ingresso libero e gratuito.

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale,
Nati per Leggere letture per bambini dai 4 ai 6 anni.

GIOVEDÌ 17 MARZO
Campodarsego - ore 16, Biblioteca Comunale. Una
squadra in Biblioteca. Progetto di inserimento di
ragazzi di 2a media dell’Istituto Comprensivo di
Campodarsego nell’attività della Biblioteca.

Massanzago - ore 20.45, salone consiliare di Villa
Baglioni. Gianni Pallaro presenta il proprio libro Ti
regalo una poesia nell’ambito della rassegna Libri
in Volo a cura dell’associazione Zibaldone.

VENERDÌ 18 MARZO
Borgoricco - ore 20.30, Auditorium Scuola Media.
Orizzonti per il futuro: Orientamento Universitario.
Incontri con neo-laureati e laureandi dedicato ai ra-
gazzi delle scuole superiori per aiutarli a far chia-
rezza sulle facoltà universitarie. Organizzato dal
gruppo Purpleen.

Camposampiero
- ore 16, Biblioteca Civica. Gruppo di Lettura. Con-

siderazioni e riflessioni di lettura sul libro L’ultimo
arrivato di Marco Balzano.
In collaborazione con Circolo Culturale Auser.
Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

- ore 20.45, Auditorium Casa di Spiritualità, Santuari
Antoniani. La speranza oltre la crisi. Conversa-
zione con padre Alex Zanotelli. Ingresso gratuito.

Piombino Dese - ore 20.30, sala polivalente Istituto
Comprensivo. Proiezione film Still Alice. Adatto a
pubblico adulto.

San Giorgio delle Pertiche - Ore 20.30, Biblioteca
Comunale. Seminario a tema Alfabetizzazione in-

formatica. Ingresso libero e gratuito. A cura del P3@
Centro di accesso ad internet. info:049 9370076 E-
mail a: p3a.sangiorgiodellepertiche@gmail.com

Trebaseleghe - ore 20.45 - Sala A. Arzini della Bi-
blioteca, Il Fascino Femminile - Tra Moda e Storia.
Relatrice: Maddalena Antoniazzi - storica della moda
e del costume, a cura dell’Assessorato alla Cultura -
Biblioteca. Info: 049.9385358
biblioteca@comune.trebaseleghe.pd.it

SABATO 19 MARZO
Borgoricco
- ore 16, Museo della Centuriazione Romana. Aspet-

tando il legionario. Laboratorio per la realizza-
zione dell’equipaggiamento del legionario, a cura
di Associazione HerediA. Costo € 5, compreso il
biglietto d’ingresso al museo - ore 17. Visita gui-
data al museo, a cura di Associazione HerediA.
Costo € 3, più il biglietto d’ingresso al museo. Per
informazioni: Museo della Centuriazione Romana
049.9336321 - www.museodellacenturiazione.it

- ore 18, Auditorium Scuola Media. Incontro con l’au-
tore Giuliano Pisani che presenterà Il capolavoro
di Giotto. La Cappella degli Scrovegni (Editoriale
Programma). Info: Biblioteca tel. 049.9337930.

Camposampiero - ore 10.30, Biblioteca Comunale.
Nati per Leggere Fiabe ad alta voce per i bambini
da 3 a 6 anni a cura della Biblioteca e dei lettori vo-
lontari. Letture inserite nel progetto Nati per leggere-
BiblioAPE.

San Giorgio delle Pertiche - Ore 10.30, Biblioteca
Comunale. Storie ribelli per giovani lettori…rac-
conti e laboratori. Incontri con letture e laboratori
per bambini 6-8 anni a cura del gruppo lettori volon-
tari della rete BiblioApe. Ingresso libero.
Info: Biblioteca 0499370076 
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it 

DOMENICA 20 MARZO 
Borgoricco
- ore 16.30, all’interno della Mostra del Libro, presso

la Palestra della Scuola Media. L’autore Diego Pe-
lizza incontra i lettori e presenterà il suo libro Vola
più in alto (ed. Cleup). Per informazioni: Biblioteca
comunale (tel. 049.9337930).

- ore 16, Museo della Centuriazione Romana. Ti rac-
conto una storia, insieme a un topolino… letture
e laboratorio creativo per bambini dai 4 anni a cura
di Associazione Rossodimarte. Costo € 5, com-
preso il biglietto d’ingresso al museo. Leggiamo in-
sieme nuove storie… e per non perdere mai il se-
gno costruiamo un segnalibro, perfetto per un vero
topo da biblioteca! - ore 17, Museo della Centuria-
zione Romana. Visita guidata al museo, a cura di
Sara Ganzaroli. Costo € 3, più il biglietto d’ingresso
al museo. Informazioni: Museo della Centuriazione
Romana (tel. 049.9336321.

- ore 18, Auditorium Scuola Media. Incontro con Giu-
seppe Stoppiglia, autore del libro Vedo un ramo di
mandorlo…(ed.Servitium), in collaborazione con
Ass. Macondo. Info: Biblioteca  tel. 049.9337930.

DOMENICA 20 MARZO
Camposampiero - ore 15.30, Audito-
rium Ferrari. Il gigante soffiasogni a
cura del gruppo teatrale La Piccio-
naia. 
Spettacolo teatrale per bambini e ra-
gazzi 5 a 9 anni. Biglietto unico € 5.  

Rivendita biglietti presso l’Auditorium
dalle 14.30. Info: tel 049 9300255
cultura@comune.camposampiero.pd.it
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progetti personalizzati, 
ambiente coordinato
per interni ed
esterni

Via Borgo, 19

35012 Rustega di Camposampiero (PD)

Tel e Fax 049 5792448

ww.edilrustego.com

DOMENICA 20 MARZO 
Santa Giustina in Colle - ore 16, sala teatro parrocchiale. Saggio finale del corso
di teatro per ragazzi a cura della Cooperativa stile A scuola con Neandertal Boy.
Cosa facevano i bambini primitivi? Anche i bambini dell’età dei Ghiacci avevano
più o meno gli stessi problemi degli scolari di oggi: la quantità di materie da af-
frontare, l’impegno nelle attività sportive e guai a chi sgarra, perché si rischia una
sospensione... alle travi. Ingresso libero. Info 049 9304440 Biblioteca.

LUNEDÌ 21 MARZO
Campodarsego - ore 20.45, Biblioteca Comunale. Progetto Saffo. Lettura e mu-
sica di frammenti poetici di Saffo e testi di Marguerite Yourcenar. Con Margherita
Stevanato e Kiki Dellisanti alle percussioni. 
In occasione della Giornata Mondiale della Poesia. Ingresso libero e gratuito.

LUNEDÌ 21 MARZO
Trebaseleghe - ore 10, sala bambini della Biblioteca.
Suoni di mamma. Percorso di formazione per neo
genitori con o senza bambini, a cura di Susi Danesin
- lettrice e attrice. Partecipazione gratuita, prenotare
in Biblioteca 049-9385358 
biblioteca@comune.trebaseleghe.pd.it 

LUNEDÌ 21 MARZO
San Giorgio delle Pertiche - ore 20.45, Sala consiliare Municipio. Percorsi di cit-
tadinanza 2016: Al posto suo…Come funziona il Comune? Ospiti della serata
Assessori e Consiglieri. Progetto in collaborazione con il Tangram e il Gruppo
Giovanissimi ’98. Info: Comune 0499374730 / A.P.S. IlTangram iltangram@gmail.com

MARTEDÌ 22 MARZO
S. Giustina in Colle - ore 15.45, Biblioteca. Tante storie di tirannosauri, diplo-
dochi e…, letture ad alta voce per bambini di 3/6 anni. Rete BiblioAPE, progetto
nazionale Nati per Leggere, a cura del gruppo lettori volontari.
Attività gratuita, è gradita la prenotazione.
Info: 049-9304440 (Biblioteca).

MERCOLEDÌ 23 MARZO 
Borgoricco - ore 21, Centro Civico. Progetto 18enni… lo sguardo d’oggi. Serata
di approfondimento per i neo-diciottenni del Comune di Borgoricco, organizzata
dall’Associazione Il Barco. Tema della serata: Le istituzioni europee.

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica.
Incontri Culturali Auser L’Annunciazione nell’arte. A cura di Grazia Contus.

Campodarsego - ore 10.30, Biblioteca Comunale. Visita alla Biblioteca Comu-
nale da parte degli ospiti di Casetta Michelino e Casetta Altichiero. In occasione
del progetto BiblioSocial, la Biblioteca apre le porte a chi è normalmente impos-
sibilitato a raggiungerla.
A cura degli operatori del progetto SENES di Casetta Michelino e Altichiero. 

Loreggia - ore 9.30-11, Sala consiliare via Vecellio. Parole di mamme per con-
dividere e riflettere sull’esperienza di crescita ed educazione dei propri figli, per
mamme con bambini fino a 3 anni.  Info Consultorio Familiare - Area Educativa
0-3 tel. 049 9822035 - educatori.area03@ulss15.pd.it

San Giorgio delle Pertiche - Ore 20.30, Sala Consiliare Municipio. Percorso Edu-
care 2015/2016: Nonno 2.0 I nonni di ultima generazione, i compiti, le risorse,
le aspettative nel panorama familiare. Incontri formativi per tutti i genitori. Re-
latrice Ombretta Barcaro pedagogista. Ingresso libero e gratuito. 
Info: Assessorato-Ufficio Servizi alla Persona tel. 049 9374730.

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale, Nati per Leggere letture per
bambini dai 4 ai 6 anni.
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Sport - Tempo libero
Fiere - Sagre - Ricorrenze

GIOVEDÌ 24 MARZO
Campodarsego - ore 16, Biblioteca Comunale. Una
squadra in Biblioteca. Progetto di inserimento di
ragazzi di 2a media dell’Istituto Comprensivo di
Campodarsego nell’attività della Biblioteca.

MARTEDÌ 29 MARZO
Camposampiero - dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni - Villa Campello. Università del
Tempo Libero. La legge è uguale per tutti a cura di
Diana MichelazzoAlex Chasen. Info: 049 9300255.

MARTEDÌ 29 MARZO
San Giorgio delle Pertiche
- Ore 18, Biblioteca Comunale. Che libro leggiamo?

Gruppo di Lettura per incontrarsi a chiacchierare
sui libri letti, con il libro Le braci di Sandor Marai -
Rete BiblioApe. Ingresso libero.
Info: Biblioteca 0499370076 
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

- Ore 20.30, Biblioteca Comunale. Presentazione del
libro Cose del Cao di Antonio Guidi. Serata orga-
nizzata in collaborazione con l’associazione
Gruppo Ambiente di San Giorgio delle Pertiche.
Ingresso libero. Info: Biblioteca 0499370076
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it  

MERCOLEDÌ 30 MARZO 
Borgoricco - ore 21, Centro Civico. Progetto
18enni… lo sguardo d’oggi. Serata di approfondi-
mento per i neo-diciottenni del Comune di Borgo-
ricco, organizzata dall’Associazione Il Barco. Tema
della serata: Sicurezza sulla strada.

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incontri

Culturali Auser. Giordano Zanin presenta L’Orto Bo-
tanico di Padova, a cui seguirà il pomeriggio di sa-
bato 2 aprile la visita.

Campodarsego - ore 15.40 e ore 16.40 - Biblioteca
Comunale Leggere in biblioteca con Carlo Corsini,
per ragazzi da 8 a 11 anni. Gradita la prenotazione.

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale,
Nati per Leggere letture per bambini dai 4 ai 6 anni.

GIOVEDÌ 31 MARZO
Trebaseleghe - ore 20.45, Biblioteca Comunale. Me-
tricamente di sera. Serate per il cinema, incontri pe-
riodici dedicati a film di particolare interesse. Proie-
zione film Primavera, Estate, Autunno, Inverno…
E Ancora Primavera (Bom Yeoreum gaeul gyeoul
geurigo bom - Corea del Sud - Germania, 2003 di
Kim Ki-duk). Ingresso gratuito.
A cura dell’Ass.ne Bottega dell’Arte

VENERDÌ 1 APRILE
Camposampiero - ore 20.45, Auditorium Casa di
Spiritualità, Santuari Antoniani. Lucilla Giagnoni pro-
porrà lo spettacolo teatrale Big Bang. Ingresso 5 €.

San Giorgio delle Pertiche - Ore 20.45, Biblioteca
Comunale. Sottosopra. Un universo di scoperte:
uno sguardo all’astronomia di oggi.
Serata di approfondimento scientifico sull’astrono-
mia presentata da Elisa Portaluri, ricercatore Post-
Doc presso INAF Istituto Nazionale di Astrofisica -
Osservatorio Astronomico di Padova. In collabora-
zione con Gruppo Ambiente e con il patrocinio del
Comune di San Giorgio delle Pertiche.
Info: 3405579019

SABATO 2 APRILE
Campodarsego - ore 10 e ore 11, Biblioteca Comu-
nale. Le storie di Karin. Animazione alla lettura per
bambini dai 0 ai 6 anni, con Karin Bolzonella. Per
partecipare è necessaria preventiva prenotazione.

Piombino Dese - ore 20.30, Cento Culturale S. Tom-
maso Moro. Rappresentazione teatrale Io Alfredo e
Valentina, a cura della Compagnia Tuttinscena.

LUNEDÌ 4 APRILE 
Campodarsego - ore 20.30, Biblioteca Comunale.
Incontro del Gruppo di Lettura di Campodarsego.
Discussione sul testo Uomini e topi di Steinbeck. 

MARTEDÌ 5 APRILE
Borgoricco - ore 21, Centro Civico. Progetto
18enni… lo sguardo d’oggi. Serata di approfondi-
mento per i neo-diciottenni del Comune di Borgo-
ricco, organizzata dall’Associazione Il Barco. 
Tema della serata: Sicurezza nella vita. 

Camposampiero - dalle 15.30 alle 17.30, Casa delle
Associazioni - Villa Campello. Università del Tempo
Libero. Farmaci naturali a cura di Maurizio Gaspa-
retto. Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

MERCOLEDÌ 6 APRILE 
Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incontri
Culturali Auser. Vincenzo Pace ci parla de I conflitti
in Medio Oriente. 

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale,
Nati per Leggere letture per bambini dai 4 ai 6 anni.

- ore 20.30, Teatro Aldo Rossi.
Serata informativa/formativa rivolta ai genitori, diri-
genti e agli allenatori che operano nei settori giova-
nili dal tema Il calcio e l’isola che non c’è. Rifles-
sioni, considerazioni e consigli su come cercare di
costruire un’isola felice per i nostri giovani atleti.

DOMENICA 6 MARZO 
Borgoricco - ore 15, Palestra Comunale Viale Europa, 14. Campionato provin-
ciale Giochi della Gioventù di Tiro con l’arco. Prequalifica campionato regio-
nale con atleti di tutta la provincia di Padova.
A cura della Compagnia Arcieri Decumanus Maximus. Ingresso libero.

Campodarsego
- ore 14.30, Piazza Europa. Domenica in Piazza Carnevale e Bati Marso. Sfilata

di gruppi mascherati, animazione con musica e giochi in piazza per grandi e
piccini, premiazione delle Mascherine. 
Ed inoltre gireremo per le vie del centro “...par svejar fora i spirìti de la tera e
farghe corajo a la rinàssita de la natura, cantando e sonando...co’ racole, sbà-
tole, ranéle, bandòti, cerci, tece e pegnate….”

Da VENERDÌ 11 
a DOMENICA 20 MARZO

Piombino Dese 
Sagra di San Giuseppe
a cura della Proloco.

SABATO 12 MARZO
Trebaseleghe - ore 16, Palasport di Trebaseleghe. Gare campionato nazionale
serie B Calcio a 5 Diavoli. Ingresso gratuito. 
Per info tel. 3492984849 - sito: www.ac5diavoli.com

VENERDÌ 4 MARZO 
Borgoricco

Relatori: Ezio Glerean
(allenatore professioni-
sta) e Antonio An-
dreucci (allenatore ACD
C a m p o d a r s e g o ) .
Evento organizzato da
U.S.D. Borgoricco in
collaborazione con
A.C.D. Campodarsego
Calcio.

Tutto il giorno: Mostra esposizione di hobbystica, artigianato e prodotti tipici.
Mercatino produttori agricoli

- ore 9.15. 44° anno di fondazione della Sezione Comunale dell’AVIS di Campo-
darsego, una delle sezioni più attive in termini di donazioni di sangue procurate
al Centro Trasfusionale di Camposampiero. Il ritrovo è presso il monumento del
Donatore di Campodarsego per l’Alza Bandiera. Dalle ore 10, a Reschigliano, cor-
teo e sfilata con la partecipazione della Banda G. Verdi, Santa Messa e premia-
zione dei Donatori.

Camposampiero - pomeriggio. Visita alle Gallerie dell’Accademia a Venezia con
la guida di Angela Lazzarotto. Partenza ore 8 dalla stazione ferroviaria di Noale (da
raggiungere con propri mezzi). A cura del Circolo Auser 
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Negozio storico del Veneto

OTTICA MICAGLIO

CAMPOSAMPIERO - Piazza Castello, 1 - Tel. 049.5790789 
otticamicagliosnc@gmail.com - www.otticamicagliocamposampiero.it

Controlli GRATUITI  computerizzati della VISTA e dell’UDITO
• Visite OPTOMETRICHE complete • Topografie corneali e aberrometrie

 • Contattologia avanzata • Ortocheratologia notturna
 • Centrature computerizzate • Convenzioni USSL, SODALITAS e CRAL

IN MARZO
IL SOLE È GRATIS

Su tutte le lenti da vista:
 colorazione, antiriflesso,

indurimento, e anti UV
li REGALIAMO NOI

Produttori di lenti

Umberto
dott. Paolo

Graziella

dott.ssa Elisabetta

SABATO 19 MARZO
Campodarsego - ore 09.15 con partenze da Via G.
Verdi, Via G. da Cavino e Via A. Moro, ore 9.30

ritrovo in Piazza Europa. Giornata del
Tricolore e dell’unità Nazionale. A cura
dell’Associazione Nazionale Carabinieri.

Tutti coloro che possiedono un
Tricolore in casa, sono invitati a

presentarsi con lo stesso. 

Camposampiero - Dalle ore 9 alle ore 19, piazza Castello, piazza Vittoria e lungo
la Statale del Santo. Il Sabato del Villaggio. Mercatini dell’artigianato e del vin-
tage, negozi aperti. A cura di Botteghe in Festa.
Info per esposizione: 3462191104 - bottegheinfesta@libero.it   

DOMENICA 20 MARZO 
Campodarsego - ore 10.40, Via Manzoni Raduno, presso il Monumento ai Caduti
sul lavoro di Campodarsego. 9° Anniversario dell’inaugurazione del Monumento
dedicato ai Lavoratori, ai suoi Caduti e Invalidi. L’Associazione A.N.M.I.L. si
occupa di divulgare e informare sull’importanza della prevenzione e dei metodi
idonei a ridurre le fonti di rischio per la salute e la vita dei lavoratori.

LUNEDÌ 28 MARZO
Campodarsego - tutto il giorno Piazza Europa, Via Roma. Fiera dell’Angelo. Ol-
tre 300 bancarelle con prodotti alimentari e non, vivaisti, prodotti tipici e specialità
locali, oggettistica artigianale ed etnica. In contemporanea 57ª Fiera degli uccelli
Mostra ornitologica, rassegna canina. Animazione per grandi e piccini.

SABATO 2 APRILE
Trebaseleghe - ore 16.00 A.C.5 DIAVOLI vs CITTÀ DI MESTRE - Gare campi-
onato nazionale serie B Calcio a 5 Diavoli, palasport di Trebaseleghe. 
Ingresso gratuito. Per info tel. 3492984849 - sito: www.ac5diavoli.com

DOMENICA 3 APRILE
Campodarsego - tutto il giorno - Piazza Europa. Domenica in Piazza Mostra
esposizione di hobbystica, artigianato e prodotti tipici. 
Mercatino produttori agricoli.

Campodarsego - tutto il giorno, Impianti sportivi Gabbiano. Energy Day. Una
giornata all’insegna dell’energia e del sorriso, in cui le persone appassionate di
sport potranno provare molteplici attività in acqua, in palestra, nei campi da cal-
cetto o in giardino.

Trebaseleghe
- tutto il giorno, Piazza Marconi/Principe di Piemonte, Festa dei Fiori, a cura

dell’Ass.ne La Fenice. Info: lafenice.trebaseleghe@gmail.com - tel. 3401852908
- tutto il giorno, Fiera ornitologica primaverile e rassegna cinofila, a cura del-

l’Ass.ne Ornitologica e Federcaccia.

DOMENICA 13 MARZO 
Borgoricco - Tutto il giorno, lungo Viale Europa. 
Mercatino Antichità e Creatività, organizzato da Pro Loco.

Trebaseleghe
- mattina, Pista di pattinaggio via Draganziolo. Campionato provinciale su

strada, a cura dell’A.S.D. Azzurra Pattinaggio Corsa
- ore 20, presso l’associazione Pensionati Trebaseleghe, Festa di Primavera con

cena, ballo liscio e omaggio floreale alle signore.
– presso Ristorante Baracca. Festeggiamenti Festa della Donna - intratteni-

menti canori, presso. A cura dell’Ass.ne Amici Camionisti.

VENERDÌ 18 MARZO
Massanzago -  ore 20, chiesa di Massanzago e giardino di Villa Baglioni. Via Cru-
cis itinerante in collaborazione gruppi e associazioni del territorio comunale.



IN VASO

Una scelta perfetta in ogni stagione 

IN ZOLLA

Qualità e salute della pianta garantite 

TUTTO IL VERDE CHE CERCATE 

GIOVANI PIANTE

Una vocazione

presente sin dall’origine 

Via Santo Stefano, 38/a - 35010 S. GIUSTINA IN COLLE (PADOVA) ITALY 

T +39 049 9300635 - F +39 049 5792416

info@vivaiguagno.com - www.vivaiguagno.com 

PIANTE A FORMA
OBBLIGATA O ESEMPLARE

Un’arte paziente 


